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Care lettrici e cari lettori,
anche quest’anno presentiamo quello che ormai è divenuto un prezioso e consolidato strumento 

di lavoro. Siamo giunti alla quarta edizione del nostro Bilancio Sociale, un percorso che risulta 
sempre più partecipato e che rappresenta in misura sempre maggiore la nostra “carta di identità”.

Chi avrà la pazienza di leggerlo (mi auguro tanti!) non troverà un semplice report, un elenco 
di dati e attività, ma il frutto di un processo di partecipazione che ha coinvolto il nostro organismo 
a tutti i livelli, una rappresentazione più fedele possibile della nostra identità e del nostro agire. Le 
basi di questo processo sono, ancora una volta, lo spirito critico nella raccolta e lettura dei dati, la 
sinteticità, la trasparenza e la chiarezza espositiva, così da provare ad ottenere un documento real-
mente fruibile.

L’anno che raccontiamo è un anno che riassumerei con due parole: sofferenza e speranza.
Da un lato gli effetti della crisi economica e fi nanziaria che non ha risparmiato il VIS e che ha co-
stretto a scelte dolorose, prima fra tutte la riduzione dell’organico della sede di Roma, necessario per 
la riduzione delle spese generali non più sostenibili.
D’altro canto la voglia di guardare al futuro, di provare a rilanciare la nostra azione, adattandoci 
al nuovo “contesto” con il quale siamo chiamati a confrontarci.
Per questa ragione si è avviato un percorso di riorganizzazione interna dello staff, sia in Italia che 
nei Paesi esteri dove operiamo, con la defi nizione di un nuovo organigramma e di nuove modalità 
di lavoro. Si è proceduto altresì al rinnovamento dell’intero Comitato Esecutivo, ivi compreso il Vice 
Presidente Delegato dall’ente Promotore Centro Nazionale Opere Salesiane.

Sul piano delle prospettive mi pare importante evidenziare che il 2013 è stato l’anno in cui ha 
avuto concreto inizio il percorso di avvicinamento alla grande esposizione universale Expo Milano 
2015, un appuntamento fondamentale a cui saremo presenti insieme all’intera Congregazione Sa-
lesiana di Don Bosco.

Un ringraziamento va a tutti coloro che hanno lavorato per la stesura del Bilancio Sociale 2013 
e ancor di più a chi lo utilizzerà come strumento “vivo” per promuovere il nostro lavoro in Italia e 
nel mondo, per continuare a lavorare per e con quei bambini e giovani che voce ancora non hanno. 

         
Nico Lotta

Lettera del Presidente

• Costituito, insieme a Don Bosco Network ed Ispettoria Lombardo Emiliana, il Comitato “Don Bosco for Expo 
2015”, con la fi nalità di coordinare la partecipazione della Congregazione Salesiana alla grande esposizione 
universale che si terrà a Milano nel 2015.

• Rinnovato l’intero Comitato Esecutivo a seguito delle dimissioni del Presidente.
• Nominato dall’ente Promotore CNOS il nuovo Delegato e Vice Presidente salesiano.
• Ridotto lo staff della sede di Roma per far fronte alla crisi di sostenibilità economica e fi nanziaria.
• Finalizzato il percorso di riorganizzazione dello staff con la defi nizione di un nuovo organigramma e di una 

nuova modalità di lavoro a matrice.

Informazioni fondamentali 
relative al 2013

I NUMERI DEL 2013

Partecipanti corsi online229
Gemellaggi21

Donatori per sostegno a distanza4.171
Totale donatori12.569

(di cui649nuovi)

Paesi con interventi42
Progetti di sviluppo52

Progetti di emergenza12
Totale proventi10.581.726 euro

Sedi in Italia2
Comitati Territoriali5 (con circa100volontari)

Soci149
Volontari espatriati56

Lavoratori subordinati20
Collaboratori a progetto7
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“Lo sviluppo di tutto l’uomo, di ogni uomo”: così ci ricordava nel 1967 Paolo VI nella Lettera Enciclica “Popu-
lorum progressio” e così il VIS intende lo sviluppo. Lo sviluppo è tale, infatti, solo se è integrale ed universale. 
Uno sviluppo umano, quindi, centrato su salute ed educazione, ma anche ambiente, questione di genere, lavoro 
dignitoso.

Uno sviluppo umano che passa attraverso il raggiungimento degli 8 Obiettivi di Sviluppo del Millennio e di 
quelli che si stanno profi lando all’orizzonte nel dibattito sul dopo 2015, uno sviluppo, quindi, che è sostenibile 
in senso ampio: sociale, economico, politico, ambientale; uno sviluppo che riconosce gli esseri umani come de-
positari di diritti umani inalienabili. Al centro di tutto c’è la dignità dell’essere umano: la persona, l’individuo, il 
cittadino. L’uomo è sempre il fi ne mai il mezzo; per noi ogni uomo è immagine di Gesù risorto e, quindi, di Dio. 
Fondamentali in questa visione del mondo sono anche giustizia e carità che orientano il nostro impegno, come 
associazione e come singoli membri, verso coloro che hanno più bisogno, i poveri. E fra coloro che vivono in si-
tuazioni di diffi coltà prestiamo maggiore attenzione soprattutto ai giovani, guidati in questo dal carisma di Don 
Bosco, consapevoli che tutti loro meritano l’opportunità di una vita degna di essere vissuta.

La parola inglese empowerment sta ad indicare che sono essi, i giovani, che dovranno avere consapevolezza 
dell’allargamento delle opportunità di scelta e questo richiede un confronto con la storia, con le strutture, con le 
istituzioni, con tutto ciò che di fatto condiziona, vincola, favorisce questo sviluppo integrale. Il nostro operare non 
è astratto, fuori dal mondo, ma ha bisogno di concretezza e di confronto con le realtà storiche; questo signifi ca 
anche che dobbiamo accettare e rispettare i punti di partenza diversi dai nostri, in particolare quelli dei giovani 
con cui vogliamo lavorare, poveri certo, ma esseri umani con le loro idee e visioni, che possono essere assai di-
verse dalle nostre.

Nello sviluppo umano che vogliamo promuovere non c’è solo empowerment, ci deve essere anche ownership 
e quindi la possibilità di prendere in mano i progetti, ma anche il proprio destino. Partenariato, condivisione, ri-
spetto per le tradizioni e culture altre da noi, non stanno nelle technicalities, stanno nella visione e nel modo con 
cui ci avviciniamo agli altri in condizioni di bisogno.

La cooperazione sta cambiando rapidamente, sotto la spinta di tanti fattori: dall’esistenza di nuovi donatori, 
al sorgere di fenomeni importanti di cooperazione regionale, alle consapevolezze ormai acquisite attraversi tanti 
forum: da Roma 2003 fi no a Busan 2011 ed a Mexico City 2014. Si deve passare dal lavorare per al lavorare con e 
forse anche al lasciar lavorare quelli che ancora chiamiamo benefi ciari. Potremmo dire che tra l’aspetto del biso-
gno e quello della soggettività e della individualità di chi ha bisogno è il secondo elemento che sta emergendo 
con forza, mentre nella tradizione della cooperazione l’attenzione era, e forse ancora è, soprattutto sul bisogno 
materiale.

Il VIS è un’agenzia educativa che promuove e favorisce l’educazione integrale come strumento di sviluppo, 
un’educazione che ha un valore intrinseco e non solo in vista del mercato del lavoro. È importante, infatti, rico-
noscere il valore della formazione in sé a seguito della visione della persona umana come titolare di diritto alla 
conoscenza.

E tutto questo si accompagna alla raccomandazione di Don Bosco per un mondo in cui i giovani siano “buoni 
cristiani e onesti cittadini” e, quindi, ci stimola nel nostro impegno educativo verso una cittadinanza globale for-
mando cittadini attivi e responsabili, soggetti in grado di costruire un mondo più giusto. 

La nostra visionIl VIS in sintesi 

Il VIS è una Organizzazione Non Governativa (ONG), ONLUS nata in Italia nel 1986 e cresciuta nel mondo grazie 
all’impegno e alla passione dei volontari internazionali, ragazzi e ragazze che hanno deciso di partire per mettersi 
a servizio, con professionalità e dedizione, dei più deboli nel mondo. Siamo presenti in oltre 40 Paesi del mondo e 
ci occupiamo di solidarietà e cooperazione internazionale.

“Insieme, per un mondo possibile” è il nostro motto.  Indica la nostra intenzione di fare rete in Italia, in Europa 
e nel resto del mondo per migliorare le condizioni di vita delle bambine e dei bambini, dei giovani in condizioni di 
povertà e delle loro comunità. La spiga e il ramoscello di ulivo del nostro logo sono il simbolo del diritto al cibo e 
del diritto a un’esistenza serena per ogni bambina, bambino e giovane sulla terra. Crediamo che attraverso l’edu-
cazione e la formazione professionale si possano combattere alla radice le cause della povertà estrema.

Muoviamo i nostri passi e progettiamo i nostri interventi ispirandoci a Don Bosco, un grande uomo capace di 
anticipare i tempi con la sua visione e il suo sistema educativo, moderno ed effi cace, chiave di volta per superare 
le ingiustizie e le disuguaglianze dell’epoca, entrambi ancora oggi straordinariamente validi in Italia e nel mondo.

Nel 1988 il Ministero degli Affari Esteri riconosce al VIS l’idoneità per la realizzazione di progetti di coopera-
zione internazionale allo sviluppo e, nel 2009, il VIS riceve dal Consiglio Economico e Sociale delle Nazioni Unite 
(ECOSOC) lo status di organismo consultivo nell’area dei diritti umani. Dal 2005 il VIS è membro della Fundamen-
tal Rights Platform (FRP) della Agenzia Europea per i Diritti Fondamentali (FRA) di Vienna.

Siamo espressione dell’Italia solidale, cittadina del mondo e capace di spendere i propri talenti migliori per le 
grandi cause sociali. Il VIS ha alla sua base “un progetto iniziale lungimirante che ha sempre legato l’impegno 
a favore del Sud del mondo ad una rigorosa formazione umana, culturale e professionale del volontariato inter-
nazionale per affrontare le drammatiche emergenze che travagliano vaste regioni del pianeta e ne impediscono 
ancora un compiuto sviluppo economico e sociale” come scrisse il Presidente della Repubblica nel 2011 in occa-
sione del nostro venticinquesimo anno di attività.

Con i nostri programmi di cooperazione internazionale intendiamo:

• Garantire educazione, istruzione e sostegno a bambini, bambine e giovani più poveri
• Accogliere e garantire una crescita serena a bambini, bambine di strada, minori vittime di violenze, bambini e 

bambine ex-soldato
• Favorire la formazione professionale, l’accesso al lavoro, il reinserimento sociale dei giovani
• Garantire il sostegno agli insegnanti ed agli educatori per la loro formazione
• Promuovere e proteggere i diritti dei bambini, delle bambine e dei giovani
• Favorire lo sviluppo delle comunità locali dove i bambini, le bambine e i giovani crescono
• Favorire l’accesso alle informazioni e alla formazione attraverso le nuove tecnologie (piattaforma online) su 

temi di cooperazione internazionale e promozione e protezione dei diritti umani.
Il VIS è inoltre Sostegno a Distanza (non solo ad un/a bambino/a, ma ad una comunità), Campaigning e Educa-

zione allo Sviluppo (in Italia), gemellaggi Solidali (tra scuola italiana e scuole nei Paesi dove operiamo), Centro di 
Formazione per lo Sviluppo (es. corsi online su Cooperazione, sviluppo, diritti umani, turismo responsabile, ecc.), 
Scuole di mondialità ed esperienze estive di volontariato internazionale per centinaia di giovani in tutta Italia.
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Il VIS, come agenzia educativa ed organismo di cooperazione internazionale allo sviluppo, si ispira ai principi 
cristiani e al carisma di Don Bosco, affi ancando autonomamente, come organismo laico, l’impegno sociale dei 
Salesiani nel mondo.

L’azione di cooperazione del VIS ha come fi nalità prioritarie l’eliminazione della povertà ed il cambiamento 
dell’attuale situazione di squilibrio ed ingiustizia a livello mondiale attraverso la promozione e protezione dei diritti 
dei bambini, delle bambine e dei giovani nel mondo.

Parallelamente promuoviamo il volontariato internazionale e l’educazione dei giovani,in condizione di vulnera-
bilità e svantaggio, proprio come faceva don Bosco.

Queste fi nalità vengono perseguite anche attraverso un’azione di sensibilizzazione, informazione, formazione 
ed educazione della società civile alle tematiche della cooperazione internazionale, della promozione dei diritti 
umani, dell’intercultura, della pace e della biodiversità. 

Svolgiamo inoltre un intenso lavoro di advocacy in rete con altre realtà associative. 

Il nostro dare valore al lavoro in rete (con altre ONG, enti locali, Chiesa cattolica, Unione Europea, Ministero 
Affari Esteri, Nazioni Unite e altre organizzazioni internazionali), come occasione di dialogo, di incontro e di educa-
zione, è un aspetto molto importante perché si ricollega ad alcuni elementi ben precisi della nostra vision: rispetto 
per l’alterità, lavorare insieme, conoscenza come continua ricerca. Il contenuto educativo e carismatico dell’orga-
nismo si concretizza nell’animazione missionaria, che ha come obiettivo la formazione di coscienze cristianamente 
adulte, consapevoli, aperte alla mondialità e solidali.

La visione antropologica cristiana espressa nella Dottrina Sociale della Chiesa si è sposata, da un lato, con 
la visione dei ragazzi più poveri e vulnerabili come soggetti di diritti, per molti tratti anticipata da Don Bosco, ed 
esplicitata, a livello di diritto internazionale, nella Convenzione ONU del 1989 e, dall’altro, con la visione di svilup-
po umano di Amartya Sen come sviluppo delle persone, attraverso le persone e per le persone.

Questa specifi ca visione di sviluppo umano sostenibile ha portato l’organismo ad adottare un approccio me-
todologico volto all’ampliamento delle capacità individuali e sociali, nella duplice prospettiva di costruzione e/o 
rafforzamento delle capacità dei titolari di diritti (rights-holders) di rivendicare e godere dei propri diritti fondamen-
tali (capacities for empowerment) e delle capacità dei titolari dei correlati doveri (duty bearers) di adempiere ai loro 
obblighi (capacities for accountability).

Gli interventi nei Paesi in via di sviluppo si concentrano principalmente sull’educazione come fattore chiave 
di sviluppo umano di promozione umana e diritto fondamentale in sé, ma anche strumento di realizzazione degli 
altri diritti umani con l’obiettivo di allargare conoscenze, possibilità, pari opportunità e superare le discriminazio-
ni, anche di genere. I nostri interventi coinvolgono la famiglia, la comunità di provenienza, la società civile e le 
istituzioni, per garantire una maggiore effi cacia e sostenibilità della nostra azione; ruotano intorno ai volontari 
internazionali, che, a fi anco delle comunità salesiane in loco, vivono alcuni anni della loro vita a servizio di una 
comunità altra, facendosi ponte tra la propria e le altrui realtà.

Alcuni punti fondamentali, quindi, che contraddistinguono il nostro modo di operare possono essere riassunti 
così: tenere sempre presente in ogni attività l’aspetto educativo e formativo, come allargamento delle conoscen-
ze, coniugando la competenza professionale al servizio del carisma di Don Bosco come strumento di ampliamento 
delle opportunità nelle situazioni concrete; rendere i giovani i protagonisti dell’azione del VIS, senza dimenticare 
i ruoli differenti, le competenze specifi che richieste da varie funzioni, ma sempre avendo questa meta, o ambi-
zione, in modo da orientare la nostra azione a rendere autonomi e protagonisti i bambini e i giovani in Italia e nel 
mondo; garantire impegno di lungo periodo nelle situazioni e nelle realtà dove ci troviamo ad operare al di là delle 
emergenze e della durata tecnica ed amministrativa dei progetti. Lo sviluppo è un percorso lungo che richiede 
pazienza e, quindi, fedeltà; porre grande attenzione alle condizioni, sensibilità e culture locali; “fare advocacy”: 
dare e fare voce, aiutare ad avere più voce, aspetto strettamente legato alla visione dello sviluppo come diritto 
umano, ma anche alla visione dello sviluppo come allargamento delle opportunità per le persone e gli individui, 
nell’ottica della cittadinanza mondiale. 

La nostra mission

Nel corso del 2013 è terminato il processo di rifl essione e riforma del governo e della struttura operativa dell’or-

ganismo, che ha portato a modifi che del regolamento generale e ha rinnovato il modello gestionale e di controllo 

adottato: in questo processo si è acquisita sempre maggiore consapevolezza circa la necessità di dotarsi di una pia-

nifi cazione strategica pluriennale come strumento per guidare l’operare del VIS nel perseguimento della sua mission: 

un primo documento in questa prospettiva verrà presentato all’Assemblea dei soci a maggio 2014.

Dal punto di vista contenutistico, gli orientamenti tematici si pongono in continuità con il passato.

Nella promozione dello sviluppo umano, sostenibile ed integrale nei Paesi poveri si privilegiano il consolidamento 

degli interventi e della presenza, attraverso la “rappresentanza Paese”, e, se le condizioni lo permettono, con una 

strategia generale, condivisa con le comunità locali e le rispettive Ispettorie salesiane.

Si ritiene fondamentale, inoltre, implementare processi di valutazione di effi cacia degli interventi progettuali realizzati nei 

Paesi in via di sviluppo, elaborando e applicando quanto prima principi e strumenti propri per verifi care il raggiungimento 

degli obiettivi preposti, misurare l’effettivo cambiamento (non solo sotto il profi lo economico, ma anche in termini di svilup-

po umano) apportato in una determinata area, verifi care la sostenibilità dell’esperienza e la riproducibilità in altri contesti.

Per il VIS restano fondamentali anche le alleanze, ossia tanto le partecipazioni a reti permanenti quanto le ade-

sioni a coalizioni e campagne temporanee, nell’ottica di potenziare la propria azione “facendo sistema” e rafforzando 

sinergie e lavoro in rete.

Il VIS, come membro della Famiglia Salesiana, deve oggi più che mai riuscire a fare rete a tutti i livelli, interni ed esterni. 

Proprio per questo nel corso dell’anno è stata avviata una rifl essione sul “sistema salesiano” fra tutti gli attori salesiani che si 

occupano di cooperazione e solidarietà internazionale per capire in che modo tutti insieme possano far fronte alle diffi coltà 

del momento storico in cui ci troviamo. Solo in rete, infatti, un’organizzazione non governativa oggi può (anche grazie a 

nuovi strumenti impensabili solo pochi anni fa) contribuire alla costruzione di un mondo più giusto, più equo e più salubre. 

Le strategie 
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L’ISPIRAZIONE SALESIANA

Nella propria azione il VIS si ispira ai principi cristiani e al carisma di Don Bosco, affi ancando autonomamente, 
come organismo laico, l’impegno sociale dei Salesiani nel mondo.

La Congregazione Salesiana presente in Italia - attraverso appunto il volto giuridico dell’ente CNOS - ha, quin-
di, non solo un ruolo fondativo, ma anche e soprattutto un ruolo ispiratore costante nel tempo. Questa funzione di 
guida e controllo da parte dell’ente Promotore non è da intendersi come limitativa dell’attività degli organi sociali 
dell’associazione, ma espressione di una profonda e convinta comunione e condivisione di spirito e di missione 
tra Salesiani di Don Bosco e laici, mantenendo viva l’attenzione verso l’integralità e l’identità della missione sa-
lesiana; una attenzione alla promozione e protezione dei diritti dell’infanzia e dell’adolescenza, al fi ne di favorire 
lo sviluppo integrale (anima, corpo e mente) dei giovani, di tutti i giovani, in particolare di quelli in situazione di 
vulnerabilità.

COLLEGAMENTO ISTITUZIONALE E RUOLO 
DELLA CONGREGAZIONE SALESIANA NEL GOVERNO

Il VIS è un’organizzazione promossa dal CNOS che costituisce la componente civile dei Salesiani in Italia. 

Nell’ambito della struttura associativa del VIS, l’ente Promotore esercita le funzioni di garante dell’ispirazione 
codifi cata nelle costituzioni della Congregazione Salesiana: concretamente, al fi ne di rendere effi caci tali funzioni 
ed assicurare il collegamento, il Presidente dell’ente CNOS, oltre che essere socio del VIS, nomina un proprio 
Delegato nazionale nella qualità di Vice Presidente dell’associazione, che fa parte di diritto del Comitato Esecutivo 
e del Consiglio Direttivo, nonché propri Delegati territoriali. 

RAPPORTO CON LA CONGREGAZIONE SALESIANA

Al di là dei collegamenti istituzionali sopra evidenziati con i Salesiani d’Italia, esiste una interlocuzione con la 
Congregazione Salesiana nel suo insieme e con i diversi organismi ed enti che si occupano di animazione mis-
sionaria, sostegno a progetti e raccolta fondi nell’ambito della Congregazione stessa. Nell’ultimo anno è parso 
opportuno rendere sempre più stabile e profi cua questa collaborazione: è cresciuto il dialogo con il Consiglio 
Generale dei Salesiani, soprattutto nelle persone dell’Economo Generale e del Consigliere per le Missioni. 

Si sta progressivamente strutturando il cofi nanziamento dei progetti, grazie anche al coinvolgimento della 
Procura di Torino e della Fondazione Don Bosco nel mondo, soprattutto con riferimento ad un progetto di radi-
camento dei piani di sviluppo territoriali che coinvolgerà alcune Ispettorie africane. Inoltre, si è intensifi cato il 
rapporto con SCS in vista di una maggior collaborazione negli ambiti del servizio civile, della progettazione e delle 
attività educative in Italia.

Infi ne, il VIS è capofi la nella presentazione dell’orizzonte salesiano alla grande esposizione universale Expo 
2015.

RAPPORTO CON REALTÀ SALESIANE ALL’ESTERO

Nelle missioni salesiane il VIS collabora con le comunità del luogo con diverse modalità e piani di relazione:
• attraverso la programmazione, lo studio e la realizzazione di progetti di sviluppo o di emergenza condivisi con 

le Ispettorie e le realtà locali, che contribuiscono a veicolare i progetti a benefi cio di titolari di diritti, sulla 
base di un rapporto di partenariato paritario (cfr. paragrafi  “Progetti di sviluppo”, “Emergenza, riabilitazione e 
ricostruzione”);

• facendo da garante e ponte tra i donatori e le comunità salesiane nei progetti di Sostegno a Distanza (cfr. 
paragrafo “Sostegno a Distanza”);

• collegando i donatori e le comunità salesiane benefi ciarie nel Sostegno alle Missioni (cfr. paragrafo “Sostegno 
alle Missioni”).

Relazione tra VIS, Congregazione 
Salesiana e animazione missionaria in Italia

RAPPORTO CON REALTÀ SALESIANE ITALIANE

La presenza salesiana sul territorio - nazionale ed estero - è individuata dall’appartenenza ad un’Ispettoria, che 
rappresenta l’insieme delle singole comunità salesiane unite in una comunità più vasta. In ognuna delle Ispetto-
rie salesiane, nel loro comune percorso in Italia, il VIS è presente con un Comitato Territoriale che collabora con 
l’opera dei Salesiani di Don Bosco nelle attività di animazione missionaria inserite organicamente nella pastorale 
giovanile ed, in particolare, nel Movimento Giovanile Salesiano (cfr paragrafo “Sedi VIS e presenza sul territorio”).

Il VIS, dunque, a differenza di altri organismi simili, nella specifi cità dei propri interventi e nel rispetto delle 
proprie fi nalità, ha nel riferimento alla sua origine, il carisma missionario salesiano, una ricchezza di signifi cati e 
di apporti decisivi. Ed uno degli apporti più signifi cativi è sicuramente quello di promuovere il volontariato inter-
nazionale, organizzando presso le opere missionarie la presenza di giovani e realizzando forme di cooperazione 
internazionale.

Relazione tra VIS, Congregazione 
Salesiana e animazione missionaria in Italia

@ Gabriele Viviani per VIS
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Con il termine stakeholder si intendono tutti i soggetti interni ed esterni ad un’organizzazione che sono por-
tatori di interessi, diritti, aspettative legittime collegati all’operato dell’organizzazione ed agli effetti da questa 
determinati.

Di seguito sono individuati e descritti quelli che sono ritenuti i principali stakeholder del VIS nel 2013 e, sulla 
base della loro relazione con la missione dell’organizzazione, sono stati aggregati in diverse categorie:

Stakeholder
 

GRUPPI TARGET DESTINATARI
DELL’ATTIVITÀ DI COOPERAZIONE
E SOLIDARIETÀ INTERNAZIONALE:
• Gruppi target nei Paesi
 in via di sviluppo

• Gruppi target in Italia DESTINATARI DELLE
ATTIVITÀ DI 
SENSIBILIZZAZIONE
E DI EDUCAZIONE 
DEL VIS IN ITALIA:
• Società civile

• Insegnanti 

• Educatori

• Studenti della 
 formazione
 specialistica e 
 dei corsi online

• Giovani

IL MONDO SALESIANO:
• Comunità salesiane 
 nei Paesi in 
 via di sviluppo

• Ispettorie salesiane

• CNOS

• Reti di ONG 
 di ispirazione 
 salesiana

SOGGETTI CHE A DIVERSO TITOLO 
OPERANO PER IL VIS:
• Soci 

• Volontari internazionali 

• Volontari in Italia

• Personale di Servizio Civile 
 nazionale all’estero

• Personale diretto e indiretto
 nei Paesi in via di sviluppo

• Personale retribuito operante in Italia

• Comitati Territoriali e gruppi locali

SOSTENITORI:
• Donatori privati individuali

• Imprese sostenitrici e/o partner

• Finanziatori istituzionali 
 pubblici e privati

• Organizzazioni internazionali

SOGGETTI CHE 
FAVORISCONO 
L’ATTIVITÀ DI 
SENSIBILIZZAZIONE
ED EDUCAZIONE DEL 
VIS IN ITALIA:
• Insegnanti/educatori

• Mezzi di informazione 

PARTNER E RETI:
• Partner locali negli interventi 
 nei Paesi in via di sviluppo

• Reti di rappresentanza, 
 di confronto e 
 di operatività

LA NOSTRA BASE ASSOCIATIVA È COMPOSTA DAI NOSTRI SOCI

Secondo lo statuto sono soci di diritto del VIS i fondatori, il Presidente dell’ente Promotore CNOS ed i Delegati 
CNOS.

Possono, inoltre, essere ammessi come soci, con delibera del Consiglio Direttivo, su presentazione di un com-
ponente dello stesso ed udito l’ente Promotore, le persone fi siche competenti nell’area socio educativa del vo-
lontariato e della cooperazione internazionale disponibili ad operare a livello nazionale nonché enti, istituzioni, 
associazioni e gruppi strutturati, salesiani e non, italiani ed esteri.

La quota associativa per l’anno 2013 è stata, come l’anno precedente, di 30 euro per le persone fi siche e 120 
euro per le associazioni e Ispettorie. 

Al 31/12/2013 i soci sono 149, il 5,4% dei quali è entrato a far parte dell’associazione negli ultimi due anni. 
Sono 6 i soci nuovi e 4 quelli receduti/ dichiarati decaduti nel corso dell’anno.

 LA COMPAGINE SOCIALE È COSTITUITA PER IL 90,6% DA PERSONE FISICHE, DI CUI:

• 85,9% laici – 14,1% religiosi; 
• 57,8% uomini – 42,2% donne (la percentuale di donne sale di 4 punti se si considerano i soli laici);
• 14,1% è stato volontario internazionale;
• 5,2% ha un rapporto di lavoro in essere con l’organismo.

Il restante 9,4% dei soci è costituito dall’ente Promotore CNOS, dalle sei Ispettorie salesiane italiane e da sette 
associazioni.

I soci fanno parte dei Comitati locali dell’organismo attivi nei territori ove operano e, quindi, partecipano a 
pieno titolo alle attività da questi svolte (cfr “Sedi VIS e presenza sul territorio”). I Comitati della Ispettoria della 
Sicilia e della Ispettoria Italia Centrale sono quelli con il maggior numero di soci. 

Base associativa
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Governo

Lo statuto dell’associazione prevede i seguenti organi sociali: Assemblea dei soci, Comitato Esecutivo, Consiglio 
Direttivo, Presidente, due Vice Presidenti, Comitati Territoriali, Collegio dei Revisori dei Conti, Collegio dei Probiviri.

ASSEMBLEA DEI SOCI

L’Assemblea dei soci è l’organo supremo del VIS. Ad essa spetta, in sede ordinaria, la nomina delle cariche 
sociali, l’approvazione della relazione annuale del Presidente e dei bilanci annuali preventivi e consuntivi, la defi -
nizione delle scelte programmatiche e dei piani annuali dell’associazione.

All’Assemblea partecipano con diritto di voto, oltre ai fondatori e ai soci in regola col versamento delle quote 
associative, i membri non soci del Comitato Esecutivo in carica. In Assemblea è possibile farsi rappresentare da 
un delegato, che però può essere soltanto un altro socio e non può esprimere più di un voto oltre il proprio.

Nel corso degli anni l’Assemblea dei soci ha sempre dato grande importanza alla problematiche di attualità 
che hanno coinvolto il nostro Paese e proprio per questo motivo, convinta che il VIS non dovesse dimenticare 
tutti coloro che si trovano in diffi coltà anche sul nostro territorio, ha invitato l’organismo a collaborare con la 
Federazione SCS/CNOS nell’ambito dell’emarginazione e del disagio che coinvolge soprattutto i migranti in Italia. 

Nel portare a termine il processo di riorganizzazione che ha coinvolto l’intero organismo nel 2013 si è dato ampio 
spazio a questa richiesta dell’Assemblea dando vita ad un nuovo ambito di intervento chiamato “Progetti in Italia” 
con l’obiettivo di realizzare azioni in collaborazione con l’SCS sull’emarginazione sociale.

ASSEMBLEE TENUTESI NEL 2013 E LIVELLO DI PARTECIPAZIONE

Data assemblea Numero soci partecipanti % soci partecipanti rispetto gli aventi diritto

13-14 aprile 58 presenti e 17 per delega 50,3

8 giugno 43 presenti e 24 per delega 45

16-17 novembre 51 presenti e 29 per delega 53,7

Quest’anno i soci sono stati direttamente interpellati in sede assembleare in merito alla crisi di sostenibilità 
economica e fi nanziaria dell’organismo. Ciò ha consentito loro, attraverso lo strumento delle mozioni, di fornire 
indicazioni specifi che al Comitato Esecutivo circa la direzione da seguire per uscire dalla crisi. Sono stati inoltre 
chiamati a partecipare a due assemblee elettive con l’elezione a giugno del Presidente, stante le dimissioni di 
quello in carica, e, a novembre, con il rinnovo dell’intero Comitato Esecutivo.

COMITATO ESECUTIVO

Ha il compito di curare l’amministrazione ordinaria e straordinaria dell’associazione, in conformità alle scelte 
programmatiche ed ai piani annuali deliberati dall’Assemblea.
È composto da 7 membri:
• Presidente (soggetto che ha la rappresentanza legale);
• due Vice Presidenti (Vice Presidente eletto e Vice Presidente Delegato nazionale di animazione missionaria 

designato dal CNOS);
• Tesoriere;
• tre Consiglieri.

Tutti i suoi componenti (tranne il Vice Presidente designato dal CNOS) sono eletti dall’Assemblea e durano in 
carica quattro anni, con la possibilità di essere riconfermati salvo il limite di due mandati consecutivi previsto per 
la carica di Presidente. Il Comitato Esecutivo si riunisce di norma una volta al mese per un’intera giornata. Nel 
2013 le riunioni sono state 17, alcune delle quali tenutesi in teleconferenza.*

*  Dal regolamento generale: “I registri contenenti i verbali del Comitato Esecutivo e del Consiglio Direttivo devono restare depositati presso 
la sede dell’Associazione, affi nchè ciascun socio possa consultarli, previa autorizzazione scritta del Presidente.“

Nel 2013 ci sono stati diversi cambiamenti nella composizione del Comitato Esecutivo. Carola Carazzone, elet-
ta Presidente ad aprile 2011, si è dimessa a maggio. In sostituzione l’Assemblea dei soci nel mese di giugno ha 
eletto Don Claudio Belfi ore, Presidente dell’ente Promotore CNOS, che si è reso disponibile a ricoprire la carica 
per il periodo necessario a permettere all’organismo di intraprendere le azioni per il superamento della crisi eco-
nomica in corso. A settembre sia il Presidente sia gli altri componenti eletti del Comitato Esecutivo hanno dato le 
dimissioni onde dare ai soci la possibilità di esprimersi nuovamente sull’intera squadra di governo. 

A novembre si sono tenute le elezioni, a seguito delle quali il Comitato Esecutivo è stato rinnovato. Nico Lotta, 
precedentemente Vice Presidente, è stato eletto nuovo Presidente.

COMPOSIZIONE DEL COMITATO ESECUTIVO (DAL 17 NOVEMBRE AL 31 DICEMBRE 2013)

Nome e carica Anzianità di 
carica

Professione/abilitazione
Professionale

Ruoli di governo o controllo 
svolti in altre organizzazioni

Nico Lotta 
Presidente

novembre 
2013 Ingegnere Direttore tecnico società di ingegneria

Don Guido Errico
Vice Presidente 
Delegato CNOS

luglio
2013

Religioso Salesiano 
Animatore missionario
nazionale

Coordinatore Commissione Regionale di Formazione.
Delegato regionale per l’associazione Salesiani Cooperatori e 
l’Unione Ex allievi Don Bosco

Michela Vallarino
Vice Presidente 
eletto

novembre 
2013 Avvocato – mediatore Consigliere “Avvocati in rete per il Sociale”

Alessandro Brescia
Tesoriere

novembre 
2013 Impiegato Assessore del Comune di Venaria Reale

Emma Colombatti
Consigliere

aprile
2011 Formatrice Membro supplente del Comitato per la cooperazione allo 

sviluppo della Regione Veneto

Agostino Sella 
Consigliere

novembre 
2013

Amministratore di enti 
non profi t

Presidente di: DAS.soc.coop., ass. Don Bosco 2000, Don 
Bosco Mission soc.coop., Sicilia Intorno s.r.l.

Gianni Vaggi 
Consigliere

novembre 
2013 Professore

Direttore CICOPS e Master Università di Pavia in Cooperazione 
allo sviluppo.
Membro Comitato Esecutivo EADI-European Association of 
Development Institutions. 
Vice Presidente di PEACE Program Palestinian European 
American Cooperation in Education.

Le indennità annuali di carica dei componenti del Comitato Esecutivo, fi ssate in 104.800 euro complessivi in 
base a quanto stabilito nel 2007 dal Consiglio Direttivo, ad ottobre 2013 sono state ridotte per complessivi euro 
25.800 con una delibera assunta dallo stesso Consiglio Direttivo e da applicarsi al Comitato Esecutivo in carica dal 
mese di novembre 2013. Tale decisione è stata presa in linea con la situazione economica ed il sacrifi cio richiesto 
ai lavoratori/collaboratori (evidenziato nel paragrafo ”Le persone che operano per il VIS”). Alcuni componenti han-
no inoltre rinunciato all’indennità di spettanza relativa al 2013 (i due ultimi Presidenti, entrambi i Vice Presidenti 
Delegati CNOS, il Vice Presidente in carico fi no a novembre, i Tesorieri che si sono succeduti ed uno dei Consiglieri 
eletti a novembre).

Governo
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Contestualmente alla defi nizione della nuova matrice organizzativa (illustrata nel paragrafo ”La nuova strut-
tura organizzativa”) sono stati defi niti all’interno del Comitato Esecutivo referenti di area e/o di singoli processi: 
il Consigliere referente ha il compito di supervisionare l’area/il processo assegnato, veicolare le informazioni da 
e verso il Comitato Esecutivo istruendo le questioni sulle quali occorre prendere decisioni che sono e restano 
collegiali. Pertanto, ferme restando le specifi che competenze dei diversi organi già individuate nello statuto, sono 
stati individuati i seguenti referenti: 

Governo

COMPONENTI DEL CONSIGLIO DIRETTIVO AL 31/12/2013 OLTRE AI MEMBRI DEL COMITATO ESECUTIVO

Delegati ispettoriali CNOS di animazione missionaria Coordinatori Comitati Territoriali

Don Daniele Merlini (ICC) Benedetta Bambozzi (ICC)

Don Stefano Mondin (ICP) Alessandro Brescia (ICP)

Don Alessandro Ticozzi (ILE)

Don Nicola Giacopini (INE) Francesco Capodieci (INE)

Don Gianpaolo Roma (IME) Francesco Mele (IME)

Don Domenico Luvarà (ISI) Daniele Tinaglia (ISI)

Da statuto il Consiglio Direttivo deve riunirsi almeno due volte all’anno. Nel 2013 si è riunito 4 volte, delibe-
rando in merito alle questioni di volta in volta sottopostegli dal Comitato Esecutivo, modifi cando il regolamento 
generale al fi ne di rendere più concreta l’applicazione di disposizioni statutarie, pronunciandosi rispetto a richie-
ste di ammissione a socio, decadenze e recessi, determinando le indennità delle cariche sociali laddove previste. 
Per i componenti del Consiglio Direttivo non è prevista alcuna indennità di carica ma solo il rimborso delle spese 
vive effettivamente sostenute.

COLLEGIO DEI REVISORI DEI CONTI

Ha il compito di vigilare sulla gestione economica, patrimoniale e fi nanziaria dell’associazione, esaminare il 
Bilancio preventivo e consuntivo, controllare le scritture contabili. È composto da tre membri effettivi nominati 
dall’Assemblea, che rimangono in carica quattro anni e sono rieleggibili. Almeno un membro effettivo (ed uno dei 
due supplenti, allo stato mancanti) devono essere scelti tra persone dotate di adeguate competenze in materia 
contabile e fi scale.

Nel 2013 il Collegio si è riunito 6 volte per i controlli statutariamente previsti e sopra indicati ed ha partecipato 
alle Assemblee dei soci.

Nome e Cognome Anzianità di carica Titolo di studio Professione/abilitazione
professionale

Stefano Lottici - Presidente novembre 2012 Laurea in Economia 
e Commercio

Dottore Commercialista abilitato ed iscritto al 
registro dei revisori legali

Andrea Foschi novembre 2012 Laurea in Economia 
e Commercio

Dottore Commercialista abilitato ed iscritto al 
registro dei revisori legali

Ercole Lucchini novembre 2012 Laurea in Economia 
e Commercio Imprenditore

Nel 2013 il costo del Collegio (diaria e rimborsi spese) è stato pari a 19.970 euro.

COLLEGIO DEI PROBIVIRI

È composto da tre membri eletti dall’Assemblea che rimangono in carica quattro anni e sono rieleggibili, ed 
ha il compito di risolvere eventuali controversie tra i soci e tra questi e l’associazione. Nel 2013 non si è riunito. 
I membri in carica da aprile 2007, sono: Piero Quinci, Saverio De Marca e, fi no a novembre 2013, Gianni Vaggi 
(dimessosi a seguito della sua elezione a Consigliere del Comitato Esecutivo). Non riceve alcuna indennità.
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• Progetti: 
Gianni Vaggi (Progetti nei PVS) e Agostino Sella 
(Progetti Italia) 

• Campagne, comunicazione & raccolta fondi: 
Agostino Sella

• Formazione e advocacy: 
Emma Colombatti

• Amministrazione, risorse umane e servizi generali: 
Alessandro Brescia (con supporto di Michela Valla-
rino per le questioni di carattere legale), ferme le 
prerogative allo stesso già riconosciute dallo statu-
to e dal regolamento generale dell’organismo quale 
Tesoriere

• Animazione missionaria: 
Don Guido Errico

• Comitati territoriali: 
Don Guido Errico e Michela Vallarino

• Pianifi cazione strategica pluriennale: 
Gianni Vaggi

• Bilancio Sociale e codice etico: 
Michela Vallarino

• Expo 2015: 
Don Guido Errico e Nico Lotta

• Patto di volontariato e reti e gruppi di advocacy: 
Emma Colombatti 

CONSIGLIO DIRETTIVO

Ha tra i suoi principali compiti quelli di determinare gli indirizzi politico-programmatici dell’attività dell’organi-
smo, in conformità con le delibere dell’Assemblea dei soci; deliberare ammissioni, recessi, decadenze o esclusioni 
dei soci; approvare o modifi care i regolamenti interni.
È composto da 18 membri:
• i membri del Comitato Esecutivo (7);
• i Delegati ispettoriali CNOS di animazione missionaria (6);
• i Coordinatori dei Comitati Territoriali (5).

@ Alessandra Tarquinill Comitato Esecutivo del VIS. Da sinistra Alessandro Brescia, Don Guido Errico, Emma Colombatti, Agostino Sella, Michela Vallarino, Nico Lotta, 
Gianni Vaggi.
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La nostra struttura organizzativa

L’Animazione Missionaria è trasversale a tutte le aree
L’assetto organizzativo della struttura operativa nazionale del VIS è rappresentato attraverso 
la seguente matrice organizzativa,varata dal Comitato Esecutivo nel mese di gennaio 2014.

COMITATO ESECUTIVO

Direttore dei Programmi: G. Antonelli Direttore Amministrativo: M. Pasquini

AREE Progetti  Campagne, comunicazione
& raccolta fondi Formazione & Advocacy Amministrazione Risorse umane Servizi generali

Matrici di 
1° livello

- Progetti di sviluppo Pvs [sede e loco]
- Progetti di emergenza Pvs [sede e 

loco]
- Progetti in Italia

- Campagne tematiche e sensibilizzazione
- Rivista Un Mondo Possibile
- Ufficio stampa e comunicazione
- Donor & raccolta fondi

- Formazione
- Master & Cooperation Development 

Network
- Advocacy

- Amministrazione [sede e loco] - Risorse umane - Servizi generali

Obiettivi 

Contribuire ai processi di sviluppo 
umano e sostenibile in Italia e nei 
Paesi in via di sviluppo, in partena-
riato con le comunità salesiane e 
altre formazioni sociali locali, attra-
verso un approccio orientato all’am-
pliamento delle capacità individuali 
e sociali e fondato sulla promozione 
e protezione dei diritti umani.

Garantire e accrescere la visibilità e l’ac-
creditamento della mission e delle azio-
ni del VIS, anche al fine di aumentare la 
raccolta fondi, attraverso: A) Presenza e 
impiego nei/dei mezzi di comunicazione 
interna ed esterna; B) Campaigning e 
sensibilizzazione dell’opinione pubblica 
italiana ed europea sulle tematiche con-
nesse; C) Creazione e gestione dei contat-
ti/rapporti con key stakeholders, destina-
tari e donatori.

In relazione alle tematiche connesse alla 
vision e mission della ONG e nell’ambi-
to degli interventi da essa condotti: A) 
Promuovere e sviluppare le attività di 
formazione interna ed esterna, in Italia 
e all’estero, attraverso l’utilizzo sia delle 
tradizionali sia delle più innovative me-
todologie e tecnologie di comunicazione, 
formazione e apprendimento. B) Contri-
buire ai processi di advocacy e lobbying 
nazionali ed internazionali, in particolare 
su diritti  umani e cooperazione interna-
zionale.

Gestione e controllo della con-
tabilità, del bilancio preventivo 
e consuntivo, del budgeting, 
della rendicontazione interna 
ed esterna, nonché degli aspetti 
amministrativo-contabili e legali 
delle attività realizzate in ogni 
ambito dal VIS .

Coordinamento e gestione delle risor-
se umane in Italia e all’estero, com-
prese la selezione, l’organizzazione 
della formazione, l’inserimento e il 
follow-up.

Supporto operativo e funzionale alle attività realizzate 
presso la sede di Roma e sul territorio nazionale.

Azioni
principali 

Progetti di sviluppo, emergenza, ri-
abilitazione e ricostruzione, SaD nei 
Pvs; progetti emarginazione in Italia 
in raccordo con SCS; policy proget-
tualità VIS.

Progetti di sensibilizzazione e campagne 
tematiche; campagne di raccolta fondi; 
sito e social network; rivista; pubblica-
zioni e materiali promozionali; posiziona-
mento e lobbying; produzione culturale e 
policy; gemellaggi; gestione rapporti con 
donatori privati; gestione delle attività di 
sostegno ai missionari salesiani (SaM).

Progetti di formazione, compresa forma-
zione superiore; componenti formative e 
tematiche dei progetti in Italia e nei Pvs; 
centro di formazione online;  seminari e 
corsi; partecipazione pro-attiva ad organi-
smi, reti e comitati nazionali e internazio-
nali; contributo strutturato alle azioni di 
advocacy della Congregazione Salesiana; 
produzione culturale e policy.

Elaborazione e controllo del bi-
lancio preventivo e consuntivo; 
gestione della contabilità; for-
mazione amministrativa interna; 
supervisione degli acquisti Italia 
e loco; controllo dei budget; ren-
dicontazione dei progetti.

Selezione, organizzazione della for-
mazione e gestione del personale del-
la sede, inclusa ideazione e gestione 
progetti Fonder; selezione, organiz-
zazione della formazione e follow-up 
del personale espatriato; promozione 
e informazione sul volontariato inter-
nazionale; progetti di servizio civile 
internazionale; valutazione e sviluppo 
risorse umane; organizzazione stage 
in Italia e all’estero.

Logistica sede ed eventi; centralino, accoglienza front-offi-
ce e ospitalità; supporto tecnico ed informatico; segreteria 
generale e operativa; segreteria organi politici, segreteria 
centro di formazione online  e corsi di formazione; gestione 
relazioni esterne in raccordo con area raccolta fondi, incluse 
bomboniere solidali; rapporti con notai e uffici pubblici; te-
nuta libri sociali, archivi, data-base e documenti; gestione 
data-entry e data-base donatori; compimento acquisti Italia 
e loco; spedizioni; gestione e inventario magazzini; bigliet-
teria personale sede e personale estero in prima partenza; 
visti; correzione bozze e grafica; coordinamento traduzioni; 
manutenzione ordinaria sede e supervisione della manuten-
zione straordinaria.

Risorse
umane

In Italia: L. Basile (D), L. Cristaldi (D), C. 
Lombardi (C), A. Tarquini (C). In loco: ca-
po-missione e capo-progetti.

In Italia: M.C. Ranuzzi (C), G. Schiesaro 
(D), B. Terenzi (C), formatori esterni (C). In 
loco: capo-missione e capo-progetti.

In Italia: V. Barbieri (D), R. Collabol-
letta (D), M. Tomassoni (C). In loco: 
capo-missione. 

S. Costantini (D), M.R. Micale (D), A. Sartori (D), C. Tucci (D), 
S.B. Tulli (D).

Pianificazione strategica pluriennale e 
programmazione annuale; Piani di comu-
nicazione; Raccordo con DBN, FDBNM, 
NpL, SCS e realtà salesiane sul territo-
rio (per partnership progetti, campagne, 
eventi sul territorio e comunicazione).

Pianificazione strategica pluriennale e 
programmazione annuale; Nuova piatta-
forma formazione online; Raccordo con 
DBN, SCS, Università PV, CDN, Ateneo 
Salesiano e  realtà salesiane sul terri-
torio (per partnership progetti, corsi ed 
eventi sul territorio).

Nuova ripartizione funzioni 
sede-loco;  Nuovo programma 
gestionale sede-loco;  Formu-
lazione procedure per sede  e 
loco; Configurazione di nuovo 
rapporto per servizi esterni: le-
gali, di bilancio, tributari, buste 
paga e sicurezza sul lavoro; Im-
plementazione D.Lgs.231/2001; 
Configurazione del sistema di 
auditing interno; raccordo con 
Collegio revisori e società ester-
na di revisione.

Configurazione nuovi rapporti con-
trattuali e funzionali per personale 
estero; Griglia trattamenti economi-
ci operatori estero; Accentramento 
gestione personale sede e relative 
procedure; Revisione e attuazione 
patto di volontariato e nuova policy 
personale espatriato; Piani di forma-
zione interna ed esterna; Raccordo 
con realtà salesiane sul territorio 
(Ispettorie e comitati) per promozione 
volontariato internazionale e progetti 
di servizio civile internazionale.

Definizione gestione dei libri sociali, data base e archivi; For-
mulazione procedure per sede. 

Nota: nelle aree viola: (C)= collaboratori (D)= dipendenti

In Italia: E. Chiang (D), V. I. Dante (D), 
R. Giannotta (D), S. Merante (C), V. 
Ndoj (D), S. Tornatore (D), I. Toscano 
(C).  In loco: capo-missione e capo-pro-
getti.

Pianificazione strategica pluriennale e 
programmazione annuale; Nuova 
ripartizione funzioni Sede-loco; Nuovo 
programma gestionale Sede-loco; 
Formulazione procedure per Sede e 
loco; Partnership Echo; Raccordo con 
DBN, FDBNM, NpL, SCS e realtà 
salesiane sul territorio (per partnership 
progetti, cofinanziamento, cooperazio-
ne decentrata).

Pre-condi-
zioni 

In Italia: S. Della Rovere (D), 
V. Di Pietrantonio (D), A. Fiorillo 
(D). In loco: capo-missione e 
amministratore. 
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L’assetto organizzativo della struttura operativa nazionale del VIS è rappresentato attraverso la seguente ma-
trice organizzativa,varata dal Comitato Esecutivo nel mese di gennaio 2014.

Fasi del processo: 

1 Defi nizione e stesura della matrice organizzativa e delle 
matrici di 1° livello (fl ussi di lavoro)

2 Job description delle risorse umane
3 Defi nizione e stesura delle matrici operative (2° livello) 

ed elaborazione budget preventivo 2014

 

4 Formazione & coaching, defi nizione del sistema di 
valutazione e sviluppo delle RU (Elidea)

5 Defi nizione e stesura delle procedure interne ed esterne
6 Raccordo con sistema procedure Dlgs 231/2001 e 

partnership Echo/OOII
7 Messa a regime del modello, monitoraggio e verifi ca

Nel settembre 2013 è partita una nuova fase del percorso di riorganizzazione in cui l’organismo è stato accom-
pagnato da Elidea–Studio di Psicologi Associati e ha visto il coinvolgimento diretto dello staff della sede centrale. 
Questo percorso ha condotto all’adozione della matrice organizzativa sopra riportata.

La struttura organizzativa a matrice prevede la suddivisione del lavoro rispetto a due criteri simultanei: la fun-
zione lavorativa e il progetto da realizzare. Ogni persona, pertanto, ha una sua funzione all’interno di un’area ed 
è chiamata a collaborare ad uno o più progetti che vengono chiamati “commesse” e che sono coordinati da una 
persona che assume il ruolo di “capocommessa”.

La scelta di questo modello è funzionale al superamento dei punti critici che sono stati evidenziati in fase di 
analisi rispetto alla precedente struttura organizzativa, a responsabilizzare tutte le persone coinvolte nel processo 
in sede e sul campo ed a eliminare le anomalie rilevate. La struttura organizzativa a matrice garantisce, inoltre, 
un alto coordinamento delle risorse umane, una maggiore condivisione ed un pieno coinvolgimento di tutti, così 
come richiede una forte predisposizione e volontà nell’assunzione di responsabilità e un impegno iniziale molto 
intenso in fase di avvio del processo.

Nell’organizzazione a matrice del VIS sono state individuate le due macro aree Programmi e Servizi ammini-
strativi, e sei aree. 

Alla prima macro area Programmi afferiscono tre aree (Campagne, Comunicazione e Raccolta Fondi; Formazio-
ne e Advocacy), coordinate dal Direttore Programmi, Gianluca Antonelli. Alla seconda macro area afferiscono tre 
aree (Amministrazione; Risorse Umane; Servizi Generali), coordinate dal Direttore Amministrativo, Maria Pasquini.

Due sono le grandi novità di questa suddivisione: la prima è la nuova impostazione del lavoro tra sede in Italia 
e sedi all’estero nell’ambito di una pianifi cazione strategica pluriennale; la seconda è l’istituzione dell’area Risorse 
Umane, che sarà incaricata del coordinamento e della gestione di tutte le risorse umane sia in Italia che all’estero. 

La nostra struttura organizzativa

Per la realizzazione delle sue attività il VIS si avvale della collaborazione di persone che operano prevalente-
mente in Italia e di persone che operano all’estero. In entrambi i casi si hanno persone che lavorano sia in forma 
retribuita sia a titolo gratuito.

LA TABELLA CHE SEGUE FORNISCE UN QUADRO GENERALE DELLE PERSONE CHE OPERANO PER IL VIS. 

QUADRO GENERALE DELLE PERSONE CHE OPERANO PER IL VIS

Persone che operano all’estero N. nel 2013 N. nel 2012 N. nel 2011

Volontari espatriati 56 64 61

Volontari in servizio civile 0 5 3

Consulenti retribuiti 9 9 8

Totale estero 65 78 72

Personale locale Non disp. Non disp. Non disp.

Persone che operano prevalentemente in Italia N. nel 2013 N. nel 2012 N. nel 2011

Dipendenti 20 27 27

Collaboratori a progetto 7 13 16

Consulenti retribuiti 40 63 66

Volontari a titolo gratuito 100 Non disp. Non disp

Totale Italia 167 103 + volontari 109 + volontari

PERSONE CHE OPERANO ALL’ESTERO

 VOLONTARI ESPATRIATI

I volontari espatriati del VIS sono persone, per lo più di nazionalità italiana, che si inseriscono nei progetti di 
sviluppo con le loro competenze umane e professionali e lavorano in sinergia con i partner dell’organismo e con 
il personale locale per lo sviluppo umano della popolazione benefi ciaria del progetto, diventando quindi i rappre-
sentanti del VIS nel Paese in cui operano.

La durata del loro servizio varia dai sei mesi, per interventi tecnici specifi ci, a due anni, per servizi di coordina-
mento generale del progetto o del programma Paese.

I volontari sono considerati non soltanto come personale che collabora con il VIS apportando le proprie com-
petenze tecniche, professionali e umane ma anche come oggetto e destinatario della progettualità del VIS. La loro 
professionalità ed umanità è al centro del progetto educativo dell’organismo.

Le persone che operano al VIS
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I contratti stipulati per volontari espatriati nel 2013 sono stati 64, in quanto 13 persone hanno avuto più con-
tratti di collaborazione, mentre 6 persone hanno prestato il loro servizio a titolo gratuito. 

 DI TALI 64 CONTRATTI:

• 12 sono stati i contratti di cooperante registrati dal Ministero degli Affari Esteri ai sensi della legge sulla Co-
operazione allo Sviluppo (l. 49/87);

• 49 sono stati contratti di collaborazione coordinata e continuativa a progetto per l’estero;
• 3 sono stati incarichi di consulenza.

 SE SI PRENDE IN CONSIDERAZIONE LA DURATA DELLA COLLABORAZIONE 
QUESTO È IL QUADRO DEI CONTRATTI:

• 15 sono i contratti attivi per tutto l’anno; 
• 25 sono i contratti nuovi partiti durante l’anno;
• 39 i rapporti chiusi nel corso del 2013.

Nelle schede Paese, laddove viene indicato il numero dei volontari espatriati, si vuole intendere sia volontari con contratti 
di collaborazione coordinata e continuativa a progetto, sia volontari a titolo gratuito, sia consulenti con incarico professionale. 

NEL 2013 SONO STATI ATTIVI, IN 13 PAESI, 56 VOLONTARI, 
DI CUI 29 UOMINI E 27 DONNE, DI ETÀ COMPRESA TRA I 24 E I 65 ANNI. 

 ALTRI VOLONTARI ESPATRIATI

Il VIS ha stipulato delle convenzioni per disciplinare la selezione, la formazione e l’invio del personale all’estero 
con la Caritas Italiana. Sia i progetti che i volontari vengono gestiti e fi nanziati dalla Caritas. Il VIS sostiene am-
ministrativamente e tecnicamente i volontari. Nel corso del 2013 i volontari inviati tramite tale convenzione con 
la Caritas sono stati 15.

 CONSULENTI 

Si tratta di persone fi siche o studi professionali che collaborano con il VIS apportando la propria competenza 
professionale, impegnati su progetti di cooperazione per periodi da 1 a 4 mesi. Nel corso del 2013 sono stati 7 i 
consulenti impegnati esclusivamente all’estero, mentre 2 quelli che sono stati impegnati sia in Italia che all’estero. 

 PERSONALE LOCALE

Per la realizzazione dei progetti del VIS opera in loco anche personale locale retribuito o direttamente dal VIS 
o dalla comunità salesiana in loco.

Il personale retribuito direttamente dalle comunità salesiane locali è signifi cativamente più numeroso del personale 
retribuito dal VIS. Per motivi di non uniforme gestione del personale locale tra la sede nazionale del VIS e le diverse mis-
sioni salesiane presenti nei Paesi di intervento non è possibile dare una indicazione numerica di tale dato.

Le persone che operano al VIS
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FOCUS: INCONTRO VOLONTARI 
DELL’AMERICA LATINA E DEI CARAIBI 

Dal 25 aprile al 2 maggio 2013 si è tenuto a Santo Domingo l’incontro dei 
volontari del VIS che operano in America Latina e nei Caraibi. Si è trattato del 
primo incontro tra volontari VIS nato dall’esigenza di favorire uno scambio e 
confronto dell’esperienza, dei contenuti progettuali e delle buone pratiche, di 
ri  essione sul volontariato proposto dal VIS, di raccordo tra sede nazionale e 
volontari in loco al  ne di favorire maggiore partecipazione e coinvolgimento dei 
volontari. I lavori si sono svolti in un clima di condivisione, confronto, dialogo 
e ascolto reciproco. L’incontro ha inoltre permesso a tutti una conoscenza di 
una realtà progettuale signi  cativa in cui il VIS è stato impegnato in prima 
persona per molti anni, quella di Santo Domingo e del progetto “EN RED: 
azioni di sviluppo integrato e promozione dei diritti umani a favore di minori 
in situazione di strada e donne capofamiglia”. 

Coraggio di esplorare nuovi percorsi, voglia di partecipazione, s  da del 
cambiamento, vision, ricerca di senso, queste le parole chiave emerse durante 
l’incontro, parole che ognuno ha fatto proprie e che ha riportato nella realtà in 
cui opera, in America Latina come in Italia. Nell’ambito di tutta la ri  essione è 
risultata evidente la volontà di coloro che collaborano con il VIS nei Paesi in via 
di sviluppo a contribuire a questa nuova fase dell’organismo. 

Proprio per questo motivo i volontari hanno espresso da una lato la necessità 
di una elaborazione partecipata della strategia VIS globale e di una strategia 
VIS per settore di intervento, Paese e/o regione, che parta da una vision e 
mission istituzionale VIS, a loro volta elaborate in maniera condivisa; dall’altro 
hanno sottolineano l’apertura e il forte investimento che il VIS ha attuato nei 
confronti delle risorse umane, in particolare verso i giovani, evidenziando come 
la dimensione umana e l’alta motivazione permetta un clima di famiglia tra i 
volontari e gli operatori della sede di Roma. Il coinvolgimento dei Salesiani facilita 
il radicamento in loco del VIS ed è opportunità e occasione di arricchimento 
proprio per il tipo di esperienza di volontariato che offre ai giovani.

Inoltre risulta importante, dalle ri  essioni promosse dai volontari durante 
questo incontro, che il VIS riprenda una ri  essione, già avviata in passato, sul 
signi  cato di volontariato e sull’azione del volontario in un’ottica più adeguata 
ai tempi e in condivisione con la partnership dei Salesiani; aspetto questo che è 
stato subito recepito dal Comitato Esecutivo il quale ha costituito un gruppo di 
lavoro sul volontariato (gennaio 2014) che presenterà una prima ri  essione sul 
tema all’Assemblea dei soci di maggio 2014.

Repubblica Democratica Congo @ Luca Marinacci
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PERSONE CHE OPERANO PREVALENTEMENTE IN ITALIA

 DIPENDENTI

Nel corso del 2013 a causa della diffi coltà di sostenibilità economica delle attività del VIS è stata compiuta una scelta 
molto dolorosa ma necessaria. Nell’ambito del piano di risanamento presentato all’Assemblea dei soci è stata deliberata 
una riduzione del personale della sede di Roma. Il base a questa analisi l’eccedenza di personale è stata quantifi cata in 
nove unità. In seguito a ciò è stato istituito un tavolo di negoziazione davanti ad AGIDAE tra VIS, la Federazione Lavoratori 
Funzione Pubblica CGIL e la Rappresentanza Sindacale Aziendale che, in data 1 agosto 2013, ha convenuto: 

• da parte del VIS la riduzione del personale da licenziare da nove a quattro unità, con impegno ad adottare di 
questi soltanto tre licenziamenti qualora i dipendenti che si erano dichiarati disponibili a trasformare il rappor-
to di lavoro a tempo parziale, con riduzione del 20% dell’orario osservato, avessero formalizzato tale impegno;

• per i restanti dipendenti la stipula di un contratto di solidarietà dal 1 settembre al 28 febbraio 2014 con aliquo-
ta media di riduzione pari al 15% e con possibilità di proroga per altri 6 mesi.

In seguito a tale incontro congiunto tre persone hanno ridotto volontariamente l’orario di lavoro e tre sono sta-
ti i licenziamenti effettuati. Con le persone licenziate si è, comunque, giunti ad un accordo conciliativo sottoscritto 
davanti alla Direzione Territoriale del Lavoro di Roma.

Successivamente, su richiesta di una dipendente, è stato risolto consensualmente un altro contratto di lavoro 
ed anche in questo caso è stata sottoscritta una conciliazione presso la Direzione.

 NEL CORSO DEL 2013 SI SONO CHIUSI ALTRI CONTRATTI: 

• 1 per dimissione volontaria;
• 1 per scadenza del contratto a tempo determinato;
• 1 per non superamento del periodo di prova.

Alla fi ne del 2013 il personale dipendente risulta composto da 20 persone, di cui 19 a tempo indeterminato e 
1 a tempo determinato con contratto in scadenza il 31/12/2013. Di queste, 6 persone sono a part-time.

Oltre a quelli sopra indicati relativamente alle tre persone licenziate, conclusisi con altrettante conciliazioni, 
non si sono verifi cati altri contenziosi in materia di rapporti di lavoro né in Italia né all’estero.

Il personale dipendente è prevalentemente femminile (14 su 20) e con un livello di scolarizzazione elevato (14 
su 20 hanno un titolo di studio universitario). La fascia d’età va dai 32 ad oltre i 50 anni, con una preponderanza 
nella fascia 41-50 anni (47,4%).

Il rapporto di lavoro con il personale è regolamentato dal contratto nazionale AGIDAE.

 COLLABORATORI COORDINATI E CONTINUATIVI 

I collaboratori con contratto di collaborazione coordinata e continuativa che hanno lavorato in Italia sono stati 
complessivamente 7, di cui 5 uomini e 2 donne, distribuiti nella fascia di età dai 31 agli oltre 50 anni. Nel corso 
dell’anno sono stati stipulati 10 contratti di cui 8 erano a progetto. Di questi, 8 si sono conclusi entro l’anno. 

Le persone che operano al VIS

 CONSULENTI 

Si tratta di persone fi siche o studi professionali che collaborano con il VIS apportando la propria competenza 
professionale in varie attività dell’organismo. Nel corso del 2013 il VIS ha collaborato con 40 consulenti, alcuni 
dei quali impegnati in più progetti/attività. Di questi, 38 sono stati impegnati esclusivamente in Italia, mentre 2 
hanno prestato la loro consulenza sia in Italia che all’estero.

Sia i collaboratori a progetto che i consulenti che hanno lavorato presso la sede del VIS hanno volontariamente 
ridotto il loro compenso in solidarietà con il personale dipendente. 

 VOLONTARI A TITOLO GRATUITO IN ITALIA 

I volontari VIS in Italia sono persone (un centinaio circa) che operano a titolo gratuito sia presso la sede centra-
le del VIS in Roma che presso le sedi territoriali dell’organismo (Comitati Territoriali), prevalentemente per attività 
di sensibilizzazione, formazione e raccolta fondi.

 INFORTUNI E CONTENZIOSI

Nel 2013 non si è verifi cato alcuni infortunio sul lavoro né in Italia né all’estero. 

Non si sono verifi cati contenziosi in materia di sicurezza sul lavoro né in Italia né all’estero.

 RICORSO A CONTRATTI DI OUTSOURCING

Non si è fatto ricorso a contratti di outsourcing per funzioni e incarichi di particolare rilievo per il perseguimen-
to della missione e la qualità del servizio del VIS.
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La sede operativa nazionale si trova a Roma in via Appia Antica 126 e si occupa di ideare, implementare, 
coordinare e dirigere tutte le attività che l’organismo conduce in Italia e all’estero, comprese quelle relative ai 
coordinamenti e ai network nazionali e internazionali di cui l’organismo fa parte.

Esiste inoltre una sede operativa regionale a Milano, sulla base di una convenzione con l’Ispettoria salesia-
na San Carlo Borromeo (Ispettoria Lombardo Emiliana), che, oltre a promuovere tutte le iniziative istituzionali 
dell’organismo, si occupa specifi catamente di gestire la raccolta fondi per il Sostegno a Distanza e gli interventi 
di appoggio e solidarietà alle comunità missionarie salesiane. Il Direttore Esecutivo del “VIS-Lombardia Adozioni 
Salesiani” di Milano è don Arturo Lorini.

Il VIS è presente sul territorio italiano attraverso 5 decentramenti territoriali chiamati Comitati, costituiti da 
tutti i soci (sia persone fi siche sia gruppi/associazioni) presenti all’interno della rispettiva Ispettoria e da altri ope-
ratori di animazione missionaria che si riconoscono nel carisma salesiano.

I Comitati collaborano alle attività di animazione missionaria, cooperazione internazionale e di educazione 
alla mondialità/formazione missionaria, attuate sul territorio regionale: gruppi missionari, associazioni per l’aiuto 
ai Paesi poveri, commercio equo e solidale, ecc., e sono legati ad un’Ispettoria e al Progetto Educativo Pastorale 
Salesiano (PEPS) per mezzo del Delegato CNOS.

Ferma restando la soggettività giuridica della sola associazione nel suo complesso, ai Comitati Territoriali è 
riconosciuta autonomia fi nanziaria ed operativa.

Come detto, l’azione dei Comitati viene svolta in collaborazione con la pastorale giovanile e l’animazione mis-
sionaria salesiana di ogni Ispettoria e con la sede centrale del VIS, proponendo singole iniziative e/o campagne o 
aderendo alle proposte provenienti dall’associazione nazionale.

Nella maggior parte dei casi le attività vengono svolte nell’ambito dei percorsi di pastorale giovanile delle 
singole Ispettorie di appartenenza, a servizio dell’animazione missionaria, intercettando -come interlocutore pri-
vilegiato- il Movimento Giovanile Salesiano.

Nel corso del 2013 i Comitati del VIS hanno realizzato varie attività di sensibilizzazione e animazione del ter-
ritorio, formazione ai temi della mondialità e al volontariato internazionale, promozione del commercio equo e 
solidale, raccolta fondi a favore delle missioni salesiane.

Alcuni Comitati promuovono nei giovani anche l’impegno volontario verso realtà giovanili locali bisognose di 
ascolto e attenzione.

Le attività di formazione sono condotte principalmente attraverso le Scuole di Educazione alla Mondialità/
Formazione missionaria. Gli incontri sono propedeutici all’esperienza formativa in gruppo presso le missioni sale-
siane nei Paesi poveri. Alcuni Comitati offrono mini-corsi di educazione alla mondialità anche durante i “Campi 
Insieme”, campi di formazione rivolti agli animatori degli ambienti salesiani che si tengono durante i mesi estivi 
(o anche i “Laboratori di Mondialità” durante i “corsi animatori” realizzati in estate in cui gli animatori provenienti 
sia dalle opere salesiane che dalle parrocchie diocesane si preparano per l’organizzazione dei Grest).

Signifi cative sono alcune proposte educative che i Comitati rivolgono alle scuole pubbliche (statali e paritarie) 
sui temi della solidarietà internazionale e della cooperazione allo sviluppo promossi in collaborazione con gli enti 
locali.

La formazione dei membri del Comitato avviene nella maggior parte dei casi attraverso la partecipazione agli 
incontri delle locali Scuole di Mondialità.

Durante il 2013 i Comitati VIS, consapevoli del diffi cile momento dell’organismo, si sono impegnati a con-
tribuire al risanamento economico attraverso la disponibilità di alcuni soci a collaborare con il VIS mettendo a 
disposizione della sede di Roma le proprie competenze professionali a “costo zero” e attraverso la realizzazione di 
alcuni eventi di raccolta fondi che si sono svolti in Liguria, Sicilia e Campania.

Nell’ambito delle attività dei Comitati va segnalata la fi gura di “Operatore Territoriale”. Si tratta di una fi gura 
professionale che lavora a tempo pieno, in dialogo con il Comitato Territoriale e la sede nazionale – all’interno del-
la pastorale giovanile - a servizio della animazione missionaria dell’intera Ispettoria. Gli ambiti principali di lavoro 
sono la elaborazione di percorsi di formazione rivolti a scuole e oratori e, in prospettiva, la possibilità di avviare 
progetti di cooperazione e formazione in collaborazione con gli enti locali. Attualmente questa fi gura è presente 
nella Ispettoria Italia Centrale.

Nel corso del 2013 alcuni volontari inseriti per la durata di un anno nei progetti di cooperazione del VIS prove-
nivano dai Comitati Territoriali. 

Sedi VIS e presenza sul territorio

Comitato San Marco Ispettoria Nord Est
Numero di soci VIS: 9
Friuli Venezia Giulia, Trentino Alto Adige, 
Veneto

Comitato Ispettoria Piemonte Valle d’Aosta
Numero di soci VIS: 9
Piemonte, Valle d’Aosta

Comitato Ispettoria Italia Centrale
Numero di soci VIS: 28
Abruzzo, Lazio, Liguria, Marche, Molise, 
Sardegna, Toscana, Umbria

Comitato Ispettoria Meridionale
Numero di soci VIS: 13
Basilicata, Calabria, Campania, Puglia

Comitato Ispettoria Sicilia
Numero di soci VIS: 24
Sicilia
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sono consolidate presenze e progetti in Paesi per noi storici ed è stato mantenuto l’impegno in Italia nell’educa-
zione allo sviluppo e alla cittadinanza globale e, dall’altro lato, sono stati identifi cati e defi niti i presupposti per 
avviare nuovi interventi negli anni successivi.

Dal punto di vista settoriale e della qualità progettuale, si evidenziano l’approccio “multi-Paese”, caratte-
rizzante alcune signifi cative iniziative in Egitto, Palestina, Burundi ed Etiopia, nonché l’approfondimento delle 
strategie ed azioni realizzate nel TVET (Technical Vocational Education and Training), mirate allo studio e 
alla analisi dei bisogni formativi e delle competenze ed alla confi gurazione di un’offerta formativa guidata dal-
la domanda occupazionale e dai caratteri specifi ci del mercato del lavoro locale. In quest’ambito, in particolare, 
rilevanti sono il programma cofi nanziato dalla Unione Europea realizzato in Burundi ed Etiopia e l’iniziativa BTA - 
Bosco Tech Africa - che ha riguardato tutti i centri salesiani di formazione professionale dell’Africa Sub-sahariana.

In linea con le richieste dell’Assemblea dei soci e con iniziative speculari già compiute nei due anni prece-
denti, anche nel 2013 la valutazione dei progetti è stata oggetto di precipua attenzione. In particolare, è stata 
compiuta una missione di valutazione fi nale ad hoc di un intervento quadriennale in Angola e si è partecipato 
pro-attivamente alle valutazioni ex-post compiute dalla DGCS-MAE su progetti del VIS conclusi in Etiopia e in 
Libano. Le risultanze di tali attività sono fondamentali per una verifi ca dell’azione progettuale della ONG e per il 
suo costante miglioramento. 

Le tabelle a seguire dettagliano il numero di Paesi in cui abbiamo operato e gli oneri sostenuti per progetti di 
sviluppo, distinti per area geografi ca.

Una delle attività principali in cui si esplica la natura del VIS come agenzia educativa è rappresentata dai 
progetti di sviluppo nei Paesi poveri. Ad essi però è legata una serie di azioni che completano e arricchiscono 
gli interventi conferendo loro un impatto maggiore, sia nel luogo di realizzazione, sia in Italia: ci riferiamo alle 
attività di Sostegno a Distanza (SaD), di educazione allo sviluppo e alla cittadinanza globale, ai gemellaggi, alle 
campagne di sensibilizzazione e di raccolta fondi, alle attività formative (condotte anche attraverso l’impiego di 
nuove tecnologie).

Lo sviluppo che i progetti del VIS intendono promuovere è quello umano e sostenibile, che punta cioè 
all’ampliamento delle capacità e alla valorizzazione delle potenzialità delle persone, intese sia come individui che 
come comunità/collettività. I progetti si confi gurano come una serie di attività tra loro interconnesse, poste in es-
sere al fi ne di raggiungere risultati concreti, orientati al conseguimento dell’obiettivo specifi co di sviluppo. Perché 
ciò avvenga sono necessarie risorse e tempo. La durata di un progetto in genere va dai 24 ai 48 mesi, mentre 
le risorse sono variabili a seconda della natura dell’intervento. Ciò che accomuna i progetti del VIS è la presenza 
di volontari espatriati (volontari internazionali) impegnati per la realizzazione delle attività e il raggiungimento 
degli obiettivi prefi gurati, la collaborazione strutturata con partner locali solidi e radicati nei contesti d’intervento, 
nonché la tipologia dei benefi ciari/destinatari delle azioni.

I volontari internazionali sono l’essenza del VIS e rappresentano l’organismo in tutti i Paesi in cui esso opera; 
a loro è richiesto molto in termini di professionalità, competenze, tempo, spirito di servizio, coinvolgimento per-
sonale, passione per quello che fanno, ma anche capacità di condivisione, di negoziazione, di dialogo, di attesa. 
I nostri volontari lavorano fi anco a fi anco con persone locali negli uffi ci, nelle scuole e in tutti gli ambienti dove 
è richiesta la loro presenza. Ma non sono soli: con loro lavorano i nostri partner che nella maggior parte dei 
casi sono rappresentati dalle comunità missionarie salesiane, che gestiscono scuole, centri di recupero e di 
accoglienza, centri di formazione professionale. È da questo crogiolo che nascono le idee progettuali, nelle quali 
confl uiscono le richieste provenienti dai benefi ciari, le proposte dei partner, le risultanze di analisi e studi e le 
capacità dei volontari. I progetti puntano a produrre risultati durevoli nel tempo, in grado cioè di permanere e 
di generare meccanismi autorigeneranti e sostenibili per le comunità locali.

L’approccio che il VIS adotta nei confronti dei gruppi destinatari dei propri interventi non è assistenzialista, ma 
partecipativo; non considera passivi i soggetti coinvolti nelle azioni avviate, ma attori principali, titolari di 
diritti e non di bisogni.

In quest’ottica, nel corso del 2013 abbiamo realizzato interventi, fi nanziati (in toto o in parte) da donatori 
istituzionali pubblici e privati (es. DGCS-MAE, UE, enti pubblici territoriali, OO.II., CEI, ecc.) e da altre fonti private 
(fondazioni, famiglie, formazioni sociali, parrocchie e individui), nelle seguenti aree:

• educazione integrale di bambini, adolescenti e giovani a rischio d’esclusione sociale e vulnerabili, con il coin-
volgimento delle famiglie e degli altri attori-chiave per il loro sviluppo;

• formazione professionale e inserimento sociale e lavorativo di giovani vulnerabili;
• ampliamento delle capacità professionali di persone già impiegate in attività lavorative, attraverso azioni di 

formazione permanente (lifelong learning) e promozione dell’impresa giovanile;
• potenziamento delle capacità generatrici di reddito delle comunità, anche attraverso la valorizzazione della 

biodiversità locale e la promozione di fi liere produttive;
• formazione di operatori, educatori, insegnanti, quadri locali;
• promozione e tutela dei diritti umani ed in particolare dei diritti dei bambini e degli adolescenti;
• ampliamento dell’accesso alle informazioni e alla formazione anche attraverso l’impiego di metodologie didat-

tiche e di apprendimento all’avanguardia e delle nuove tecnologie (ad esempio l’e-learning).

Nel 2013 non ci sono stati particolari cambiamenti nelle aree geografi che che vedono la presenza del 
VIS rispetto all’anno precedente. Così, ad esempio, in America Latina l’impegno della ONG si è concentrato in 
Bolivia, Perù e Repubblica Dominicana, mentre in Africa il VIS ha continuato ad operare nei Paesi considerati pri-
oritari (quali Angola, Burundi, Etiopia, Rep. Dem. del Congo), avviando nel contempo una presenza più strutturata 
in Madagascar. Così in Medio Oriente e in Asia. In questo senso il 2013 può essere defi nito – dal punto di vista 
della operatività strutturale – un anno di transizione per la nostra ONG, nel quale da un lato sono proseguite e si 

I progetti di sviluppo

In queste tabelle sono riportati gli oneri effettivamente sostenuti nell'esercizio, prima delle chiusure di bilancio

America Latina

3 n° Paesi 

5 n° progetti 

305.545
oneri sostenuti in €

Africa

7 n° Paesi 

18 n° progetti  

2.664.514
oneri sostenuti in €

Europa

4 n° Paesi 

10 n° progetti 

219.768
oneri sostenuti in €

Medio Oriente

2 n° Paesi 

6 n° progetti  

316.048
oneri sostenuti in €

Asia

4 n° Paesi 

7 n° progetti  

379.567
oneri sostenuti in €

Totale n° Paesi 20 n° progetti 46 oneri sostenuti in € 3.885.442

PROGETTI DI SVILUPPO FINANZIATI DA ENTI PUBBLICI E PRIVATI
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Accanto ai progetti di sviluppo, nella nostra mission meritano un’attenzione particolare anche gli interventi di emer-
genza. Come è noto, il VIS non nasce come organismo di risposta alla emergenze umanitarie, ma la storia più di una volta 
ci ha portato a confrontarci con situazioni inaspettate e drammatiche, accadute nei Paesi in cui stavamo già operando o 
dove erano radicati i nostri partner. Di fronte ad una terribile siccità e alla conseguente carestia, ad un terremoto o un’al-
luvione, ma anche innanzi alle conseguenze drammatiche di un confl itto, non ha molta utilità chiudere gli occhi e 
proseguire pedissequamente nella realizzazione delle azioni di sviluppo già avviate; il verifi carsi di un’emergenza 
comporta infatti necessariamente la modifi ca dell’approccio e della propria presenza nel contesto locale ed inevi-

tabili variazioni del processo di sviluppo. 

Senza esitazione, il VIS, di volta in volta, ha concertato con i propri partner le linee d’azione da intraprendere, stabi-
lendo le priorità, impegnandosi per contribuire a salvare vite umane e a porre - nello stesso tempo - le basi per il riavvio di 
un nuovo processo di sviluppo. La caratteristica della progettualità del VIS di fronte all’emergenza, infatti, è ancora 
l’ottica dello sviluppo a medio-lungo termine. Dopo aver contribuito alla prima emergenza e a ripristinare “normali” 
condizioni di vita, la prospettiva progettuale guarda al futuro delle comunità coinvolte; è qui che il VIS opera con interventi 
mirati alla riabilitazione, alla ricostruzione e poi allo sviluppo. In questo modo garantiamo la nostra presenza accanto alle 
popolazioni colpite dai disastri naturali e dai confl itti per molti anni, cercando di assicurare non solo il superamento delle 
crisi e dei suoi effetti, ma anche il riavvio delle azioni di promozione ed emancipazione e la loro sostenibilità.

Negli ultimi 15 anni abbiamo fronteggiato con impegno e passione numerose situazioni di emergenza umanitaria 
secondo i caratteri sopra specifi cati: quella dei profughi in fuga dal Kosovo devastato dalla guerra nel 1999; le enormi 
conseguenze dello tsunami nel sud-est asiatico del 26 dicembre 2004; le emergenze causate da calamità in Angola, Perù, 
Bangladesh, Cile, Pakistan, Haiti; le crisi derivanti dal permanere dei confl itti a Goma nel Nord Kivu (Rep. Dem. del Congo), 
che colpiscono soprattutto i bambini e provocano centinaia di migliaia di sfollati; le periodiche carestie in Etiopia e le crisi 
umanitarie in Palestina e Libano.

Di rilievo nel corso del 2013 è stato il proseguo dell’impegno del VIS ad Haiti per la ricostruzione post-sisma, il riavvio di 
attività generatrici di reddito ed il sostegno ai gruppi più vulnerabili; le azioni di prima emergenza a favore delle comunità 
colpite dal tifone Hayan nelle Filippine, sostenute attraverso l’impegno congiunto del Don Bosco Network. Di seguito i 
Paesi, divisi per aree geografi che, in cui il VIS è stato attivo con progetti di emergenza e ricostruzione nel 2013.

QUALI PROSPETTIVE PER IL 2014?

Punti di forza della progettualità del VIS nel 2014 appaiono: 

• L’avvio di un programma quadriennale per il rafforzamento dei PDO, uffi ci salesiani di pianifi cazione, progettazione 
e sviluppo, in tutti i Paesi dell’Africa Sub-sahariana e in due Paesi caraibici (Haiti e Rep. Dominicana), con oggetto 
articolate azioni di institutional e capacity building.

• La prosecuzione dell’impegno nel settore TVET e nell’innovazione formativo-professionale per migliorare e favorire 
l’inserimento occupazionale dei giovani.

• L’avvio di un intervento volto alla creazione della prima scuola di Arti grafi che e stampa in Etiopia. 
• Il consolidamento delle attività progettuali in Myanmar, ove si realizzerà, dopo l’ancora timida apertura democratica 

del Paese asiatico, il primo centro di formazione professionale gestito da enti privati.
• L’avvio di iniziative nazionali di educazione allo sviluppo e campaigning connesse alle tematiche di Expo 2015 (sovra-

nità alimentare e diritto ad una alimentazione adeguata, valorizzazione della biodiversità, ecc.).
• Sono state avviate le azioni necessarie per un rilancio ed un’estensione della progettualità del VIS in Palestina, nella 

protezione e promozione dei gruppi vulnerabili, anche in partenariato con ONG locali, e sono in fase di defi nizione 
criteri e priorità da adottare per avviare la presenza in nuovi Paesi.

Infi ne, si evidenzia che, come già detto, in ottemperanza ad una mozione dell’Assemblea dei soci, il VIS avvierà nel 
2014 le azioni utili per la defi nizione di una programmazione strategica ed operativa pluriennale.

I progetti di sviluppo
Interventi di emergenza, aiuto 
umanitario, riabilitazione e ricostruzione

In queste tabelle sono riportati gli oneri che rimangono a carico dell’esercizio e che ne determinano il risultato e non gli invii effettuati

America Latina

3 n° Paesi 

30.637
oneri sostenuti in €

Africa

6 n° Paesi   

555.858
oneri sostenuti in €

Europa

1 n° Paesi 

6.460
oneri sostenuti in €

Medio Oriente

1 n° Paesi   

1.495
oneri sostenuti in €

Asia

1 n° Paesi   

9.370
oneri sostenuti in €

Totale n° Paesi 12  oneri sostenuti in € 603.819

PROGETTI DI SVILUPPO FINANZIATI DA FONTI PRIVATE (EX MICRO)
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Interventi di emergenza, aiuto 
umanitario, riabilitazione e ricostruzione

America Latina

2 n° Paesi 

4 n° progetti 

526.408
oneri sostenuti in €

Africa

2 n° Paesi 

3 n° progetti  

125.498
oneri sostenuti in €

Medio Oriente

2 n° Paesi 

2 n° progetti  

146.576
oneri sostenuti in €

Asia

1 n° Paesi 

1 n° progetti  

51.064
oneri sostenuti in €

Totale n° Paesi 7 n° progetti 10 oneri sostenuti in € 849.546

INTERVENTI DI EMERGENZA FINANZIATI DA ENTI ISTITUZIONALI
In queste tabelle sono riportati gli oneri effettivamente sostenuti nell’esercizio, prima delle chiusure di bilancio

INTERVENTI DI EMERGENZA FINANZIATI DA ENTI PRIVATI
In queste tabelle sono riportati gli oneri che rimangono a carico dell’esercizio e che ne determinano il risultato e non gli invii effettuati

Africa

2 n° Paesi   

110.014
oneri sostenuti in €

Asia

1 n° Paesi   

1.680
oneri sostenuti in €

Totale n° Paesi 3  oneri sostenuti in € 111.694
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Il VIS coniuga i progetti di sviluppo realizzati nei Paesi poveri con il Sostegno a Distanza (SaD). 
Questo tipo di attività non costituisce soltanto un importante strumento di raccolta fondi, ma è so-
prattutto espressione della mission dell’organismo e del rapporto che instaura con il proprio so-
stenitore/donatore. Il SaD è caratterizzato nella nostra visione da una progettualità articolata, che 
fonde l’ambito sociale e sanitario d’intervento con quello più spiccatamente educativo e formativo, 
nell’ottica dello sviluppo integrale del bambino o del giovane benefi ciario, coltivando e prendendosi 
cura di tutte le dimensioni e capacità della persona. 

I referenti della progettualità del SaD sono le Comunità salesiane locali in collaborazione con i volontari della ONG. È grazie 
al loro essere inesauribili fonti di conoscenza dei contesti locali e degli ambiti su cui è più necessario ed urgente intervenire, che 
il VIS riesce a realizzare una progettualità pertinente ed effi cace rispetto alle situazioni di vulnerabilità ed emarginazione. Il VIS 
funge dunque da “garante e ponte” tra i donatori e le Comunità salesiane locali, garantendo una comunicazione costante sulle 
attività svolte e sui risultati raggiunti.

Nella visione di Sostegno a Distanza che portiamo avanti da oltre vent’anni, ci occupiamo non di un singolo ma di una 
comunità, di un gruppo di bambini e ragazzi, in cui tutti sono assistiti allo stesso modo pur con servizi differenziati. Ogni bambino, 
ogni adolescente, ogni ragazzo con cui e per cui lavoriamo, diventa così protagonista del proprio percorso ma profondamente 
inserito nel proprio contesto, ed in questo approccio il nostro SaD diventa progettazione globale per contrastare, con azioni spe-
cifi che, le situazioni di povertà, di esclusione e di vulnerabilità caratterizzanti i gruppi benifi ciari e i suoi singoli membri. Così, il VIS 
e le Comunità salesiane locali offrono a questi bambini e giovani un’attenzione degna del carisma di Don Bosco: “In ognuno di 
questi ragazzi, anche il più disgraziato, v’è un punto accessibile al bene. Compito di un educatore è trovare quella corda sensibile 
e farla vibrare”. Si tratta dunque di attività diversifi cate ma sinergicamente orientate alla creazione di uno spazio educativo, ludico 
e formativo, in grado di garantire l’accesso ad un’educazione di qualità, ad una comunità ed un ambiente protetto e dignitoso, al 
reinserimento, ove possibile, nelle famiglie d’origine, nel mondo del lavoro e nella società. In poche parole, un sostegno integrale 
mirato alla promozione e protezione dei diritti dei bambini e dei ragazzi.

Nel corso del 2013 il VIS, attraverso la propria sede centrale e quella operativa di Milano, ha promosso ed operato con progetti 
di Sostegno a Distanza in Albania, Angola, Bolivia, Brasile, Burundi, Ecuador, Etiopia, Haiti, India, Madagascar, Pakistan, Palestina, 
Repubblica Democratica del Congo, Repubblica Dominicana, Sudan, Uruguay, Venezuela. 

Il VIS aderisce alle Linee guida per il Sostegno a Distanza approvate nel 2009 dall’Agenzia per le Onlus, Agenzia oggi soppres-
sa e le cui funzioni sono state assunte dalla Direzione Generale per il Terzo settore e le Formazioni sociali presso il Ministero del 
Lavoro e delle Politiche Sociali. I donatori SaD sono informati sui progetti e sui destinatari cui contribuiscono attraverso la rivista 
“Un Mondo Possibile” (trimestrale del VIS) e comunicazioni specifi che ad essi dedicate. 

Sostegno a Distanza

SOSTEGNO A DISTANZA (CLASSIFICAZIONE ONERI)
In queste tabelle sono riportati gli oneri che rimangono a carico dell’esercizio e che ne determinano il risultato e non gli invii effettuati

America Latina

7 n° Paesi 

1.007.089
oneri sostenuti in €

Africa

6 n° Paesi   

919.131
oneri sostenuti in €

Europa

1 n° Paesi 

7.880
oneri sostenuti in €

Medio Oriente

1 n° Paesi   

3.547
oneri sostenuti in €

Asia

3 n° Paesi   

33.239
oneri sostenuti in €

Totale n° Paesi 18 oneri sostenuti in € 1.970.885

Come è ben specifi cato nei nostri bilanci, il VIS ha la piena responsabilità operativa e fi nanziaria dell’uso dei fondi raccolti per 
il SaD, che sono impiegati nei progetti attraverso l’invio in loco delle risorse fi nanziarie raccolte ed attraverso la totale o parziale 
copertura di costi direttamente connessi alla loro realizzazione (ad es. acquisto in Italia di materiali ed attrezzature da spedire in 
loco, sostegno dei volontari espatriati inseriti nell’intervento, ecc.). Per la copertura invece dei costi generali ed indiretti (sostenuti 
in Italia e in loco, ad esempio amministrativi), il VIS utilizza risorse raccolte per il SaD in misura non superiore al 15% degli introiti 
realizzati, in misura variabile a seconda dei Paesi e dei progetti.

Complessivamente nel corso del 2013 i donatori del SaD sono stati in totale 4.171. Per un’analisi dettagliata dei Progetti SaD 
e delle risorse impiegate, oltre che alla tabella seguente, si rimanda alle singole schede-Paese.

SaD
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Di seguito una presentazione sintetica e generale di questo tipo di attività da noi condotto in vari Paesi. Il VIS, come agenzia educativa ed ONG si ispira ai principi cristiani e al carisma di Don Bo-
sco, affi ancando l’impegno sociale, apostolico e missionario dei Salesiani nel mondo non solo 
attraverso l’opera dei propri volontari, i progetti di sviluppo ed il SaD – Sostegno a Distanza, ma 
anche attraverso uno strumento dedicato, il Sostegno alle Missioni (SaM).

Con il sostegno alle opere missionarie presenti nei Paesi poveri vengono identifi cate quelle 
donazioni ricevute dal VIS e destinate esclusivamente alle comunità missionarie (per la mag-
gior parte salesiane) per aiutare le quali il donatore richiede espressamente l’intermediazione 

del VIS al fi ne di raggiungere la missione o il missionario benefi ciario, responsabile unico e diretto dei fondi a lui inviati.

Nel Sostegno alle Missioni il VIS svolge dunque un ruolo di “collegamento” tra il donatore e il benefi ciario, che 
rimane il solo referente per lo svolgimento delle attività previste in loco e l’unico garante dei risultati ottenuti. Si tratta di 
donazioni che si fondano esclusivamente sul rapporto diretto e fi duciario che intercorre tra il donatore ed il destinatario fi -
nale (il singolo missionario e/o la comunità in cui egli opera). Per tale natura su queste offerte non viene trattenuta alcuna 
quota a titolo di copertura dei costi di gestioni indiretti (generali o amministrativi), salvo un contributo discrezionale che il 
donatore oppure il destinatario intenda offrire.

Il VIS espleta le pratiche di segreteria e di amministrazione necessarie all’invio di queste somme verso i Paesi coinvolti, 
oltre che un monitoraggio periodico degli impieghi. Tali offerte sono prevalentemente impiegate dai missionari per la 
copertura dei costi correnti delle scuole, dei centri di formazione professionale, degli oratori e centri giovanili (spese per il 
personale locale e di funzionamento), per le attività di accoglienza, supporto e cura (quali cibo, vestiario, salute, materiali 
di consumo, materiali didattici, ecc.) di specifi ci gruppi di benefi ciari (ad es. bambini di/in strada, orfani, ragazze madri, 
ecc.), nonché per attività formative e di natura pastorale.

L’impegno assunto dal VIS, rinnovato ogni anno, ha il solo scopo di favorire la sostenibilità e la continuità della pre-
senza e dell’impegno dei missionari, che rappresentano le fi gure fondamentali del partenariato sul quale si fondano i 
programmi di sviluppo e di emergenza avviati dalla nostra ONG nei Paesi poveri.

All’interno dell’associazione la sede del VIS Lombardia è quella che si occupa con maggiore intensità di questo tipo 
di attività, avendo sviluppato nel corso degli anni strumenti atti a convogliare questo tipo di sostegno ai missionari e alle 
comunità nei loro Paesi d’intervento.

Sostegno alle Missioni

SOSTEGNO ALLE MISSIONI (CLASSIFICAZIONE ONERI)
In queste tabelle sono riportati gli oneri che rimangono a carico dell’esercizio e che ne determinano il risultato e non gli invii effettuati

America Latina

8 n° Paesi 

519.349
oneri sostenuti in €

Africa

13 n° Paesi   

562.682
oneri sostenuti in €

Medio Oriente

1 n° Paesi   

50.000
oneri sostenuti in €

Asia

7 n° Paesi   

244.134
oneri sostenuti in €

Totale n° Paesi 29 oneri sostenuti in € 1.376.165

SaM

4544

Il VIS adotta una visione di sviluppo umano e sostenibile e un approccio metodologico basato sui diritti umani e 
sull’ampliamento delle capacità - che si differenzia dal tradizionale e diffuso approccio assistenzialista basato sui 
bisogni - fi nalizzato a predisporre misure idonee a garantire l’accesso di medio e lungo periodo a beni e libertà, non solo 
alla loro disponibilità immediata e contingente. Ciò ha portato gradualmente l’organismo ad affi ancare, ai progetti e agli 
interventi di sviluppo nei Paesi poveri, azioni di advocacy a livello nazionale, regionale e globale.

L’advocacy, a differenza dell’attività di denuncia, è fi nalizzata a promuovere nel medio-lungo periodo un cambia-
mento sociale intervenendo su coloro che sono individuati quali decision makers, a modifi care la loro percezione 
o comprensione delle questioni specifi che ed infl uenzare le loro decisioni in materia affi nché norme, politiche e prassi, 
nazionali e internazionali, perseguano l’ideale di un mondo più giusto, più equo, più salubre e più sicuro.

In particolare, il VIS realizza attività di advocacy mirate a sensibilizzare e infl uenzare le istituzioni che, a vari livelli (inter-
nazionale, europeo e nazionale), con le loro azioni e decisioni sono in grado di incidere su alcuni ambiti specifi ci: quantità, 
qualità ed effi cacia della cooperazione internazionale e della lotta alla povertà, promozione e protezione dei diritti dell’in-
fanzia e dell’adolescenza e qualità dell’educazione.

Il metodo scelto dal VIS per le proprie azioni di advocacy è quello cd. dell’incuneamento interstiziale, che consiste 
nell’utilizzare quegli spazi (interstizi, cleavages) offerti alle ONG dai sistemi internazionali (UN, COE, UE) per agire dentro 
le istituzioni della politica mondiale al fi ne di promuovere e contribuire ad un cambiamento politico e sociale a livello na-
zionale e locale. Fedele a questa strategia il VIS partecipa a conferenze, forum, summit mondiali, rapporti supplementari 
ai Treaty Bodies delle Nazioni Unite, con particolare attenzione anche ai nuovi meccanismi predisposti dal Consiglio Diritti 
Umani delle UN, fra cui la Revisione Periodica Universale (UPR) e alle campagne internazionali con un contributo specifi co 
e di qualità.

L’insieme delle sue molteplici attività di advocacy, affi ancate dalla concreta esperienza con l’applicazione sul terreno 
per il tramite dei progetti di cooperazione, hanno consentito al VIS di ottenere il 27 luglio 2009 l’accredito presso ECOSOC, 
Consiglio Economico e Sociale delle Nazioni Unite, di recente rinnovato per un ulteriore quadriennio.

L’attività di advocacy che il VIS svolge in Italia è resa possibile grazie alla partecipazione dell’organismo a network 
nazionali, reti italiane che lavorano in Italia, e a reti internazionali ed europee che favoriscono la condivisione e la parte-
cipazione del lavoro svolto a livello nazionale ed offrono una prospettiva di analisi ampia e di confronto con le altre realtà 
nel mondo e le buone pratiche.

RETI NAZIONALI

CINI – Coordinamento Italiano Network Internazionali: è il coordinamento che riunisce le più importanti 
ONG internazionali (appartenenti cioè a famiglie internazionali) presenti nel nostro Paese, impegnato a 
potenziare l’interlocuzione con l’opinione pubblica ed il mondo politico italiano sui temi della coopera-
zione internazionale.

Gruppo di Lavoro per la CRC – Convention on the Rights of the Child: è un coordinamento nazionale 
costituito da 82 ONG che realizzano specifi ci rapporti di monitoraggio sull’attuazione della Convenzione 
sui Diritti dell’Infanzia e dell’Adolescenza da parte dell’Italia da mandare a Ginevra.

Comitato di Promozione e Protezione dei Diritti Umani (CPPDU): è una rete di 88 ONG ed associazio-
ni italiane, costituita nel 2001 per la realizzazione in Italia di una “Commissione Nazionale Indipendente 
per la Tutela e la Promozione dei Diritti Umani” (il VIS è una delle ONG fondatrici).

PIDIDA - Coordinamento nazionale Per i Diritti dell’Infanzia e dell’Adolescenza: è un gruppo di lavoro 
costituito da 50 ONG e associazioni che lavorano a favore dei minori (il VIS è socio fondatore dal 2000).

Piattaforma Italiana della GCAP - Global Call to Action against Poverty: insieme di ONG italiane, o con 
sede in Italia, che organizzano iniziative di mobilitazione comune e globale contro la povertà, coerente-
mente con gli Obiettivi di Sviluppo del Millennio.

NUOVE TECNOLOGIE PER LA FORMAZIONE ALLO SVILUPPO

Il VIS conduce un impegno intenso nel settore delle nuove tecnologie per lo sviluppo (ICT for Development, secondo 
la denominazione usata a livello internazionale) e riconosce nei nuovi strumenti di comunicazione e di informazione una 
modalità effi cace per educare, creare consapevolezza e costruire reti di condivisione.

Due appaiono gli obiettivi strategici più caratterizzanti:

1) utilizzare le nuove tecnologie per una educazione/formazione integrale e permanente, nell’intento di perseguire fi nali-
tà di sviluppo umano, in linea con l’ottavo Obiettivo di Sviluppo del Millennio (8.F - “Rendere disponibili i benefi ci delle 
nuove tecnologie, specialmente quelle inerenti l’informazione e la comunicazione”);

2) esplorare le potenzialità conoscitive e le opportunità comunicative dei nuovi media per realizzare il carisma educativo 
salesiano, in linea con i pronunciamenti della Congregazione Salesiana e, in particolare, con il sistema salesiano per la 
comunicazione sociale.

A proposito del primo punto, il VIS avverte la necessità di raccordare la propria azione con le iniziative intraprese 
nell’ambito delle Nazioni Unite confrontandosi con le raccomandazioni strategiche delle varie agenzie e conducendo una 
rifl essione sulla pertinenza ed effi cacia della propria azione. Negli ultimi anni il dibattito internazionale ha subìto una netta 
impennata e molti temi dell’agenda ICT hanno cominciato a diventare di largo dominio.

Il VIS è, al momento, l’unica ONG italiana a occuparsi stabilmente di sviluppo umano e nuove tecnologie, ad avere 
un dipartimento dedicato al proprio interno e ad avere svolto, seppure in modo frammentario e discontinuo, sperimenta-
zioni sul campo e attività di studio e ricerca, con specifi ci convegni e pubblicazioni. Si ritiene indispensabile sottolineare 
maggiormente, anche a livello di immagine e di sito web, tale specifi cità e agire in maggiore coerenza e sintonia con il 
cammino della comunità internazionale.

A proposito del secondo punto, il VIS si riconosce pienamente nel cammino e nella rifl essione che la Congregazione 
Salesiana va conducendo sulla comunicazione sociale, in particolare sull’emergere di “nuovi cortili digitali” e sulle neces-
sità di declinare il Sistema Preventivo di Don Bosco nel mondo della rete Internet e delle nuove tecnologie. Recenti docu-
menti della Congregazione hanno sottolineato tale dimensione, che si inserisce del resto nell’ambito più vasto dell’atten-
zione della Chiesa Cattolica al ruolo delle nuove tecnologie e alle nuove relazioni sociali da esse inaugurate. il VIS intende 
porsi a servizio del mondo salesiano in tutte le sue sfaccettature (in particolare il Dicastero della Comunicazione Sociale, 
ma anche le realtà salesiane più signifi cative nel mondo dell’editoria, della radio e del web), partecipando in modo più 
strutturato e continuativo all’elaborazione di idee e rifl essioni.

Educazione e formazione
per lo sviluppo e la cittadinanza globale Diritti umani & Advocacy
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CGE–ITA: la Campagna Globale per l’Educazione italiana è un movimento composto da associazioni 
della società civile, educatori, insegnanti, ONG e sindacati capaci di mobilitare idee e risorse e fare 
pressione sulla comunità internazionale e sui governi affi nché si impegnino per il raggiungimento degli 
obiettivi dell’Education For All (educazione per tutti).

AGIRE – Agenzia Italiana Risposta alle Emergenze: rete di coordinamento e di raccolta fondi delle prin-
cipali ONG italiane impegnate negli interventi di emergenza, ricostruzione e riabilitazione.

RETI INTERNAZIONALI

DBN – Don Bosco Network: è la rete internazionale delle ONG di ispirazione salesiana, impegnate nello 
sviluppo umano e sociale dei bambini e dei ragazzi poveri ed emarginati. L’obiettivo della rete è svilup-
pare, in raccordo con le linee guida e i criteri stabiliti dalla Congregazione Salesiana, strategie di azioni 
comuni nei settori e ambiti operativi in cui ciascuna organizzazione è impegnata.

DARE (Democracy and Human Rights Education in Europe): è un network composto da ONG, as-
sociazioni, Accademie e centri di ricerca che lavorano sui temi dell’Educazione alla Cittadinanza Demo-
cratica (EDC) e l’Educazione ai Diritti Umani (HRE). L’obiettivo del network è quello di favorire, attraverso 
l’educazione, il rafforzamento dell’educazione ai diritti umani e alla cittadinanza democratica in Europa. 
Lo scopo è di creare una piattaforma in cui ogni membro possa benefi ciare di strumenti ed esperienze 
comuni messi a disposizione sui temi dell’EDC/HRE e possa creare occasioni di scambio e cooperazione 
con gli altri membri del network sviluppando progetti comuni.

FRA Civil Society Platform (Piattaforma delle ONG europee presso la Fundamental Rights Agen-
cy): è la piattaforma delle ONG dell’Agenzia per i Diritti Fondamentali dell’Unione Europea ed ha lo 
scopo di fornire alle istituzioni europee e alle autorità nazionali competenti assistenza e consulenza sui 
diritti fondamentali nell’attuazione del diritto comunitario, nonché di aiutarle ad adottare le misure o a 
defi nire le iniziative appropriate nel processo di promozione e protezione dei diritti umani.

Global Campaign for Education (GCE): è un movimento della società civile che opera a sostegno del 
diritto all’educazione. Attraverso azioni coordinate, programmi di studio condivisi e campagne nazionali 
viene portata avanti una azione di sensibilizzazione dei governi per garantire la concreta realizzazione del 
programma Education For All. Fra le iniziative la Global Action Week offre a tutti una campagna mirata 
sul diritto all’educazione come una delle componenti centrali della agenda del programma.

Global Network of Religions for Children: è una rete di organizzazioni religiose e spirituali che ha lan-
ciato la Giornata Mondiale di Preghiera e Azione per i Bambini, le Bambine e i Giovani del mondo (World 
Day of Prayer and Action for Children), un movimento che coinvolge persone ed organizzazioni che 
operano per la promozione dei diritti dell’infanzia e dell’adolescenza, impegnate quotidianamente nella 
costruzione di un mondo a misura di bambini, bambine e giovani: il presente ed il futuro dell’umanità. 

Diritti umani & Advocacy
Repubblica Democratica Congo @ Alessandra Tarquini
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 Il VIS lavora a fi anco dei Salesiani in Angola da oltre 20 anni. Ha quindi vissuto le grandi trasformazioni del Paese, che 
è passato dallo stato di una guerra interna trentennale a quello della rapida ricostruzione e della ricerca di pace, stabilità 
politica, sviluppo. L’Angola cresce grazie soprattutto alle esportazioni petrolifere, lasciando grandi sacche di emargina-
zione e povertà con un’ineguaglianza sociale che balza agli occhi. Il lavoro da fare è quindi molto, ma anche di grande 
soddisfazione, proprio in virtù del clima di fermento e crescita che si respira in tutto il Paese.

Nel 2013 hanno operato in Angola molti volontari VIS, tra Luanda e Lwena. Uno dei volontari del VIS è il responsabile 
ESDA, l’organizzazione locale di pianifi cazione, sviluppo, coordinamento delle numerose attività salesiane in tutto il Paese. 

Nel 2013 sono partiti nuovi interventi nelle Provincie di Luanda (capitale dell’Angola) e Moxico (a Lwena, al confi ne 
con Zambia e Repubblica Democratica del Congo). L’equipe ha cercato di migliorare soprattutto la qualità della formazio-
ne per gli educatori e il livello di accompagnamento e reinserimento socio-familiare di bambini vulnerabili ed in situazione 
di marginalità sociale. Inoltre, si è cercato di introdurre criteri di professionalità per garantire la continuità educativa lungo 
tutte le tappe del reinserimento sociale, dall’accoglienza al momento dell’autonomia economica. Si è cercato, infi ne, di 
rafforzare il lavoro in rete con il governo, ai vari livelli territoriali, e con le organizzazioni internazionali.

LUANDA

Nel corso del 2013 si è conclusa la prima parte del programma lanciato dal VIS nel 2009 “La Strada per la Vita!”, fi nanzia-
to dalla UE e dal Ministero degli Affari Esteri italiano – nonché dalle raccolte SaD – e si è aperta la seconda fase “Da cittadini 
di strada a cittadini responsabili”, grazie a un progetto triennale fi nanziato dalla UE che porterà a compimento il lavoro svolto 
fi nora. Dopo aver riabilitato 6 centri di accoglienza per ex-bambini di strada, rafforzato i servizi di base offerti (iscrizione 
anagrafi ca completata per oltre 42 bambini prima inesistenti, circa 70 iscrizioni scolastiche e assistenza sanitaria per circa 
350 bambini, adolescenti e giovani), sostenuto l’accompagnamento al reinserimento nelle famiglie di origine (oltre 60 casi), 
accolto in totale 240 ex-bambini di strada, realizzato le ultime sessioni di formazione per educatori dei centri d’accoglienza e 
alcune campagne di sensibilizzazione per famiglie vulnerabili, si è cominciato a intraprendere iniziative per arrivare ad una 
vera autonomia degli ex-ragazzi di strada, sia attraverso il sostegno psicologico e di life skills, sia attraverso il supporto per 
l’inserimento nel mercato del lavoro. Nel prossimo anno il nuovo progetto prevede anche la realizzazione di pubblicazioni di 
grande impatto per le future generazioni della popolazione angolana: è prevista infatti una collaborazione tra VIS, Salesiani 
e Ministero dell’Educazione per realizzare i testi didattici di Educazione Civica e Morale per le scuole superiori.

Nel mese di marzo, in fase di avvio della seconda tappa, è stata anche realizzata la valutazione fi nale esterna della 
prima fase del programma, che ha dato indicazioni specifi che per la riprogrammazione futura, soprattutto per quanto 
riguarda il sistema di monitoraggio delle attività e il sistema di comunicazione interno.

Quest’anno il VIS ha anche implementato un progetto con l’Agenzia delle Nazioni Unite per i Rifugiati, l’UNHCR, con 
l’obiettivo di includere nella formazione professionale salesiana anche giovani rifugiati e favorire il loro inserimento nella 
società angolana.

Per il 2014 il VIS si è formalmente impegnato per un nuovo progetto con l’UNHCR, in continuità con il precedente ma 
anche per migliorare, attraverso azioni di capacity building, le strategie di accesso al mercato del lavoro e per facilitare 
l’avvio di attività economiche di giovani donne e uomini che, per motivi di confl itto nei Paesi di origine, vivono in Angola.

Angola

Ricordo ancora il giorno in cui con una gita siamo anda-
ti a visitare Kala Kala. Là ci aspettavano ex bambini di 
strada, ora cresciuti, che ci hanno raccontato la loro vita 
nel centro, ciò che stavano imparando, idee sul loro futuro.
Non potevo neanche immaginare che oggi, dopo 2 anni da 
quell’episodio, sono in attesa di entrare a Kala Kala, non 
ho mai creduto potesse essere una realtà nella mia vita, ed 
eccomi qui, ad essere stato selezionato e a vivere la realtà 
che prima per me era solo un sogno

Lázaro 
Ex bambino di strada, oggi alunno del centro di formazione professionale di Kala Kala

Progetti di sviluppo fi nanziati da enti istituzionali 
dati di sintesi sulle attività svolte Oneri di competenza 2013 (in euro) Finanziatori

La Strada per la Vita! - Rafforzamento della Rete di Protezione Sociale 
per la Prevenzione, il Recupero e il Reinserimento di Bambini e 
Adolescenti a Rischio a Luanda, Angola

78.784 DGCS-MAE

Rafforzamento della Rete di Protezione sociale dei bambini e degli 
adolescenti più vulnerabili ed emarginati di Luanda (Município de 
Sambizanga)

9.734 UE

“La strada per la Vita: da Cittadini di Strada a Cittadini Responsabili 176.789 UE

I Nostri Figli: Iniziative per l’accoglienza di bambini/e e adolescenti di 
strada, formazione e sensibilizzazione per sostenere la genitorialità e 
promuovere una cultura educante

125.758 CEI

La Nuova Strada per la Vita! Promozione di processi di Reinserimento 
Sociale per Bambini, Adolescenti e Giovani di strada. Città di Luanda - 
ANGOLA

23.755 Provincia 
di Roma

Progetti SaD Oneri di competenza 2013 (in euro) Finanziatori

Sostegno a favore dei bambini di Mota, periferia di Luanda in 
particolare alle due case di accoglienza Casa Magone e Casa Mama 
Margarida

4.798 Donatori privati

Numero di gemellaggi Oneri di competenza 2013 (in euro) Finanziatori

4 122 Donatori privati

Altre attivita’ / oneri Oneri di competenza 2013 (in euro) Finanziatori

Sostegno n. 2 volontari VIS in Angola per attività progettuali connesse al 
recupero e reinserimento di bambini e adolescenti a rischio. 22.369 Quota 5 per mille

Ulteriori oneri sostenuti nell’esercizio utilizzando fondi accantonati 
ricevuti in esercizi precedenti (in euro) 5.661
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MOXICO

Nel 2013 in Moxico è stato avviato un intervento a favore dei bambini di strada anche in questa provincia più remota. 
Il progetto, che continuerà per tutto il 2014, è sostenuto dalla CEI e realizzato con la Diocesi di Lwena. Quest’anno sono 
state svolte diverse attività: la costituzione, formazione e avvio di un’equipe di strada per il primo contatto coi bambini; la 
sensibilizzazione con le famiglie e le autorità locali; la costruzione della prima casa di accoglienza per bambini di strada 
di tutta la Provincia. A fi ne anno la casa è stata ultimata e ospita attualmente 12 bambini, che così possono frequentare 
regolarmente la scuola.

METODOLOGIA PARTECIPATIVA

Consideriamo centrale una dinamica partecipativa basata sui diritti umani, che identifi chi il singolo soggetto non come 
semplice fruitore di un servizio/benefi cio, ma come protagonista decisionale a tutti gli effetti, indipendentemente dalla 
tipologia di progetto che realizziamo. Cerchiamo di attuarla in ogni ambito: nelle relazioni con i bambini durante le attività 
quotidiane, nella formazione di educatori e famiglie, nei rapporti di lavoro con tutti i colleghi locali.

PUNTI DI FORZA E DEBOLEZZA

In tutti gli interventi tratti positivi sono stati: ricerca della qualità e della professionalità, formazione permanente, 
training sul campo, protagonismo giovanile e molta disponibilità anche da parte dei volontari delle comunità coinvolte. È 
stata buona anche la capacità d’impatto sul territorio: il numero di destinatari è stato spesso superiore alle aspettative.

Rimangono le diffi coltà legate al trovarsi in un Paese in forte mutamento, non ancora abbastanza defi nito nei suoi im-
pegni sociali. Il Ministero dedicato all’Assistenza e al Reinserimento Sociale rimane assente e poco disposto a collaborare.

Angola

Angola @Stefano Brilli
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Burundi

Il progetto TVET mi ha insegnato che il capo della mia 
attività non sono io, bensì l’atelier stesso. Le decisioni che 
prendo nella mia vita quotidiana devono essere legate ai ritmi 
ed alle opportunità indicate dai lavori in corso, af  nché io 
possa competere con i maggiori concorrenti dell’area. Grazie 
ai corsi in gestione dell’impresa ho imparato le basi per la 
piani  cazione delle spese e per la rendicontazione  nanziaria 
delle attività: conoscendo le entrate e le uscite posso davvero 
veri  care se sto effettuando o meno un buon lavoro

Bosco
 falegname di Mutanga

“

Progetti di sviluppo fi nanziati da enti istituzionali
Dati di sintesi sulle attività svolte Oneri di competenza 2013 (in euro) Finanziatori

FEMMES-FEMMes EntrepreneureS - Promozione dell’empowerment 
femminile attraverso l’aumento delle capacità generatrici di reddito 
delle lavoratrici del settore informale di Bujumbura (Burundi)

7.428 Roma Capitale

Un ponte condiviso verso l’innovazione: creazione di servizi e reti 
di formazione professionale continua per i lavoratori dell’economia 
informale in Burundi ed Etiopia (TVET) *

431.976 UE

Inserimento sociale e lavorativo dei giovani e bambini vulnerabili di 
Bujumbura (Burundi), Addis Abeba, Adwa, Dilla, Gambella e Mekelle 
(Etiopia)*

229.048 CEI

* trattasi di progetto bilaterale Burundi/Etiopia; è stato riportato il totale degli oneri sia nella scheda Paese Burundi che nella scheda Paese 
Etiopia

Progetti di sviluppo fi nanziati da fonti private Oneri di competenza 2013 (in euro) Finanziatori

Realizzazione di un Centro Educativo Mariano a Buterere 151.486 Donatori privati

Progetti SaD Oneri di competenza 2013 (in euro) Finanziatori

Progetto recupero bambini e bambine di strada - Citè des Jeunes Don 
Bosco, Buterere e Casa Famiglia Maison Béthanie 2.644 Donatori privati

Ulteriori oneri sostenuti nell’esercizio utilizzando fondi accantonati 
ricevuti in esercizi precedenti (in euro) 957.603

Il Burundi, Paese dell’Africa dei Grandi Laghi, è una delle nazioni più povere del mondo. Dopo la colonizzazione tedesca 
e belga, sin dal 1962 ha vissuto diversi confl itti interni a sfondo etnico che ne hanno segnato la storia e lo sviluppo socio-e-
conomico. L’81% della popolazione totale (8,7 milioni di abitanti nel 2012) vive con meno di 1,25$ al giorno, il 90% delle 
attività produttive si svolge nel settore informale e l’Indice di Sviluppo Umano (ISU) colloca il Burundi alla 178ª posizione 
su un totale di 187 Paesi.

Il VIS è presente dal 2001, quando avviò la sua collaborazione con i Salesiani per la promozione della Cité des Jeunes 
Don Bosco di Bujumbura. A poca distanza dalla Cité, dal 2011 il VIS segue una casa famiglia per bambine vulnerabili, 
gestita dalle Sorelle della Carità di San Vincenzo de’ Paoli.

Attualmente l’intervento del VIS si rivolge agli artigiani del settore informale, con il programma triennale TVET 2011-
2014 “A shared bridge toward innovation”, cofi nanziato dalla Commissione Europea, dalla CEI e da Roma Capitale, rea-
lizzato con numerosi partner locali, tra cui i Salesiani ed il Ministero dell’Educazione (cfr. il paragrafo a parte dedicato a 
questo progetto). Il programma si sviluppa su tre linee direttrici:

a) Formazione tecnico-professionale: il programma è attivo nei settori della falegnameria, della meccanica, della sartoria 
e dell’agroalimentare, attraverso la realizzazione di corsi presso il Centro di Formazione Professionale Don Bosco ed 
altre strutture pubbliche o private. Nel 2013 sono stati realizzati 9 cicli di formazione, che hanno condotto alla certifi ca-
zione delle competenze di 50 falegnami, 90 meccanici e 52 sarti, mentre un’associazione di donne è stata formata in 
seguito ad un programma pilota nell’essiccazione della frutta e della verdura. Inoltre, sono state realizzate numerose 
formazioni di formatori grazie all’intervento di esperti internazionali, che hanno permesso di garantire la replicabilità 
dei risultati. Gli esperti hanno contribuito all’armonizzazione dei programmi d’insegnamento, riconosciuti a livello mi-
nisteriale per le diverse materie.

b) Sviluppo delle competenze imprenditoriali: con l’ONG ADISCO, attraverso i corsi della Maison de l’Entrepreneur: creatività 
e innovazione; contabilità; comprensione dei mercati; realizzazione di business plan. Dal 2011, 680 artigiani hanno bene-
fi ciato dei moduli. Oltre alle formazioni, sono stati concepiti oltre 100 piani di sostegno individuale, fi nalizzati all’accompa-
gnamento degli artigiani nella loro attività imprenditoriale, sono stati costruiti 11 hangar per 5 imprese di falegnami e 6 di 
meccanici, sono stati costruiti ed equipaggiati 3 ateliers a benefi cio di associazioni di donne per la realizzazione di attività 
sartoriali, serigrafi che e per l’essicazione della frutta e della verdura, ed infi ne sono stati elaborati 20 business plan.

c) Rafforzamento del partenariato pubblico-privato: nel 2013 sono stati rafforzati i legami con il Ministero e sono stati 
coinvolti nuovi attori all’interno del COMIDAFE (Comité Mixte d’Adequation Formation Emploi). In particolare, la Ca-
mera Settoriale dell’Arte e dell’Artigianato (CHASAA) è stata inclusa al fi ne di rafforzare i legami e le collaborazioni con 
gli artigiani del settore informale.

Il VIS collabora alla gestione dei laboratori di produzione della Cité des Jeunes ed alla costruzione di un Centro Educati-
vo Mariano. Per quanto riguarda quest’ultimo, sono stati ultimati i lavori di elevazione della struttura e sono stati realizzati 
il tetto, con la relativa copertura in lamiera e la cupola. Allo stesso tempo, sono state avviate le opere di manutenzione 
dell’area circostante, dove è stato piantato il manto erboso ed un palmeto.

Gli ateliers di produzione di falegnameria, supervisionati da un volontario VIS, continuano a rappresentare un punto di 
forza dell’opera salesiana. Nel 2013 i laboratori hanno raggiunto i propri obiettivi economici, hanno ridotto i debiti passati 
ed hanno impiegato numerosi giovani ex-allievi ed esperti locali. Durante l’anno oltre 70 persone vi hanno lavorato per 
realizzare ordini per strutture pubbliche, organizzazioni internazionali (UNICEF, Unione Europea) e committenti privati.

Un progetto per l’emancipazione economica di 25 ragazze madri è stato fi nanziato in loco dalla cooperazione svizzera: 
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le ragazze hanno seguito un percorso formativo sartoriale ed hanno ricevuto della terra per l’autosostentamento. Il proget-
to sostiene anche l’accoglienza di 24 bambine all’interno della casa famiglia “Maison Béthanie”, coordinata dalle Sorelle 
della Carità di San Vincenzo de’ Paoli.

Nel 2014 il VIS concluderà il progetto TVET ed inizierà un intervento cofi nanziato dall’AFD - Agence Française de 
Développement - in partenariato con il Ministero dell’Educazione e la CHASAA, per la realizzazione di un progetto 
pilota di formazione professionale duale (con alternanza tra centro di formazione e impresa), valorizzando le aziende 
informali supportate dal progetto in conclusione come attori del sistema di formazione uffi ciale. 

I punti di forza della missione VIS in Burundi sono il partenariato multisettoriale, garanzia di sostenibilità futura, e 
l’incisività delle attività realizzate in rapporto ai problemi reali del Paese. I punti di debolezza sono rappresentati dalle 
diffi coltà nella gestione dei partenariati e nella sottoscrizione di accordi con le istituzioni di micro fi nanza, che hanno 
rallentato le attività previste di accesso al credito.

Burundi Ciad

Progetti di sviluppo Oneri di competenza 2013
(in euro) Finanziatori

Avvio di un centro di educazione, 
formazione e aggregazione giovanile 
Don Bosco a Doba, Ciad

55.473 CEI

Sostegno alle Missioni Oneri di competenza 2013
(in euro) Finanziatori

Sostegno attività missionarie di Sarh e N’Djamena 950 Donatori privati

Ulteriori oneri sostenuti nell’esercizio utilizzando fondi accantonati
ricevuti in esercizi precedenti (in euro) 1.300

Nel 2013 è continuato l’intervento del VIS in Ciad nell’ambito del potenziamento della formazione professionale 
nel campo agricolo e informatico.

L’intervento riguarda l’avvio di un centro di educazione, formazione e aggregazione giovanile nella località di 
Doba e nasce da una richiesta esplicita dell’Ispettoria salesiana.

Il progetto, fi nanziato dalla CEI, intende contribuire al miglioramento delle condizioni di vita dei giovani e della 
popolazione del Ciad attraverso l’offerta di opportunità formative e lavorative per i giovani, in particolare nel settore 
agricolo e dell’informatica.

Il progetto aveva una durata prevista di due anni e si sarebbe dovuto concludere già nel 2011; tuttavia, proprio 
in quell’anno il progetto ha vissuto un periodo di stand-by dovuto alla ristrutturazione del partenariato tra il VIS e 
i Salesiani locali derivata dai cambi dell’Ispettore e del referente del progetto. Emerse quindi allora la necessità di 
effettuare una valutazione degli interventi sino a quel momento realizzati con i nuovi referenti, apportando aggiu-
stamenti e migliorie al piano di azione, con un conseguente allungamento dei tempi. Il progetto ha ripreso a pieno 
ritmo nel 2012 con la costruzione della sala polivalente e biblioteca ed è continuato nel 2013 con la costruzione delle 
aule e dei servizi igienici.

Nel 2014 verranno completate tutte le attività previste.
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Etiopia

Progetti di sviluppo fi nanziati da enti istituzionali
Dati di sintesi sulle attività svolte Oneri di competenza 2013 (in euro) Finanziatori

Un ponte condiviso verso l’innovazione: creazione di servizi e reti 
di formazione professionale continua per i lavoratori dell’economia 
informale in Burundi ed Etiopia (TVET)*  **

431.976 UE

Inserimento sociale e lavorativo dei giovani e bambini vulnerabili di 
Bujumbura (Burundi), Addis Abeba, Adwa, Dilla, Gambella e Mekelle 
(Etiopia) **

229.048 UE

Un nuovo ospedale per Adwa, Tigray - Etiopia 1.176.193 CEI

Print your future! Sviluppo del settore grafi co e tipografi co in 
Etiopia*** 1.958 DGCS-MAE

Melkam sera **** 17 Provincia di 
Roma

* titolo originale: A shared bridge toward innovation: building up TVET demand driven services and networks for workers in the informal 
economy in Burundi and Ethiopia.

** trattasi di progetto bilaterale Burundi/Etiopia; è stato riportato il totale degli oneri sia nella scheda Paese Burundi che nella scheda Paese. 
*** le attività del progetto sono ancora da avviare. Vi sono tuttavia degli oneri accessori sostenuti per l’attivazione del progetto che determi-

nano la sua rilevanza a livello di Bilancio 2013. 
**** le attività del progetto sono concluse. Vi sono tuttavia degli oneri sostenuti a titolo di rimborso per attività pregresse che determinano la 

rilevanza del progetto a livello di Bilancio 2013.

Progetti di sviluppo fi nanziati da fonti private Oneri di competenza 2013 (in euro) Finanziatori

Assistenza Tecnica a favore di 5 Scuole Salesiane Tecniche 
professionali in Etiopia, terza fase

317.536 Donatori privatiRealizzazione di una scuola elementare nella regione Oromia, Etiopia

Realizzazione di pozzi d’acqua, sistemi irrigui, e altre opere idrico sanitarie

Interventi di emergenza fi nanziati da enti istituzionali Oneri di competenza 2013 (in euro) Finanziatori

Emergenza Africa Orientale 73.537 CEI
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Interventi di emergenza fi nanziati da fonti private Oneri di competenza 2013 (in euro) Finanziatori

Emergenza Africa Orientale 82.987 Donatori privati

Progetti SaD Oneri di competenza 2013 (in euro) Finanziatori

Centro Don Bosco di Mekanissa

700.396 Donatori privati Centro Don Bosco Children di Addis Abeba

Sostegno alle attività educative e formative dei bambini e ragazzi 
accolti nei diversi centri salesiani della Visitatoria Africa Etiopia-Eritrea

Sostegno alle Missioni Oneri di competenza 2013 (in euro) Finanziatori

Sostegno attività missionarie Addis Abeba 20.197 Donatori privati

Ulteriori oneri sostenuti nell’esercizio utilizzando fondi accantonati 
ricevuti in esercizi precedenti (in euro) 814.683

In Etiopia il VIS è attivo da circa 15 anni. Nel 2005 è stato riconosciuto da parte del Ministero della Giustizia etiope 
come idoneo a operare in ambito educativo ed idrico-sanitario.

Il VIS ha consolidato nel Paese numerose partnership, partendo da quella principale con l’Ispettoria Salesiana; altri 
partner locali sono le Figlie di Maria Ausiliatrice e le Daughters of Charity in ambito educativo e i Segretariati Cattolici 
di Adigrat, Harar e Meki, il Vicariato Apostolico di Gambella e la ONG DGMDA (Don Gianmaria Memorial Development 
Association) in ambito idrico-sanitario.

Grazie al contributo della Commissione Europea, della CEI, della Fondazione Rita Levi Montalcini, della Fondazione 
olandese ETC e di altri importanti donatori privati sono stati raggiunti i seguenti risultati nel settore educativo:

• a Mekelle 57 lavoratori del mercato informale sono stati formati in automeccanica, verniciatura auto, lavorazione del 
metallo ed elettricità di base; 162 studenti hanno ottenuto il certifi cato di competenza (COC) in automeccanica e car-
rozzeria e meccanica; le Daughters of Charity hanno organizzato corsi di produzione alimentare e sartoria per 33 donne 
vulnerabili;

• ad Adwa 395 benefi ciari hanno ottenuto il COC in varie discipline e 40 frequentato corsi di falegnameria e meccanica;
• a Gambella 80 studenti (la maggior parte donne) hanno benefi ciato di corsi brevi in agricoltura; sono stati organizzati 

poi corsi di alfabetizzazione per donne vulnerabili ed è stata costruita un’apposita aula studio;
• ad Addis Abeba, presso il centro Bosco Children, 74 ragazzi di strada hanno partecipato a corsi di falegnameria, meccani-

ca, lavorazione del cuoio e produzione alimentare; le Figlie di Maria Ausiliatrice hanno organizzato corsi in sartoria e infor-
matica per 173 giovani vulnerabili, la maggior parte donne, e corsi di alfabetizzazione per bambine e ragazze vulnerabili;

• a Dilla, le Figlie di Maria Ausiliatrice hanno organizzato corsi per 115 giovani vulnerabili in sartoria e informatica;
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• a Zway, presso la scuola delle Figlie di Maria Ausiliatrice, sono stati organizzati corsi per 172 giovani vulnerabili 
in sartoria e informatica;

• sono stati organizzati quattro scambi internazionali tra stakeholder etiopi e burundesi per promuovere buone 
pratiche nel settore della formazione professionale. Gli scambi si sono svolti in Etiopia, Burundi e Italia e hanno 
visto la partecipazione di esponenti sia della società civile che dei Ministeri dell’Educazione di entrambi i Paesi 
coinvolti. A novembre 2013, il Ministro dell’Educazione etiope e i Direttori dei dipartimenti per l’educazione 
professionale di entrambi i Paesi si sono recati in Italia per conoscere buone pratiche salesiane e non, nell’am-
bito della formazione professionale e del rapporto con le imprese private;

• sono stati organizzati training a favore di 61 insegnanti volti a migliorare le loro competenze tecniche e peda-
gogiche a Mekelle, Adwa, Gambella e Addis Abeba;

• ad Adamitullu è iniziata la costruzione di una scuola elementare per gli studenti di lingua Oromo.

In campo idrico-sanitario sono state realizzate opere di fondamentale importanza per il raggiungimento degli 
Obiettivi di Sviluppo del Millennio e per promuovere il diritto all’acqua.

Si segnalano, tra i diversi contributi, quelli provenienti da partenariati attivi da diversi anni, con la CEI, la Fon-
dazione Butterfl y, la Fondazione Elena Trevisanato, l’Associazione Acqua per la Vita, Gli Amici di Venezia, Gocce 
nel mare ONLUS.

Questi i risultati raggiunti nel 2013 nelle Regioni Somali, Tigray, Gambella, Oromia:

• 4 pozzi trivellati profondi e dotati di pompa elettrica sommersa, generatore/sistema fotovoltaico, latrine, punti 
di distribuzione acqua, lavatoi e abbeveratoi per animali;

• 7 pozzi trivellati e dotati di pompa manuale;
• 2 sistemi d’irrigazione, 5 ettari di terra dedicata alla conservazione del territorio e riforestazione;
• 150 tra agricoltori e altri lavoratori formati sulle tecniche di coltivazione e conservazione del territorio, 606 nuclei 

familiari sensibilizzati sulle buone pratiche igienico-sanitarie, 12 comitati locali di gestione delle opere costituiti;
• 1.000 m³ di terrazzamenti per contrastare l’erosione del suolo;
• 1 cisterna da 122 m³ di raccolta acqua piovana da un sistema roccioso e potabilizzazione;
• 2 sistemi di docce pubbliche.

Inoltre, in ambito medico-sanitario, ad Adwa (Tigray) è continuato il progetto di costruzione dell’ospedale ma-
terno infantile in collaborazione con le Figlie di Maria Ausiliatrice e i Salesiani, (contributo CEI e donatori privati). 
Si segnala la costruzione di un pozzo profondo (oltre 130 metri) che fornirà acqua potabile all’ospedale.

Il VIS è poi attivo in Etiopia anche con progetti di emergenza. Nel 2013 sono state ancora forti le ripercussioni 
della crisi umanitaria del 2011 durante la quale VIS e Salesiani avevano raggiunto oltre 30.000 benefi ciari. Per 
fronteggiare tale situazione il VIS ha proseguito distribuzioni quotidiane di acqua in due zone della Somali per un 
totale di 20.000 litri distribuiti al giorno a 5.000 benefi ciari.

Nell’ambito dei progetti di Sostegno a Distanza è continuato nel 2013 il progetto “Bambini di Donato”, rivolto 
ai bambini e ragazzi svantaggiati accolti nel Centro Don Bosco di Mekanissa. Parte della raccolta fondi deriva dalla 
nostra proposta di bomboniere solidali realizzate nel laboratorio artigianale del centro.

Il 2013 è stato dunque un anno di consolidamento delle attività nei vari settori. Le regole e procedure previste 
dall’ordinamento nazionale ci impongono una maggiore accortezza nelle attività, per garantire la massima tra-
sparenza di tutti i fondi gestiti. Le prospettive per il 2014 ci pongono davanti a nuove scommesse, con la fi ne di 
alcuni progetti importanti di lunga durata e l’identifi cazione di nuove strategie e programmi. In ambito educativo 
partirà un importante progetto MAE con la realizzazione della prima scuola di arti tipografi che nel Paese. In campo 
idrico-sanitario sono previsti nuovi interventi nella Somali Region
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L’Uffi cio ha, fi n dall’inizio, realizzato un’attività di redazione e presentazione di progetti di sviluppo a donatori per il 
sostegno delle 12 opere dell’Ispettoria, oltre alla prima formazione per i Salesiani e i laici che si occuperanno di progetta-
zione nelle diverse opere del Paese. L’attività residenziale è stata affi ancata da visite alle case nel Nord e centro del Paese; 
queste sono servite ad un maggiore conoscenza da parte dei nostri volontari delle realtà in cui operano i Salesiani e vivono 
i nostri benefi ciari.

Nel 2014 sono previste altre visite in loco nelle opere del Sud che, a cause delle forti piogge, non sono accessibili alla 
fi ne dell’anno. Inoltre continuerà in maniera marcata l’impegno sia nella elaborazione e nel supporto alla gestione d’inter-
venti di cooperazione allo sviluppo, sia nella formazione di laici e Salesiani per la formulazione e per il management degli 
interventi nel settore educativo e della formazione professionale. Particolare sforzo sarà profuso nel lavoro di rete con le 
istituzioni pubbliche e private operanti nel settore dell’infanzia e dell’adolescenza, sia per quanto riguarda l’istruzione e la 
formazione professionale (con la creazione di una apposita rete), sia per quello che concerne il lavoro sociale con le fasce 
più vulnerabili della popolazione.

Per quanto riguarda il sostegno alle attività missionarie (SaM), anche nel 2013 sono state prevalenti le raccolte private 
provenienti dall’Ispettoria Siciliana e dai Comitati Territoriali del VIS in Sardegna e nel Lazio a favore delle missioni pre-
senti in Madagascar e delle loro tante attività sociali ed educative. Ciò ha permesso di aiutare 8.600 alunni delle scuole 
di brousse (“scuole di campagna”) nei distretti missionari di Ankililoaka, Ijely, Bemaneviky, Betafo e Tulear. Le scuole di 
brousse rappresentano la risposta educativa alle esigenze di piccoli villaggi, nei quali la maggior parte dei bambini non ha 
la possibilità di studiare, a causa della distanza dalle scuole pubbliche o per il basso livello della qualità didattica. Insieme 
ai Salesiani, che operano in questi distretti missionari, i genitori dei bambini dei villaggi hanno avuto la possibilità di realiz-
zare scuole elementari resistenti e durature così da permettere ai loro fi gli l’accesso almeno al primo livello di educazione.

Una parte delle donazioni ricevute dall’Italia vengono inoltre impiegate per il sostegno alle scuole di rattrapage (in 
particolare le Ecole Rinaldi di Betafo e Tulear), opere dedicate al recupero dei bambini ed adolescenti che non hanno avuto 
accesso alla scuola elementare o non hanno potuto terminarla, ma che aspirano ad avere un’istruzione di base completa. 

Questo legame storico tra le realtà di aggregazione salesiana in Italia e il Madagascar è consolidato anche dalla par-
tecipazione di tanti giovani alle esperienze estive organizzate dalle Ispettorie con i rispettivi Comitati Territoriali, esperienze 
che vengono svolte nei mesi di luglio ed agosto, nelle quali i giovani partecipano all’animazione del Fy-Don Bosco (Estate 
Ragazzi) e possono vivere una vera e propria esperienza missionaria nelle comunità. L’attività dei giovani non si ferma 
all’estate, ma continua durante l’anno attraverso sostegni, sia economici che in termini di attività di sensibilizzazione nel 
proprio territorio.

I punti di forza del VIS nel Paese sono legati al partenariato con i Salesiani e alla possibilità di lavorare con un potenzia-
le impatto sistemico e nazionale attraverso l’Uffi cio di Pianifi cazione e Sviluppo; i punti di debolezza sono relativi al diffi cile 
lavoro di capacity building intrapreso con il personale locale.

Progetti di sviluppo fi nanziati da enti istituzionali
Dati di sintesi sulle attività svolte Oneri di competenza 2013 (in euro) Finanziatori

Rafforzamento della formazione professionale e tecnica a contrasto 
dell’esclusione sociale e per la creazione di occupazione a favore della 
gioventù malgascia, Madagascar.

4.551 CEI

Progetti di sviluppo fi nanziati da fonti private: 0 Oneri di competenza 2013 (in euro) Finanziatori

Accantonamento al 31.12.13 per iniziative esercizi successivi 9.835 Donatori privati

Progetti SaD Oneri di competenza 2013 (in euro) Finanziatori

Sostegno Centro professionale di Mahajanga 1.343 Donatori privati

Sostegno alle Missioni Oneri di competenza 2013 (in euro) Finanziatori

Missione di Ankililoaka, Betafo, Mahajanga, Tulear, Ivato Centro Notre 
Dame de Clairveaux, Bemaneviky e Fianarantsoa 142.173 Donatori privati

Ulteriori oneri sostenuti nell’esercizio utilizzando fondi accantonati 
ricevuti in esercizi precedenti (in euro) 201.660

Il VIS collabora con i Salesiani di Don Bosco presenti sul territorio malgascio sin dal 1991. Da allora ha realizzato nel 
Paese, nella Prefettura di Tulear (città di Tulear ed Ankililoaka), alcuni progetti integrati e plurisettoriali di sviluppo agricolo, 
socio-sanitario, educativo, artigianale-produttivo. La nostra controparte è altamente stimata dalle Istituzioni ed opera con 
successo nel settore educativo e della formazione professionale sull’intero territorio nazionale.

Nel 2013 il VIS in Madagascar ha continuato le attività previste dal progetto “Costruiamo il futuro”, un programma 
fi nanziato dalla CEI di potenziamento della formazione professionale nella città di Mahajanga e di sostegno alla creazione 
di lavoro per i giovani svantaggiati della regione. Il progetto è stato realizzato in collaborazione con i Salesiani nell’ambito 
del CFP Don Bosco di Mahajanga. Le attività di formazione dei formatori si sono svolte durante tutto l’anno 2013.

A seguito della conclusione del progetto fi nanziato dal MAE nel triennio 2008-2011 per il centro di Mahajanga, nel set-
tore della formazione professionale, e dopo un’analisi delle prospettive del VIS nel Paese, a partire dal mese di novembre 
2013 due volontari sono stati inviati per il coordinamento dell’Uffi cio di Pianifi cazione e Sviluppo dell’Ispettoria, affi nché 
possa diventare il centro nevralgico della progettualità ispettoriale, luogo di rifl essione e sviluppo di interventi puntuali, 
così come di strategie settoriali. L’Uffi cio funge infatti da punto di incontro con la società civile e le autorità pubbliche, in 
vista di aumentare le sinergie e le collaborazioni in corso.

Il lavoro è cominciato con un’importante fase di confronto con il Consiglio Ispettoriale e con i direttori delle opere, che 
è sfociata in una revisione del mandato dell’Uffi cio, presentato in maniera defi nitiva il 22 novembre. In questo importan-
te documento sono defi niti i ruoli delle diverse entità dell’Ispettoria rispetto all’ambito progettuale, a partire dall’Uffi cio 
stesso passando per il Consiglio ispettoriale, l’Ispettore, l’Economo ispettoriale (ultimo responsabile dell’Uffi cio) e le Case 
salesiane del Paese.
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Commento alle giornate di rifl essione su “Bambini abbandonati e diverse strategie 
di risposta” a favore di 246 quadri di base di quattro quartieri della città di Goma

Sostegno alle Missioni Oneri di competenza 2013 (in euro) Finanziatori

Sostegno attività missionarie del Centre des Jeunes Don Bosco Ngangi 
- Don Piero Gavioli 108.275 Donatori privati
Sostegno attività missionarie di Mbuji Mayi - Padre Mario Perez

Ulteriori oneri sostenuti nell’esercizio utilizzando fondi accantonati 
ricevuti in esercizi precedenti (in euro) 401.654

La Repubblica Democratica del Congo (RDC) è nella classifi ca dell’ISU 2013 all’ultimo posto su 187 Paesi, insieme al Niger.

Il VIS vi lavora dal 2003, operando principalmente nella città di Goma, nel territorio di Masisi e nella località di Nyan-
goma in Sud Kivu. Si tratta di regioni destabilizzate dalle guerre che si sono succedute negli ultimi decenni ed in cui le 
emergenze sono state continue sotto molto profi li: sicurezza, istruzione, salute, alloggio, acqua, cibo, elettricità. La comu-
nità salesiana del “Centre des Jeunes Don Bosco de Ngangi”, in collaborazione con il VIS, svolge un ruolo di primo piano 
nel rispondere ai bisogni delle fasce più vulnerabili nei settori dell’educazione (alfabetizzazione, educazione elementare, 
superiore e formazione professionale), dell’accoglienza/protezione di bambini e giovani vulnerabili (ragazzi di strada, asso-
ciati alle forze armate, accusati di stregoneria, ragazze madri e vittime di violenza sessuale, abbandonate dalla loro fami-
glia, orfani, etc.), del sostegno alle famiglie vulnerabili (supporto a bambini malnutriti, assistenza medica gratuita, attività 
di micro-credito), del reinserimento socio-economico di ragazze, ragazzi e donne adulte in situazione di emarginazione 
sociale, attraverso formazioni brevi in taglio e cucito, arte culinaria, artigianato, parrucchiera uomo e donna, riparazione 
e confezione scarpe e sviluppo rurale.

Nel 2013 l’attività del VIS si è focalizzata su interventi di sviluppo rurale nelle due piantagioni salesiane di Shasha e 
Nyangoma e nei territori circostanti e di capacity building del personale locale attraverso formazioni in ambito sanitario, 
formazioni dei quadri legati all’ente pubblico regionale DIVAS (Divisione Affari Sociali) e formazioni interne.

L’intervento diretto del VIS si è concretizzato con la presenza di volontari operanti in diversi ambiti: settore sociale/
protezione/animazione, settore amministrativo, progettuale, micro credito e settore tecnico. Con fi nanziamenti CEI, Fonda-
zione Cariplo/Regione Lombardia, Provincia Autonoma di Trento e privati e attraverso il lavoro dei nostri volontari abbiamo 
operato nelle seguenti aree d’intervento: promozione dello sviluppo umano per i minori e formazione socio-sanitaria per 
i quadri, formazione dei formatori e del personale locale, sostegno alle attività di accoglienza, supervisione logistica, 
riparazioni di alcune strutture del centro Don Bosco e di alcuni spazi della casa per ragazze madri/vittime di violenza 
“Mamma Margherita”, costruzione di una sala di formazione del quartiere di Kinogo a Goma, formazioni agricole e attività 
di sostegno delle associazioni agricole del territorio di Masisi, riorganizzazione e rilancio delle produzioni delle piantagioni 
di Shasha e Nyangoma.

Nel 2013 i benefi ciari del centro Don Bosco Ngangi, sostenuti attraverso i progetti e i volontari del VIS, sono stati: 2.950 
allievi della scuola elementare, secondaria e professionale, 681 alunni delle classi di recupero, 65 bambini malnutriti e 
65 loro accompagnatori, 300 benefi ciari di micro-credito, 35 ragazze residenti più i loro 13 bambini, 70 bambini di strada 
interni, 549 utenti di assistenza sociale, 100 bambini da 0 a 6 anni, 150 bambini e ragazzi interni, 150 ragazze e donne 
adulte in formazione, 2.000 agricoltori del territorio di Masisi.

Progetti di sviluppo fi nanziati da enti istituzionali
Dati di sintesi sulle attività svolte Oneri di competenza 2013 (in euro) Finanziatori

Promozione dello sviluppo umano per i minori vulnerabili e formazione 
socio-sanitaria per i quadri locali 123.639 CEI

Coltiviamo i diritti: sviluppo integrato delle comunità rurali di Shasha e 
Nyangoma nel Nord e Sud Kivu, RDC 6.838 P.A. Trento

Dalla terra, la vita - Creazione di un polo di sviluppo dell’imprenditoria 
rurale e di rafforzamento del capitale umano e sociale intorno alle 
aziende agricole salesiane di Shasha (Nord Kivu) e Nyangoma (Sud 
Kivu), Repubblica Democratica del Congo

61.222

Fond. Cariplo

Reg. Lombardia

Progetti di sviluppo fi nanziati da fonti private Oneri di competenza 2013 (in euro) Finanziatori

Progetto per miglioramento e consolidamento del percorso di 
accoglienza e reintegrazione sociale, educativa e comunitaria dei 
bambini/ragazzi soldato presso il Centro Don Bosco Ngangi di Goma

11.001 Donatori privati

Interventi di emergenza fi nanziati da enti istituzionali Oneri di competenza 2013 (in euro) Finanziatori

Intervento di emergenza a Goma 14.017 CEI

Azioni di emergenza per sostenere i rifugiati interni a Goma 37.943 Fondazione 
Nando Peretti

Interventi di emergenza fi nanziati da fonti private Oneri di competenza 2013 (in euro) Finanziatori

Emergenza Congo 2013 27.027 Donatori privati

Progetti SaD Oneri di competenza 2013 (in euro) Finanziatori

Centre des Jeunes Don Bosco Ngangi di Goma

79.299 Donatori privatiNuova missione di Mbuji Mayi

Missione Suore Dorotee di Cemmo a Uvira
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Per il 2014 si prevede di realizzare:

• attività volte alla promozione economica e sociale di 2.000 agricoltori, per lo sviluppo e il potenziamento della scuola 
professionale del centro e lo sviluppo agricolo ed economico delle piantagioni di Shasha e Nyangoma, con il supporto 
della Fondazione Cariplo e della Regione Lombardia;

• promozione dello sviluppo umano per i minori vulnerabili e formazione socio-sanitaria per i quadri locali a Goma, con 
fi nanziamento CEI;

• sostegno alle attività sociali e alle strutture di accoglienza del centro nella fase post-emergenza con i fi nanzia-
menti della CEI.

Punto di forza nell’operato del VIS nella RDC: i volontari del VIS, che ricoprono tre posizioni strategiche ben defi nite 
e riconosciute dalla comunità salesiana: logistica, amministrativa e progettuale. Il punto debole è che non sono ancora 
state individuate risorse locali e salesiane in grado di affi ancare i volontari in questi specifi ci settori, che ancora oggi li 
vedono coinvolti al 100% e non sostituibili.

Progetti di sviluppo fi nanziati da enti istituzionali
Dati di sintesi sulle attività svolte Oneri di competenza 2013 (in euro) Finanziatori

Un futuro per i giovani del Sudan: progetto di sviluppo formativo-
imprenditoriale per i giovani più vulnerabili del Sudan 104.522 CEI

Yalla Shebab! Azioni di Sostegno Pedagogico e Formazione 
Professionale per i Giovani del Darfur e di El Obeid (Nord Kordofan) 46.827 DGCS-MAE

Progetti di sviluppo fi nanziati da fonti private Oneri di competenza 2013 (in euro) Finanziatori

Intervento di riabilitazione idrica e educazione sanitaria di base a favore di 
due scuole del campo-profughi di Mayo realizzato con l’Associazione 
Cerveteri Solidale Onlus

1.000 Donatori privati

Progetti SaD Oneri di competenza 2013 (in euro) Finanziatori

Educazione di base a favore di due scuole del campo-profughi di Mayo 130.651 Donatori privati

Altre attività / Oneri Oneri di competenza 2013 (in euro) Finanziatori

Sostegno n. 1 volontario VIS in Sudan per azioni di sostegno pedagogico 
e di formazione professionale per i giovani delle aree di Khartoum e El Obeid

20.034 Quota 5 per mille

Ulteriori oneri sostenuti nell’esercizio utilizzando fondi accantonati 
ricevuti in esercizi precedenti (in euro) 401.654

Il Sudan è un Paese estremamente povero: è al 169° posto tra 187 Paesi per Indice di Sviluppo Umano.

Nel 2013 la situazione dei confl itti interni al Paese si è fatta ancora più drammatica: sono centinaia di migliaia 
gli sfollati interni, provenienti dal Darfur, che fuggono da scontri interetnici e dagli scontri tra l’esercito sudanese 
e i movimenti di liberazione, che hanno avuto una recente recrudescenza in Sud e Nord Kordofan.

Nel frattempo, la relazione tra Sudan e Sud Sudan alterna momenti di relativa calma, con la conseguente im-
plementazione dell’accordo di pace fi rmato a settembre 2012 per il trasporto del petrolio prodotto nel Sud Sudan 
attraverso gli oleodotti del Nord, a momenti di grande tensione.

L’elevato prezzo dei beni di prima necessità dovuto alla crescente infl azione colpisce la popolazione sudanese, 
soprattutto le fasce più povere. A settembre, a seguito della decisione del governo di togliere i sussidi, il prezzo 
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della benzina e del gasolio aumentano da un giorno all’altro del 100%. Questo porta a proteste e manifestazioni in 
tutto il Paese con scontri tra la polizia e la folla.

Nel 2013, nonostante l’instabilità politica ed economica del Paese e la sua chiusura verso il mondo occidentale e 
le religioni diverse dall’Islam, il VIS ha continuato a sostenere i giovani più vulnerabili del Paese nel settore educativo 
e della formazione professionale, a Khartoum e ad El Obeid, nuova area di intervento. Ciò è stato reso possibile da 
due progetti, cofi nanziati dalla CEI e dal MAE.

Il progetto CEI, avviato ad ottobre 2012, ha come obiettivo l’orientamento e l’inserimento lavorativo (con creazio-
ne di JPO - Job Placement Offi ces) degli studenti dei due centri di formazione professionale salesiani di Khartoum 
ed El Obeid.

Inizialmente è stata realizzata una valutazione tecnica dell’offerta formativa dei due centri, seguita da un’analisi 
del mercato del lavoro. Sono state riparate alcune macchine di saldatura nel centro di Khartoum, ma l’aggiornamen-
to dei laboratori sulla base dei risultati delle analisi effettuate verrà portato avanti nel 2014.

Nel 2013 è stata realizzata una formazione tecnica, teorico-pratica, della durata di 5 giorni, da un esperto della 
Sudanese Liquid Air (azienda parte del colosso imprenditoriale DAL Group) per 8 insegnanti e assistenti del labora-
torio di saldatura.

È stata organizzata, in collaborazione con il Supreme Council for Vocational Training & Apprenticeship (SCVTA), 
una formazione in “Teaching Methodology” della durata di 3 settimane per 40 insegnanti dei due centri e 20 inse-
gnanti del centro di formazione pubblico Khor Tagat di El Obeid.

È stata organizzata una formazione psico-sociale di 5 giorni in collaborazione con il SCVTA e la cooperazione 
giapponese a favore di 32 impiegati negli “Students Affaires Offi ces” dei centri di formazione pubblici e privati. Da 
più di 5 anni non veniva organizzata una formazione di questo genere. Inoltre questa formazione, nata dalla sinergia 
tra settore privato, pubblico e istituzioni, si è confi gurata come esempio di coordinamento degli aiuti e di ownership 
democratica.

In relazione ai JPO, sono stati compiuti diversi passi: nei 2 centri è stato creato un database con le informazioni 
relative agli studenti; è stato maggiormente strutturato l’accompagnamento degli studenti in implant training presso 
le aziende; sono state potenziate le collaborazioni con le aziende; è stata avviata una collaborazione con il World 
Food Programme per un programma di stages; è stata realizzato un corso per gli studenti su “Vocational Training 
Awareness and Implant training”; in collaborazione con la cooperazione giapponese e con il SCVTA sono stati orga-
nizzati 6 forum sulla formazione professionale e il legame con il settore privato; è stata realizzata una formazione per 
i JPO dei due centri.

È stato inoltre avviato un servizio di assistenza psico-sociale per gli studenti.

Sono stati avviati corsi di Inglese e informatica (aperti anche agli esterni) e sono stati acquistati materiali didattici 
per tutti i laboratori.

Nel 2014 si prevedono diverse attività: il corso all’imprenditoria; la promozione di piccole attività imprenditoriali 
gestite dagli studenti; l’aggiornamento dei laboratori tecnici dei 2 centri; formazioni tecniche soprattutto in PLC 
(Programmable Logic Controller) e CNC (Computer Numerical Control); la creazione di un’associazione di studenti ed 
ex-studenti per un aiuto reciproco e per sviluppare la loro partecipazione nei processi decisionali.

Il progetto MAE è stato di supporto ai giovani provenienti prevalentemente dal Darfur e dai monti Nuba, è stato 
avviato a dicembre 2012 e si concluderà a febbraio 2014. L’intervento punta al miglioramento della formazione pro-
fessionale presso il Vocational and Training Centre di El Obeid. Verso aprile e maggio 2013 i combattimenti tra SAF 
(Sudanese Armed Forces) e SRF (Sudanese Revolutionary Front) nella zona, a 70 km da El Obeid, hanno reso diffi cile 
e rallentato l’implementazione del progetto.

Ciò nonostante il progetto è andato avanti e ha consentito la realizzazione delle seguenti attività:

• corsi di elettricità, meccanica, automeccanica, saldatura, carpenteria e costruzioni per 220 studenti;
• attività educative, sportive e ricreative, laboratori artistici e attività di sostegno psicologico;

• distribuzione di tool kit per 200 studenti del programma “Darfur Boys”;
• formazione pedagogica per 45 insegnanti delle scuole elementari Comboni e 40 insegnanti del centro di forma-

zione pubblico Khor Tagat e delle scuole tecniche di El Obeid.

*A dicembre 2013 HAC - The Humanitarian Aid Commission, organo governativo per le attività di cooperazione 
nel Paese, ha cancellato senza una ragione dichiarata la registrazione del VIS come ONG internazionale autorizzata 
ad operare nel Paese. L’operazione si riconduce ad una politica governativa sempre più autoritaria e diffi dente nei 
confronti di qualsivoglia realtà straniera. I nostri uffi ci sono stati dunque chiusi ed è rientrata in Italia l’ultima espa-
triata presente in loco, coordinatrice dei progetti.

Il progetti proseguiranno ancora nel 2014, gestiti in forma diretta dai Salesiani. Tuttavia la stessa Congregazione 
salesiana appare fortemente dubbiosa sul futuro degli interventi nel Paese in ragione della diffi cile situazione politica 
e di sicurezza.
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Progetti di sviluppo fi nanziati da enti istituzionali
Dati di sintesi sulle attività svolte Oneri di competenza 2013 (in euro) Finanziatori

Costituzione di un fondo rotatorio per l’assistenza sanitaria, 
Utrail -Bangladesh 21.290 Caritas 

Italiana

Il VIS opera in Bangladesh dal 2007. Sino al 2010 il VIS ha portato avanti azioni in risposta all’emergenza causata dal 
ciclone SIDR, per sostenere le popolazioni colpite dal cataclisma e accompagnarle verso il ripristino di normali condizioni di 
vita. Dal 2011 il VIS ha iniziato invece una progettualità più prettamente di cooperazione allo sviluppo, con un progetto nel 
settore sanitario di durata biennale. Tale iniziativa è fi nalizzata al miglioramento delle condizioni di salute della popolazione 
locale e consiste specifi camente nella costituzione di un fondo di micro-credito volto a sostenere famiglie povere nell’af-
frontare visite e cure mediche. Si tratta di un intervento richiesto direttamente dalla comunità salesiana del Bangladesh e 
che si sta implementando in una delle zone più indigenti e bisognose del Paese, l’Utrail.

L’intervento è fi nanziato dalla Caritas Italiana e coinvolge circa 200 famiglie della zona. Ognuna di queste famiglie 
contribuisce mensilmente, in base al proprio reddito, alla costituzione del fondo di micro-credito del quale potranno be-
nefi ciare se e quando ne avranno bisogno per visite e cure mediche. Tale prestito viene poi gradualmente restituito da 
ciascuna famiglia secondo un programma personalizzato basato sulla specifi ca situazione economica. Finora il tasso di 
restituzione del micro-credito è stato del 98%.

Punto di forza del progetto è rappresentato dal pieno coinvolgimento e dalla fattiva partecipazione delle famiglie 
benefi ciarie sia nella fase di ideazione che di implementazione dello stesso: la popolazione locale sente pertanto il pro-
getto come proprio, fatto che garantisce il loro totale sostegno e impegno nell’iniziativa, ovvero la sostenibilità sociale di 
quest’ultima.

Attualmente non si riscontrano particolari criticità dell’intervento se non la disponibilità comunque limitata delle risor-
se del fondo. Ciò induce la controparte locale ed il VIS ad una continua ricerca di fi nanziamenti integrativi e comunque alla 
promozione dell’iniziativa a più livelli. Nel 2013 si è proceduto regolarmente con le attività del progetto. 

Essendo questo il primo progetto del genere nell’area si è voluto procedere con cautela, e quindi i tempi di implemen-
tazione sono stati più lunghi rispetto a quelli inizialmente previsti.

Proprio per questo è stata concessa una proroga dalla Caritas italiana, l’ente fi nanziatore, per cui le attività procede-
ranno fi no a luglio 2014.

Progetti di sviluppo fi nanziati da enti istituzionali
Dati di sintesi sulle attività svolte Oneri di competenza 2013 (in euro) Finanziatori

Giovani al Centro - Avviamento di un Centro di Formazione 
Professionale per giovani vulnerabili e drop-out della periferia di 
Yangon, Myanmar

3.955 CEI

Il Myanmar è uno Stato del Sud-Est asiatico con 58,8 milioni di abitanti. È un Paese politicamente e istituzionalmente 
fragile e con un’economia poco sviluppata, che si è risollevato a partire dal 2011 da una dittatura militare durata quasi 
cinquant’anni (dal 1962) e dalle conseguenti sanzioni economiche adottate dalla comunità internazionale come strumenti 
di pressione diplomatica per un’evoluzione del Paese verso la democrazia.

Le prime elezioni svoltesi durante il regime militare (1990) videro la vittoria dell’LND (Lega Nazionale per la Democrazia) 
di Aung San Suu Kyi, ma furono invalidate e la leader fu condannata agli arresti domiciliari, condizione in cui fu insignita 
del Premio Nobel per la Pace (1991) e da cui è stata liberata dopo le elezioni del 2010. La giunta è stata sciolta nel 2011 
con l’insediamento di un governo civile, in cui però molte posizioni sono occupate da membri dell’esercito. Il 2013 è stato 
un anno importante per il Myanmar, grazie al rafforzamento delle relazioni e dei fi nanziamenti ricevuti dall’estero, oltre che 
da forti fl ussi di investimenti diretti. Le sanzioni sono state sollevate e/o riviste dopo le elezioni di metà mandato di aprile 
2012, nelle quali l’LND ha vinto il 90% dei seggi, e dopo le misure governative per il miglioramento delle condizioni della 
popolazione. La situazione però rimane diffi cilissima. 

L’Indice di Sviluppo Umano del Myanmar lo pone al 149° posto nel mondo, tra i Paesi a basso sviluppo umano, quarto 
peggiore in Asia. La politica economica del governo mira a diminuire la corruzione, gestire oculatamente la politica mo-
netaria e favorire gli investimenti. Le Nazioni Unite, l’UE ed altre organizzazioni riportano però sistematiche violazioni dei 
diritti umani. Il sistema sanitario è al collasso, la disoccupazione preoccupante, con una punta del 52,1% a Yangon. Solo 
il 18% delle donne ed il 17,6% degli uomini ha completato il ciclo di istruzione secondario e vi è una carenza di strutture 
scolastiche e di docenti (il rapporto con gli alunni può arrivare fi no a 1/60).

In questo contesto, il VIS ha stretto sin dal 2012 dei legami con l’Ispettoria salesiana del Myanmar, per la presentazio-
ne di proposte progettuali a supporto delle attività della Congregazione nel Paese. Questa fase di conoscenza reciproca e 
di valutazione delle linee guida del futuro intervento del VIS nel Paese sono state concretizzate da un’intensa comunica-
zione a distanza e da una seconda missione di fattibilità realizzata nel mese di gennaio 2013 dal responsabile del settore 
progetti e dal Vice Presidente.
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L’obiettivo della missione, pienamente raggiunto, è stato sostenere l’Ispettoria nella realizzazione delle attività prepa-
ratorie e di rafforzamento istituzionale necessarie per implementare effi cacemente il progetto cofi nanziato dalla CEI, sul 
quale il VIS si concentrerà nel triennio 2014-16. Il progetto è fi nalizzato all’avvio del Don Bosco Vocational Training Center 
(DBVTC) a Hlaing Tharyar, il maggiore distretto creato intorno alla città di Yangon negli ultimi anni. Nato come centro 
industriale, negli ultimi anni vi si sono riversati migliaia di disoccupati e squatter, operai inoccupati e disoccupati in cerca 
di lavoro, fuoriusciti o forzatamente costretti a lasciare il centro di Yangon; dal 2008, il distretto è stato anche la principale 
dimora dei rifugiati in seguito al ciclone Nargis, arrivando a contare più di 160.000 abitanti, in maggior parte migranti.

Il progetto comprenderà azioni, orientate a questi gruppi target, sviluppate su due direttrici, infrastrutturale e didat-
tico-formativa e di capacity building. Si contribuirà alla costruzione del plesso formativo del DBVTC e verranno equipag-
giate le aule d’insegnamento teorico, le aule ausiliarie ed i laboratori di formazione pratica dei primi due corsi del centro: 
informatica e saldatura e lavorazione dell’alluminio. Il VIS sosterrà poi il partner locale nella creazione dell’architettura 
didattica, con apposita formazione pedagogica e di strutturazione dei curricula, oltre che di sviluppo di capacità di lavoro 
in rete con istituzioni pubbliche ed imprese private, al fi ne dell’inserimento lavorativo dei giovani allievi.

In quest’ottica, grazie al supporto tecnico del VIS, i Salesiani hanno potuto realizzare le fasi preparatorie all’avvio 
dell’intervento - che avverrà nel primo trimestre del 2014 - e alla prima fase progettuale di costruzione del plesso formativo 
(apertura di un conto dedicato, ottenimento dei permessi necessari per l’edifi cazione, stesura di un contratto e conclusio-
ne della fase di progettazione edilizia). 

Progetti di sviluppo fi nanziati da enti istituzionali 
Dati di sintesi sulle attività svolte Oneri di competenza 2013 (in euro) Finanziatori

Azioni integrate di sostegno e di potenziamento dell’accesso a servizi 
educativi, formativi e di promozione sociale in favore di giovani e 
donne vulnerabili e a rischio nell’area di Quetta, Balochistan - Pakistan

78.630 DGCS-MAE

Alimentiamo le speranze in Pakistan 137.549 Mediafriends 
Onlus

Stand up! Azioni di sostegno a favore dei gruppi vulnerabili 
appartenenti a minoranze etniche e religiose nell’area di Quetta, 
Balochistan, Pakistan*

3.500 DGCS-MAE

Promozione della donna nella città di Quetta** 16.000 CEI

* le attività del progetto sono concluse. Vi sono tuttavia degli oneri sostenuti a titolo di rimborso per attività pregresse che determinano la 
rilevanza del progetto a livello di Bilancio 2013. 

* * le attività del progetto sono concluse. Vi sono tuttavia degli oneri sostenuti a titolo di rimborso per attività pregresse che determinano la 
rilevanza del progetto a livello di Bilancio 2013. 

Interventi di emergenza fi nanziati da enti istituzionali Oneri di competenza 2013 (in euro) Finanziatori

Attività di assistenza e riabilitazione a favore delle popolazioni 
colpite dalle inondazioni in Pakistan 51.064 CEI

Progetti di sviluppo fi nanziati da fonti private: 0 Oneri di competenza 2013 (in euro) Finanziatori

Accantonamento al 31.12.13 per iniziative esercizi successivi 9.370 Donatori privati

Progetti SaD Oneri di competenza 2013 (in euro) Finanziatori

Don Bosco Center di Quetta 85 Donatori privati

Ulteriori oneri sostenuti nell’esercizio utilizzando fondi accantonati 
ricevuti in esercizi precedenti (in euro) 14.863

Il VIS collabora in maniera continuativa con i Salesiani di Quetta dal 2005, anno in cui un terremoto colpì il Nord del 
Paese. A seguito di quel cataclisma il VIS era intervenuto con progetti di emergenza, consistenti sia nell’erogazione di aiuti 
umanitari che in interventi di ricostruzione di case e scuole, realizzati grazie ai contributi fi nanziari della CEI e della Caritas.
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Da allora, attraverso progetti di SaD, il VIS supporta la Rete Don Bosco Quetta, impegnata nell’offerta di servizi di 
prima accoglienza, alloggio, protezione, ascolto, istruzione formale e informale, assistenza medica e formazione igie-
nico-sanitaria di base e sostegno alimentare ed economico a 3.500 persone appartenenti alle fasce più vulnerabili 
della popolazione. L’attenzione della rete è rivolta non solo ai Pakistani ma anche ai tanti Afgani, spesso sfollati, che 
vivono nel Paese. Le attività sono dirette indistintamente a cristiani e a musulmani, nell’ottica di favorire il dialogo 
interculturale ed interconfessionale. Tutti i servizi erogati dalla Rete Don Bosco Quetta sono gratuiti: scuola elemen-
tare, media e superiore a Quetta per complessivi 1.300 bambini e ragazzi cristiani e musulmani; 5 scuole elementari 
e medie, nelle località di Millat, Al Baruni, Danish, Kamiab, Kahan, per bambini profughi afgani sfollati nel 2001 per 
complessivi 1.600 alunni; due centri di accoglienza per bambini abbandonati (un centro di accoglienza maschile ed 
uno femminile) per complessivi 95 bambini; due cliniche; un centro per malnutriti; attività di aggregazione giovanile.

Nell’agosto del 2010 la realizzazione delle suddette attività, e più in generale e drammaticamente la vita quoti-
diana della popolazione locale, è stata scossa da alluvioni che hanno fl agellato il Paese (20 milioni di persone colpite, 
almeno 7 milioni di sfollati, almeno 2 milioni di abitazioni distrutte e 1.700 morti). Il VIS e i Salesiani hanno quindi 
reimpostato la logica progettuale su interventi di risposta all’emergenza quale presupposto per la successiva ripresa 
delle attività di sviluppo. Sino a tutto il 2011 VIS e Salesiani si sono concentrati in attività di assistenza primaria 
alle popolazioni (con fornitura di beni di prima necessità, come cibo, coperte, acqua potabile e medicinali) e in un 
programma di accompagnamento degli sfollati ai luoghi di origine caratterizzato da un sostegno al riavvio di attività 
generatrici di reddito, la riabilitazione o ricostruzione di abitazioni e un sostegno scolastico rivolto ai bambini e agli 
adolescenti.

Superata questa fase di emergenza, dal 2012 si è potuto intraprendere nuovamente un percorso di sviluppo che 
è proseguito anche nel 2013. Indubbiamente tutte le attività realizzate hanno risentito del contesto particolarmente 
diffi cile del Pakistan, e della regione del Balochistan nello specifi co, e della situazione di insicurezza che caratterizza 
quest’area. Il partner locale, seppur ben radicato nel territorio, risente della diffi coltà di operare in condizione di 
minoranza religiosa e in ottemperanza ai protocolli di sicurezza presenti nel Paese. Questi aspetti condizionano ine-
vitabilmente la durata degli interventi e le capacità di monitoraggio del partner locale.

Nel corso del 2013 si è continuato a porre particolare attenzione alle minoranze etniche (Afgani) e religiose 
(cristiani) presenti nel Paese e spesso oggetto di discriminazione. Nello specifi co è stata proseguito il programma di 
school feeding “Alimentiamo le speranze in Pakistan” a favore delle 5 scuole afgane prima menzionate e del Don 
Bosco Learning Center di Quetta, il centro dei Salesiani di Quetta da cui derivano tutti i servizi offerti dalla Rete Don 
Bosco presente nell’area.

Nel 2013 è inoltre proseguito il monitoraggio sanitario delle condizioni dei bambini accolti nelle scuole afgane e 
nel Don Bosco Learning Center, grazie al potenziamento dei servizi offerti dalla Don Bosco Clinic, struttura interna 
allo stesso centro Don Bosco e che si avvale anche di un piccolo dispensario presente nel quartiere cattolico della 
città.

A febbraio 2013, infi ne, si è concluso un intervento reso possibile grazie al contributo del MAE e volto a migliorare 
i servizi educativi e formativi offerti dalla Rete Don Bosco Quetta, attraverso azioni di miglioramento delle infrastrut-
ture e a favore delle minoranze e delle donne presenti nell’area. Nel 2014 proseguiranno prevalentemente le attività 
di school feeding, di monitoraggio sanitario dei bambini e di accompagnamento delle famiglie di sfollati rientrate nei 
luoghi di origine.

Isole Salomone

Sostegno alle Missioni Oneri di competenza 2013 (in euro) Finanziatori

Sostegno attività missionarie di Mons. Francesco Panfi lo Arcivescovo 
di Rabaul 12.000 Donatori privati

Ulteriori oneri sostenuti nell’esercizio utilizzando fondi accantonati 
ricevuti in esercizi precedenti (in euro) 40.000

Il VIS e i Salesiani operano in Papua Nuova Guinea e nelle Isole Salomone principalmente nel settore dell’educazione e 
della formazione. In questi Paesi l’istruzione è strettamente legata alle possibilità economiche delle famiglie e al passaggio 
molto selettivo dalla scuola primaria a quella secondaria. La scuola, divisa in primaria, secondaria e terziaria, inoltre, non 
è né gratuita né obbligatoria. Lo Stato si impegna esclusivamente a fornire un sussidio e lascia alle famiglie l’onere della 
retta scolastica.

I Salesiani sono presenti in Papua Nuova Guinea dal 1981 e nelle Isole Salomone dal 1985. In questo periodo di tempo 
hanno dato vita a sei scuole secondarie e di avviamento al lavoro di tipo tecnico e ad un college di educazione terziaria 
per la formazione degli insegnanti che lavorano nelle loro scuole. Le attività dei Salesiani, durante il corso degli anni, sono 
state incentrate nella costituzione di nuovi istituti che potessero rispondere all’urgente bisogno di formazione per i ragazzi 
rimasti fuori dal percorso di studi ordinario. La maggior parte degli studenti che frequenta gli istituti salesiani trova delle 
opportunità lavorative una volta conclusosi il percorso di studi, mentre altri scelgono di iscriversi all’università. Il livello di 
qualità del servizio educativo offerto è tale da far sì che le scuole secondarie salesiane siano le uniche ad essere approvate 
e riconosciute a livello nazionale dal Dipartimento dell’Educazione. 

Nel 2013 il VIS ha concluso l’intervento cofi nanziato dalla Conferenza Episcopale Italiana, avviato nel 2007, fi nalizzato 
a promuovere l’istruzione scolastica e la formazione tecnica, in modo da ampliare le opportunità di crescita umana e di 
inserimento lavorativo per centinaia di giovani. Il progetto ha permesso di costituire un fondo per erogare borse di studio 
per 268 studenti dei 7 centri educativi salesiani in Papua Nuova Guinea e nelle Isole Salomone. Questo fondo ha permes-
so ad alcuni ragazzi di conseguire un titolo di educazione secondaria, ad altri di ottenere una formazione professionale 
per potersi inserire nel mondo del lavoro e ad altri ancora di formarsi per diventare professori ed insegnanti presso i centri 
educativi del loro Paese. Nel 2013 sono stati 104 gli studenti benefi ciari.

Criticità del progetto sono stati riconducibili sia ai cambiamenti dei referenti in loco, che alla mancanza di volontari VIS 
in loco che potessero facilitare il coordinamento con la sede del nostro organismo in Italia. Ciò ha comportato rallenta-
menti nell’avanzamento delle attività e maggiori sforzi per conseguire i risultati prefi ssati dal progetto.

Nel 2014 non si prevede l’avvio di ulteriori progetti e sarà la comunità salesiana locale che continuerà a promuovere 
l’istruzione scolastica e la formazione tecnica dei ragazzi.
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Progetti di sviluppo fi nanziati da enti istituzionali Oneri di competenza 2013 (in euro) Finanziatori

“Nuovi strumenti per la promozione e protezione dei diritti dei bambini 
e degli adolescenti a Santa Cruz de la Sierra: sensibilizzazione della 
società civile e riqualifi cazione dei children-attenders”

11.946 CEI

Progetti di sviluppo fi nanziati da fonti private: 0 Oneri di competenza 2013 (in euro) Finanziatori

Accantonamento al 31.12.13 per iniziative esercizi successivi 1.500 Donatori privati

Progetti SaD Oneri di competenza 2013 (in euro) Finanziatori

Progetto Don Bosco Santa Cruz de la Sierra 1.135 Donatori privati

Sostegno alle Missioni Oneri di competenza 2013 (in euro) Finanziatori

Missione salesiana di Cochabamba - Indipendencia 
 Padre Tomás Mamani

72.972 Donatori
privati

Missione salesiana di Cochabamba - Kami -
Padre Serafi no Chiesa

Supporto missione P. Domingo Binello per interventi sanitari alla 
comunità più povera dei barrios periferici di La Paz da Associazione 
Tsedaqua

Numero di gemellaggi Oneri di competenza 2013 (in euro) Finanziatori

2 350 Donatori privati

Altre attività / Oneri Oneri di competenza 2013 (in euro) Finanziatori

Sostegno n. 4 volontario in Bolivia per progetto Santa Cruz de la Sierra: 
“Recupero e reinserimento di bambini e adolescenti di/in strada” e 
rafforzamento del OFPROBOL di Cochabamba.

32.014 Quota 5
per mille

Ulteriori oneri sostenuti nell’esercizio utilizzando fondi accantonati 
ricevuti in esercizi precedenti (in euro) 65.334
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Il VIS opera in Bolivia dal 2003, supportando attraverso progetti e SaD le attività del Progetto Don Bosco (PDB), una 

rete di centri salesiani rivolta all’accoglienza, al recupero e al reinserimento familiare e sociale di bambini, adolescenti e 

giovani in situazioni di strada e in diffi coltà nella città di Santa Cruz de la Sierra. Fanno parte del PDB sette centri (Casa di 

accoglienza per adolescenti Techo Pinardi, Casa di accoglienza per bambini/e Patio Don Bosco, Hogar di recupero Granja 

Moglia, Hogar Don Bosco, Casa di pronta accoglienza Mano Amiga, Barrio Juvenil e Don Bosco en los Barrios nel Plan 

3000) che nel 2013 hanno accompagnato più di 1.000 giovani, aiutandoli ad uscire dalle situazioni di violenza, emargina-

zione, disgregazione familiare o abbandono in cui si trovavano.

Nel corso del 2013 si è data continuità al coordinamento da parte del VIS dell’area del PDB dedicata ai ragazzi in 

situazione di strada attraverso l’accompagnamento delle equipe educative e partecipando, in rappresentanza del PDB, al 

Consiglio Direttivo della Fondazione Plataforma Unidos (coordinamento interreligioso di istituzioni per ragazzi in situazione 

di strada) e al Consiglio Direttivo della Rete Regionale per i Diritti dei bambini, adolescenti e giovani in situazione di strada. 

Si è parte attiva del coordinamento di Opción Preferencial (OP) dell’Ispettoria, al fi ne di proporre interventi e politiche ispet-

toriali a favore dei giovani più poveri. In qualità di partecipante all’equipe di OP della Regione Salesiana Interamerica, il VIS 

ha lavorato all’organizzazione dell’XI incontro delle opere di OP che avrà luogo ad Haiti nel 2014. L’obiettivo è migliorare la 

qualità educativa delle opere, secondo il carisma salesiano. 

Nel 2013 si è concluso il progetto biennale fi nanziato dalla Conferenza Episcopale Italiana. Le attività di progetto 

hanno riguardato la promozione dei diritti dei bambini e degli adolescenti ed il miglioramento della qualità educativa del 

personale del PDB. Sono stati realizzati corsi di formazione e specializzazione in educazione per bambini in situazione di 

strada e di disagio sociale che ha visto la partecipazione di educatori, volontari e personale tecnico sia dei centri del PDB 

(140 persone) sia delle istituzioni facenti parte della Fondazione Plataforma Unidos e delle istituzione pubbliche che si 

occupano di tutela dell’infanzia (30 persone).

Nel 2013 si è avviato un laboratorio di mobili di cartone riciclato con la fi nalità di educare a riciclare e riutilizzare, non-

chè di offrire un’opportunità riabilitativa con buone prospettive in ambito lavorativo. A Natale sono stati venduti i primi 

mobili fatti dai ragazzi del PDB.

A sostegno delle attività descritte ed inserendosi nei diversi Centri del PDB, hanno operato sei volontari VIS, di cui due 

provenienti dall’Ispettoria salesiana del Piemonte. Nel 2013, come già dall’anno passato, il VIS ha operato a livello nazio-

nale, sulla base di un accordo quadro pluriennale fi rmato nel 2010 con l’Ispettoria salesiana della Bolivia che prevede:

• il rafforzamento dell’Ispettoria nella pianifi cazione strategica delle attività educative e sociali delle 21 opere salesiane 

secondo un approccio di diritti umani;

• il potenziamento dell’Uffi cio Progetti afferente all’Ispettoria (OFPROBOL – Ofi cina de Proyectos para Bolivia) nella 

funzione di progettazione ed accompagnamento alle opere salesiane;

• la promozione del volontariato locale;

• la realizzazione di un programma di educazione a/per i diritti umani.
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Rispetto alla pianifi cazione strategica, nel 2013 il VIS ha partecipato come organizzatore al processo - preliminare 
rispetto alla futura pianifi cazione - di valutazione delle iniziative di pastorale giovanile realizzate a benefi cio di adolescenti 
e giovani tra i 12 e i 25 anni che frequentano le numerose realtà salesiane nel Paese (oratori, centri diurni, residenziali e 
di formazione professionale, nonché scuole e università). Sino ad oggi tale processo ha coinvolto 7.000 ragazzi e 250 tra 
educatori, insegnanti, operatori e direttori delle Case salesiane di Cochabamba, La Paz e Santa Cruz attraverso due que-
stionari funzionali a valutare la capacità dell’opera rispetto alle esigenze educative dei propri destinatari.

Il potenziamento di OFPROBOL si è concretizzato prevalentemente nell’accompagnamento ad una progettazione con-
giunta.

Rispetto al tema del volontariato, a fi ne novembre il VIS ha collaborato con la Pastorale Giovanile salesiana nell’orga-
nizzazione del 1° incontro di volontari stranieri e boliviani che svolgono il proprio servizio a favore di bambini, adolescenti e 
giovani che vivono in condizioni di povertà e marginalità. Per la prima volta 35 volontari si sono incontrati per approfondire 
i valori alla base della loro scelta, nonchè per identifi care le tematiche su cui necessitano essere formati.

Per quanto riguarda infi ne il programma di educazione a/per i diritti, grazie all’attività di formulazione e presentazione 
di nuovi progetti, un importante passo è stato rappresentato dall’approvazione di un contributo per la sua realizzazione 
da parte della Conferenza Episcopale Italiana, nell’ambito di un progetto che partirà nel 2014. Nel frattempo, il Ministero 
dell’Educazione Boliviano ha formalmente approvato il programma del corso post-laurea in diritti del bambino che l’Uni-
versità salesiana di La Paz realizzerà a favore di educatori delle opere salesiane in tema di prevenzione di dipendenze da 
droghe ed alcool, gravidanze precoci, bullismo e violenze con approccio di diritti del bambino.

Il 6 dicembre 2013 il VIS ha ottenuto il riconoscimento legale nel Paese, grazie alla sottoscrizione dell’accordo quadro 
di cooperazione con il governo boliviano.

Per il 2014 il VIS si propone di avviare la progettualità di educazione in diritti umani e di continuare il lavoro con i ragazzi 
in situazione di strada e di disagio sociale a Santa Cruz de la Sierra.

Progetti di sviluppo fi nanziati da enti istituzionali Oneri di competenza 2013 (in euro) Finanziatori

Emergenza Cile 29.359 CEI

Ulteriori oneri sostenuti nell’esercizio utilizzando fondi accantonati 
ricevuti in esercizi precedenti (in euro) 25.158

Il VIS è attivo in Cile dal 2010. La presenza dell’organismo in questo Paese nasce dalla volontà e dall’opportunità – 
dettata dal radicamento della comunità salesiana in loco e dalla disponibilità di risorse fi nanziare della CEI – di rispondere 
all’emergenza causata dal violento terremoto (magnitudo 8.8 della scala Richter) che il 27 febbraio del 2010 ha seminato 
morte e distruzione nel Paese. I missionari salesiani sono presenti in Cile dal 1887 e contano oggi opere su tutto il territorio, 
anche nelle località di Linares, Talca e Concepción che sono state profondamente colpite dal terremoto e che per questo 
motivo sono state individuate per l’intervento VIS.

Il progetto si concretizza principalmente in un supporto economico a famiglie che hanno visto distrutte o gravemente 
danneggiate le proprie abitazioni, supporto diretto a lavori di riabilitazione abitativa e all’acquisto di generi di prima neces-
sità.

La metodologia progettuale prevede che a fasi alterne la controparte locale curi i processi di selezione delle famiglie 
target e quelli di ricostruzione e acquisto di beni di prima necessità, prima nella città di Linares e successivamente nelle 
città di Talca e Concepción. Nel 2012 erano state concluse e rendicontate le suddette operazioni per le famiglie di Linares, 
sostenendo così 20 famiglie.

Nel 2013 la stessa tipologia di intervento avrebbe dovuto toccare le città di Talca e Concepción, ma, nonostante i nu-
merosi solleciti, al momento della stampa di questo Bilancio Sociale, ancora non abbiamo ricevuto informazioni dal campo.

L’intervento ha subìto dei rallentamenti (doveva avere durata annuale) in ragione di diversi fattori: alcune avversità 
temporali (periodi di freddo e piogge molto intense) hanno determinato degli slittamenti nei piani delle opere civili da 
realizzare; vi sono delle diffi coltà logistiche e gestionali legate alla distanza geografi ca tra la sede della comunità salesiana 
locale e le aree di localizzazione dell’intervento; manca personale locale preposto al coordinamento progettuale; infi ne, vi è 
stato il cambio di Ispettore che ha comportato una riorganizzazione interna che ha inciso nella tempistica del progetto. Tali 
criticità hanno infl uito fortemente sui tempi di realizzazione del progetto. Tuttavia, nel corso del 2014 si intende rilanciare il 
confronto con la comunità salesiana cilena per individuare soluzioni che possano velocizzare i processi in atto, a partire dal 
possibile invio di personale espatriato VIS. Nel corso dell’anno 2014 si auspica inoltre l’avvio della componente progettuale 
relativa all’erogazione di borse di studio per giovani la cui condizione economica familiare è gravemente peggiorata a causa 
dell’impatto dell’evento sismico. 
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tato (in condizioni spesso illegali), almeno 5.000 vivono in strada, e 2.000 sono oggetto di traffi co lungo la frontiera 
haitiana-dominicana (Fonte “Agenda National pour l’enfance en danger”, MAST, 2011). Dal punto di vista politico e 
strutturale il Paese è ancora molto fragile.

Il VIS, presente ad Haiti dal 2010 a seguito dell’emergenza terremoto, continua il proprio intervento in chiave di 
sviluppo umano intervenendo in quei settori che, già prima del sisma, concorrono a classifi care il Paese con un Indice 
di Sviluppo Umano molto basso (161° posto su 187 Paesi).

Le attività realizzate nel 2013 hanno quindi continuato a rispecchiare l’approccio e lo stile avviato negli anni 
precedenti contribuendo alla ricostruzione fi sica e umana di Haiti in linea con le strategie del Paese e dei Salesiani 
che vi operano.

Le attività svolte si sono concentrate nell’ambito delle seguenti aree:

1. DIRITTO ALL’ISTRUZIONE

Il programma di sostegno scolastico è in progressiva diminuzione in coerenza con l’ampliamento delle azioni di 
sviluppo. L’intervento si è concentrato a Cité Soleil e Carrefour (i comuni più poveri della capitale) scolarizzando 143 
bambini di 7 diverse scuole.

A Cité Soleil si è conclusa la costruzione di una scuola elementare per 360 allievi ed è stata avviata la costruzione 
di una scuola materna per 120 bambini che sarà completata nei primi mesi del 2014. Sono inoltre continuate le atti-
vità per migliorare la qualità dell’insegnamento e l’apprendimento dei bambini con:

• l’aggiornamento e la riqualifi cazione di parte del corpo docente (32 insegnanti);
• la realizzazione di una mensa scolastica per 150 allievi della scuola “Notre Dame di Lourdes”.

Si è protratto l’apporto per la formazione dei ragazzi di strada del centro Lakou (in creolo “cortile”) attraverso 
l’inserimento di corsi di alfabetizzazione per 258 allievi (dai 15 ai 25 anni) dell’area di formazione professionale e per 
150 minori di strada (dai 7 ai 17 anni) dell’area di recupero CDR (Centre de Ralliement).

2. RIDUZIONE DELLA POVERTÀ

Nel comune di Carrefour è continuato il programma di sostegno alle famiglie vulnerabili tramite attività genera-
trici di reddito (AGR) che prevede l’erogazione di crediti in forma ciclica (erogazione-restituzione-nuova erogazione) 
calibrati sui bisogni/capacità di gestione del benefi ciario, in modo da garantire pertanto un percorso d’autonomia.

Il programma, avviato nel 2011, conta 555 famiglie benefi ciarie, di cui 142 coinvolte nel 2013 e altre 51 che 
nell’anno hanno avuto accesso ad un ulteriore credito.

Interventi di emergenza fi nanziati da enti istituzionali Oneri di competenza 2013 (in euro) Finanziatori

Stand up! 395.797 Caritas

Emergenza terremoto Haiti 97.242 CEI

Azioni di ricostruzione e supporto a favore della popolazione colpita dal 
terremoto di Haiti per favorire un graduale ritorno a normali condizioni 
vita*

4.009 Comune di Ivrea 
(TO)

  *le attività del progetto sono concluse. Vi sono tuttavia degli oneri sostenuti a titolo di rimborso per attività pregresse che determinano la rilevanza del progetto a livello di Bilancio 2013. 

Progetti di sviluppo fi nanziati da fonti private Oneri di competenza 2013 (in euro) Finanziatori

Azioni integrate di sostegno educativo, formativo e a favore dei giovani 
più vulnerabili di Port au Prince, Haiti 22.670 Donatori privati

Progetti SaD Oneri di competenza 2013 (in euro) Finanziatori

Sostegno e riabilitazione del Casa per i ragazzi di strada di Lakou a 
Port-au-Prince

201.316 Donatori privati
Sostegno alla Scuola Ba Fontaine in Cité Soleil a Port-au-Prince e alle 
attività dell’oratorio di Thorland - Carrefour

Sostegno alle Missioni Oneri di competenza 2013 (in euro) Finanziatori

Missione Carrefour-Thorland Padre Bonhomme Morachel*  - Donatori privati

Ulteriori oneri sostenuti nell’esercizio utilizzando fondi accantonati 
ricevuti in esercizi precedenti (in euro) 171.422

*per questa iniziativa sono stati utilizzati solamente i fondi accantonati degli anni precedenti

Haiti continua ad essere il Paese più povero delle Americhe: il 75% della popolazione vive con meno di 2 $ al 
giorno (fonte UNICEF); circa il 40% non ha accesso all’acqua potabile; secondo OCHA (United Nations Offi ce for 
the Coordination of Humanitarian Affairs) il 10% delle persone colpite dal sisma vive ancora in campi e l’insicurezza 
alimentare colpisce 3 milioni di abitanti. Il sistema educativo è fragile: secondo l’UNICEF la scolarizzazione media è 
di 4,9 anni (l’obbligo scolastico è di 6) e l’80% delle strutture scolastiche è privato. Ad Haiti i minori a rischio sono 
circa 500.000: il 7% muore prima di compiere 28 giorni, circa 300.000 vivono situazioni di abusi familiari, il 7% è adot-

.

 Direttore della scuola diocesana Notre Dame de 
Lourdes Bas Fontaine – Cité Soleil

2010
Avvio attività 
VIS nel Paese

3
Volontari 
espatriati

3
Interventi di 
emergenza 
fi nanziati da enti 
istituzionali

1
Progetti 
di sviluppo 
fi nanziati 
da fonti private

SaD

2
Progetti SaD

SaM

2
Sostegno alle 
Missioni

Educazione 
e protezione 
dell’infanzia

Sviluppo 
attività 
economiche e 
microimpresa

Emergenza e 
ricostruzione

992

Dopo tre anni d’esperienza si è potuto constatare che il programma concorre in modo rilevante a migliorare la risposta 
ai bisogni primari delle famiglie coinvolte ma, viste le persistenti carenze nel sistema di protezione sociale, sanitario e 
scolastico statale, molte esigenze rimangono insoddisfatte e le famiglie necessitano di un accompagnamento anche nel 
lungo periodo per poter uscire dallo stato di povertà nel quale si trovano.

Le AGR sono gestite da un’equipe locale di 5 operatori che seleziona, forma e accompagna i benefi ciari. L’equipe 
lavora a stretto contatto con i volontari VIS che garantiscono la loro formazione e la supervisione del programma. Nel 2013 
è stata avviata, inoltre, una collaborazione con l’ONG “Entrepreneur du Monde” per la formazione dell’equipe locale e dei 
benefi ciari stessi.

Nel 2014 il programma proseguirà allargandosi anche all’area di Cité Soleil sperimentando progetti economici volti alla 
completa autosuffi cienza. In particolare, si avvierà una fase fi nale d’accompagnamento di alcune famiglie introducendole 
gradualmente nel settore del credito formale grazie ad accordi specifi ci che saranno defi niti con agenzie di micro-credito 
identifi cate ad hoc.

3. PROTEZIONE DELL’INFANZIA E DEI GIOVANI

Nel corso del 2013 sono proseguiti i lavori di costruzione del centro giovanile di Cité Soleil (struttura per i giovani del 
quartiere destinata ad attività formative, ludico-ricreative e culturali). La realizzazione dell’opera presenta alcune proble-
matiche legate prevalentemente alle caratteristiche del quartiere in cui si stanno realizzando le opere civili. Il cantiere 
risente infatti della situazione di insicurezza dell’area ed è spesso direttamente oggetto di azioni della criminalità locale, 
che hanno portato anche a chiusure temporanee con conseguenti ritardi nella prosecuzione dei lavori. Il radicamento 
dei Salesiani, la presenza quotidiana del VIS e la perseveranza dell’impresa costruttrice hanno fi nora permesso di trovare 
puntualmente delle soluzioni alle varie problematiche emerse.

La ricostruzione ed il potenziamento del centro di prima accoglienza per minori di strada “CDR - Lakou” per circa 200 
bambini sono ben avanzati e saranno conclusi nel 2014.

Nel corso dell’anno, infi ne, sono continuati i programmi di prevenzione con i minori di Carrefour e di Cité Soleil at-
traverso il sostegno alle attività ludico-ricreative–sportive realizzate nei weekend, durante le vacanze scolastiche ed in 
occasione di eventi particolari durante l’anno.

Haiti @ Margherita Mirabella/S4C/VIS
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Progetti di sviluppo fi nanziati da enti istituzionali Oneri di competenza 2013 (in euro) Finanziatori

Interventi di promozione umana e sociale a favore di comunità 
autoctone dell’Amazzonia peruviana ed ecuadoriana 46.279 CEI

“Sviluppo socio-economico attraverso la tutela e la valorizzazione 
dell’ambiente: opportunità per le comunità indigene dell’Amazzonia 
peruviana tema di rifl essione per gli italiani”*

4.311 Fond. 
Cariplo

Progetti di sviluppo fi nanziati da fonti private Oneri di competenza 2013 (in euro) Finanziatori

“Un fi lo d’olio: dalla pianta del sacha inchi un’opportunità di sviluppo 
sostenibile per le minoranze indigene peruviane.” 6.467 Donatori privati

Sostegno alle Missioni: 2 Oneri di competenza 2013 (in euro) Finanziatori

Contributo per completamento e mantenimento del nuovo centro 
giovanile per ragazzi di strada della missione di Pucallpa

4.735 Donatori privati
Sostegno ai ragazzi campesinos della parrocchia San José di Jangas - 
Marcarà - Wecroncocha

ALTRE ATTIVITA’ / ONERI Oneri di competenza 2013 (in euro) Finanziatori

Sostegno n. 1 volontario VIS in Perù per le attività di tutela delle 
comunità indigene e della valorizzazione della biodiversità amazzonica 
nelle sedi Yurimaguas e San Lorenzo

7.397 Quota 5 
per mille

* le attività del progetto sono concluse. Vi sono tuttavia degli oneri sostenuti a titolo di rimborso per attività pregresse che determinano la rilevanza del progetto a livello di Bilancio 2013. 

Nel 2013 il VIS ha continuato il programma di interventi avviato nel 2010 a benefi cio delle famiglie di produttori in-
digeni che vivono nella foresta amazzonica. Il programma mira allo sviluppo sostenibile del popolo Achuar attraverso la 
promozione di fi liere produttive basate sulla valorizzazione delle risorse naturali locali.

Questo programma si integra nell’opera che i missionari salesiani portano avanti nella zona e si realizza attraverso 
un partenariato con l’associazione Bioselva. Questa ONG locale, legata alla Congregazione Salesiana del Perù, è stata 
creata nel 2009 con l’apporto del VIS affi nché potesse dare continuità alla progettualità dell’organismo, accompagnando 
i popoli indigeni (non solo Achuar) della regione amazzonica verso uno sviluppo sostenibile ed alternativo alle attività delle 
compagnie estrattive (petrolifere e del legname).

In questo contesto, nel 2013 si è passati alla terza annualità del progetto triennale fi nanziato dalla CEI (relativo a 
diverse fi liere di prodotti agroforestali) e si è concluso l’intervento annuale cofi nanziato dalla Provincia Autonoma di 
Bolzano attraverso l’associazione Amici nel Mondo ONLUS (concernente la fi liera dell’olio da condimento estratto dalla 
pianta del sacha inchi). Inoltre, attraverso il sostegno progettuale che il VIS svolge nei confronti di Bioselva per accedere 
a fi nanziamenti in loco, è iniziato un progetto biennale del Fondo di conversione del debito Perù-USA (FONDAM – Fondo 
de las Américas) per consolidare la fi liera dell’olio per cosmetici estratto dai frutti della palma di ungurahui in 10 comunità 
Achuar. Allo stesso tempo, è stato approvato da parte dello stesso FONDAM (in rappresentanza di USAid) un intervento 
biennale che inizierà nel 2014, volto a riforestare aree degradate di 24 comunità Achuar, attraverso sistemi agroforestali.

L’insieme dei progetti menzionati ha fatto sí che nel corso del 2013 si siano seguite le attività volte a rafforzare le fi liere 
produttive esistenti (arachidi tostate salate o glassate, sacha inchi tostato salato ed olio di ungurahui), così come ad 
avviare una nuova fi liera (olio di sacha inchi), gestite nell’ambito della Cooperativa Agricola Achuar “Shakaim” costituita 
nel 2012.

Nello specifi co, per quanto riguarda la produzione, sono continuate le missioni di assistenza tecnica da parte del per-
sonale esperto in ambito agroforestale, al fi ne di consolidare l’attività di campo. In particolare nel settore agronomico si 
sono accompagnati i produttori indigeni delle due specie d’interesse: arachidi e sacha inchi. Quanto alla parte forestale, 
va segnalato che sono stati elaborati ed approvati dall’autorità nazionale competente i piani di gestione dell’ungurahui in 
10 comunità Achuar, grazie ai quali i produttori di queste comunità possono usare in modo sostenibile i frutti delle men-
zionate palme e poi commercializzarli secondo la normativa locale. Si è poi ampliato l’utilizzo di strumenti di tree-climbing 
(scalatura delle palme) grazie alla dotazione e formazione di nuovi produttori al riguardo.

Circa la trasformazione della materia prima in prodotti dal valore aggiunto, va segnalato soprattutto che sono state 
fabbricate nuove attrezzature per migliorare la qualità dell’olio di ungurahui sulla base degli standard di mercato. In par-
ticolare, si tratta di cucine a pirolisi che non emettono fumo e preservano l’aroma dell’olio, e di spolpatrici manuali che 
evitano la contaminazione da carica batterica e facilitano il lavoro delle famiglie indigene.

D’altra parte, è stata avviata una nuova fi liera produttiva, l’olio di sacha inchi. In questo contesto, sono stati acquistati 
macchinari e contenitori in acciaio inossidabile per garantire la qualità dell’olio, ed è stato formato il personale locale 
responsabile del loro uso.

La commercializzazione dei prodotti ha seguito un andamento altalenante nel corso dell’anno ed è stata condizionata 
dal processo di standardizzazione dell’offerta e della qualità dei prodotti, punti sui quali bisognerà continuare a lavorare 
durante il 2014.

L’eccessiva umidità che infi cia la qualità delle arachidi e la caduta del loro prezzo sul mercato ha portato a riconsi-
derare l’opportunità di continuare con le fi liere produttive basate su questa risorsa, venduta fi nora sul mercato locale. 
L’alternativa sarebbe quella di canalizzare i produttori di questa specie sulle altre d’interesse del progetto e di continuare 
ad utilizzare i relativi macchinari esclusivamente per la produzione di sacha inchi tostato. D’altra parte si è consolidata 
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la relazione commerciale con un importante ente locale di commercio equo (Candela Perù) per quanto riguarda l’olio di 
ungurahui e di sacha inchi. Inoltre, in partenariato con questo ente, si perfezioneranno i processi produttivi inerenti queste 
due fi liere. 

Si è inoltre deciso di avviare una nuova fi liera per la produzione di olio di aguaje (altro tipo di palma), particolarmente 
richiesto dall’industria cosmetica.

L’ottenimento della certifi cazione organica per l’ungurahui, il sacha inchi e l’aguaje, prevista per il 2014, contribuirà al 
rafforzamento sul mercato delle relative fi liere.

In generale nel 2013 si è intervenuto in 25 comunità Achuar, coinvolgendo 94 produttori di arachidi, 60 di sacha inchi 
e 176 di ungurahui, per un totale di circa 200 produttori (alcuni produttori si dedicano a diverse specie). Considerando 
che ogni famiglia Achuar è composta in media da 7 membri, sono circa 1.400 gli Achuar che hanno potuto benefi ciare 
direttamente dell’intervento, grazie alla vendita dei vari prodotti ed alla conseguente generazione di reddito.

-

Progetti di sviluppo fi nanziati da enti istituzionali Oneri di competenza 2013 (in euro) Finanziatori

EN RED: Azioni di sviluppo integrato e promozione dei diritti umani 
a favore dei minori in situazione di strada e donne capofamiglia in 
Repubblica Dominicana

189.583 DGCS-MAE

Promozione umana in Repubblica Dominicana: assistenza sociale e 
formazione professionale per ragazze e giovani in diffi coltà 53.427 CEI

Progetti SaD Oneri di competenza 2013 (in euro) Finanziatori

Escuela primaria “27 de Febrero” di Santo Domingo 969 Donatori privati

Numero gemellaggi Oneri di competenza 2013 (in euro) Finanziatori

4 350 Donatori privati

Ulteriori oneri sostenuti nell’esercizio utilizzando fondi accantonati 
ricevuti in esercizi precedenti (in euro) 2.874

Dal 1998 il VIS collabora, in maniera pressoché continua, con l’Ispettoria salesiana delle Antille in Repubblica Do-
minicana, promuovendo varie iniziative a favore di minori in situazione di strada e a rischio (casi di povertà estrema, 
lavoro minorile, abbandono, maltrattamento e sfruttamento sessuale), grazie al sostegno di diversi donatori (MAE, 
UE, CEI tra i principali).

Dal 2010 l’intervento del VIS si è concentrato soprattutto sul rafforzamento di Muchachos y Muchachas con 
Don Bosco (MDB), una rete di 12 centri salesiani di educazione integrale situati in tutto il territorio nazionale e che 
coinvolgono annualmente oltre 3.000 bambini e adolescenti provenienti da quartieri ad alto rischio. Ciò è stato pos-

.
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sibile attraverso un programma triennale MAE-CEI che si è concluso a maggio 2013. L’iniziativa puntava alla crescita 
istituzionale dei centri della rete con particolare attenzione ai processi di orientamento, formazione professionale e 
avviamento al lavoro, e di tutela e promozione dei diritti umani. I risultati raggiunti nel 2013 e complessivamente nei 
3 anni di progetto sono dettagliati di seguito.

ORIENTAMENTO, FORMAZIONE PROFESSIONALE 
E INSERIMENTO LAVORATIVO:

• 100 ragazzi hanno seguito percorsi di orientamento e motivazione (1.000 nei tre anni di progetto) ed è stato rea-
lizzato un manuale sulle principali metodologie e tecniche di orientamento;

• 390 giovani e donne capofamiglia hanno terminato 26 corsi di formazione professionale riconosciuti dall’Instituto 
Nacional de Formación Técnico Profesional Dominicano (4.239 destinatari per 214 corsi nei tre anni di progetto);

• 3 accordi sono stati raggiunti con imprese locali per la realizzazione di attività di orientamento, formazione e 
inserimento lavorativo (43 nei tre anni);

• 36 stage di lavoro sono stati portati a termine (375 nei tre anni);
• 26 giovani e donne capofamiglia sono stati inseriti nel mondo del lavoro (163 nei tre anni).

PROMOZIONE E PROTEZIONE DEI DIRITTI UMANI:

• 140 bambini hanno partecipato alle attività dei cd. parlamenti infantili/giovanili; 
• 34 casi di violazione di diritti umani (abusi, violenze domestiche, iscrizioni tardive all’anagrafe) sono stati seguiti 

da personale specializzato in tutela dei minori (312 casi nei tre anni di progetto);
• più di 2.000 persone sono state sensibilizzate sui diritti umani attraverso 3 eventi pubblici (nei tre anni di progetto 

sono stati realizzati 19 eventi).

Diverse azioni di advocacy sono state realizzate sul tema della protezione infantile ed è stato offerto un supporto 
tecnico alla Coalizione delle ONG per l’Infanzia per l’elaborazione di varie pubblicazioni oltre che dei cd. Rapporti 
Alternativi (defi niti tali in quanto elaborati da soggetti indipendenti e non governativi) per gli organi di monitoraggio 
dei trattati internazionali sui diritti umani

Con la chiusura del progetto EN RED, il VIS e il partner locale si sono concentrati anzitutto sulla sostenibilità dei 
processi avviati. In questo senso, è stata elaborata e progressivamente implementata una exit strategy dal progetto 
per la presa in carico da parte del partner locale dei principali processi promossi. Alcune attività specifi che hanno 
richiesto un ulteriore supporto tecnico da parte del VIS; tra queste si segnala l’avvio di un progetto produttivo che 
consiste nella fabbricazione e commercializzazione di prodotti artigianali per turisti da parte di ex-destinatari del 
centro MDB Canillitas con Don Bosco. Nel 2013 è stato elaborato il business plan dell’attività e sono stati raggiunti 
due importanti accordi di commercializzazione: il primo con l’unico gift-shop dell’aeroporto di Punta Cana e l’altro con 
una catena di supermercati nazionale denominata Jumbo. Questa iniziativa rappresenta un progetto pilota che il VIS 
e il partner locale intendono ripetere dal 2014 in altri centri MDB.

A giugno 2013 il VIS e MDB hanno lanciato, grazie al supporto dell’UNESCO, un progetto di formazione multi-
mediale che coinvolge 5 centri MDB a Santo Domingo, Barahona, La Vega, Jarabacoa, Mao. Il progetto, annuale, 
rinnovabile nel 2014, ha l’obiettivo di sviluppare una piattaforma didattica virtuale per la realizzazione di corsi di 
rafforzamento scolastico (matematica, spagnolo, informatica, inglese ed orientamento) per 180 giovani a rischio. Nel 
2013 sono stati formati 30 ragazzi.

Sempre nel 2013, il VIS e il partner locale hanno cominciato un percorso di rafforzamento e riorganizzazione isti-
tuzionale di MDB con la fi nalità di garantire un livello di gestione di qualità che permetta alla rete di rispondere con 
sempre maggior effi cacia ai bisogni dei suoi benefi ciari.In tal senso, il VIS ha coordinato il processo, durato sei mesi, 
di analisi e studio istituzionale che ha portato all’elaborazione di un piano di rafforzamento triennale (2013-2016). Il 
piano prevede 6 linee strategiche:

1. rafforzamento delle capacità di leadership, direzione e coordinamento di MDB nell’intervento a favore dei bambi-

ni e adolescenti in condizione di alto rischio e delle loro famiglie;

2. miglioramento della gestione e delle capacità delle risorse umane di MDB;

3. rafforzamento della gestione e dei processi di MDB;

4. rafforzamento delle politiche e degli strumenti di pianifi cazione ed intervento a favore dei bambini e adolescenti 
in condizione di alto rischio e delle loro famiglie;

5. rafforzamento della gestione fi nanziaria;

6. riorganizzazione della struttura funzionale di MDB in base ai processi, servizi e necessità attuali della rete.

L’esecuzione del piano è iniziata a novembre 2013. Il VIS è parte dell’unità di gestione per l’implementazione del 
piano ed è stato nominato coordinatore e referente diretto della linea strategica 5 che verrà avviata da marzo 2014.

Il punto di forza del lavoro svolto dal VIS in Dominicana è rappresentato dalla continuità garantita dal 1998 al 
partner locale in termini di progetti, risorse e volontari. Gli sforzi futuri del VIS mirano a garantire quel salto, a livello 
di gestione di qualità, che permetta a MDB di convertirsi in un’istituzione di riferimento a livello regionale. 

Repubblica Dominicana @ Margherita Mirabella/S4C/VIS
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Progetti di sviluppo fi nanziati da enti istituzionali Oneri di competenza 2013 (in euro) Finanziatori

Sviluppo della formazione tecnica e professionale di qualità all’istituto 
don Bosco del Cairo 24.002 CEI

Promozione dell’occupabilità e sviluppo delle competenze in un’ottica 
di apprendimento permanente per i giovani emarginati e a rischio di 
esclusione, in Egitto e Palestina *

118.697 DGCS-MAE

* trattasi di progetto bilaterale Palestina/Egitto; è stato riportato il totale degli oneri sia nella scheda Paese Egitto che nella scheda Palestina

Il VIS opera in Egitto dal 2009 con progetti nel settore della formazione professionale. Nel 2013 si è concluso il progetto 
CEI di sviluppo della formazione tecnica e professionale di qualità e anche il progetto MAE binazionale Egitto-Palestina, 
avviato nel 2012, che ha avuto come obiettivo l’aumento delle opportunità lavorative per i giovani diplomati dell’Istituto 
Don Bosco del Cairo in Egitto e della Scuola Tecnica di Betlemme in Palestina, favorendo la cooperazione tra i due istituti 
e il potenziamento dei legami tra formazione professionale e mercato del lavoro.

Dal punto di vista sociopolitico, il 2013 è stato per l’Egitto un anno di grande insicurezza e fl uidità. La presenza delle or-
ganizzazioni straniere, impegnate come il VIS in interventi di sviluppo, è proseguita, nonostante il clima di forte incertezza.

Nel corso di quest’anno gli obiettivi dell’Istituto Don Bosco sono stati in continuità con quelli dell’anno precedente, 
diretti cioè a rafforzare una già promettente attività formativa e a collegarla sempre più con il mondo del lavoro, attraverso 
il rafforzamento dell’uffi cio del lavoro – introdotto nel corso dei progetti precedenti – che ha il compito di favorire i contatti 
e le relazioni con le aziende operanti sul territorio. Questo sistema sta riscontrando un evidente successo e più volte è stato 
ritenuto un esempio eccellente per il rinnovamento di altre scuole in Egitto.

Il lavoro del VIS, oltre che a sostenere progetti di innalzamento della qualità didattica attraverso l’invio di consulenti 
specializzati e l’acquisto di attrezzature, è stato quello di promuovere e diffondere questo sistema, incrementando il rap-
porto dell’Istituto con le aziende e con il sistema di istruzione egiziano.

Nel dettaglio, il nostro impegno progettuale ha riguardato soprattutto la formazione dei docenti tecnici, l’adeguamen-
to dei curricula didattici e dei laboratori, la realizzazione di corsi per studenti, l’avviamento al lavoro dei neo-diplomati.

Per quanto riguarda la formazione dei docenti, un corso di aggiornamento sui sistemi di automazione e domotica, 
tenuto da un consulente esperto, ha coinvolto 8 docenti dell’Istituto Don Bosco, e un corso di tecnologie di produzione 
CAD/CAM (Computer-Aided Design/Computer-Aided Manufacturing) e CNC (Computer Numerical Control) della durata 

di 2 settimane ha coinvolto 10 istruttori meccanici.

Molto signifi cativo è stato l’affi ancamento di un formatore italiano in missione di lunga durata ai 30 docenti dell’Isti-
tuto nella gestione delle attività didattiche generali, nella realizzazione di un corso di aggiornamento sulla pianifi cazione 
didattica e sull’uso di nuovi strumenti informatici, nell’utilizzo della piattaforma di educazione a distanza Edulife al fi ne 
di favorire l’apprendimento collaborativo e la condivisione di materiale didattico. Come risultato concreto si è potuto 
apprezzare che, già nel corso dell’anno scolastico, alcuni professori formati hanno potuto applicare nelle loro lezioni le 
conoscenze e competenze apprese durante i corsi di aggiornamento. Dal punto di vista della formazione online, si segnala 
la creazione delle seguenti aree di lavoro online: l’area “network docenti” divisa per discipline dove i professori di materie 
affi ni possono confrontarsi e condividere materiale; la sezione “corsi partner” per la formazione a distanza del corpo 
docente interessato; l’area “mediateca” per la condivisione e fruizione di contenuti multimediali per gli studenti, anche 
suggeriti dagli stessi docenti.

Per quanto riguarda i laboratori tecnici, sono stati effettuati acquisti di Pc e software didattici, nonché di una lavagna 
interattiva multimediale.

Il numero di studenti benefi ciari dei corsi di formazione nell’anno scolastico 2012-2013 è stato di 596. I diplomati sono 
stati 44 per l’Istituto Tecnico Industriale e 85 per l’Istituto Professionale. Ai corsi di formazione breve e specialistica, invece, 
hanno partecipato 3.200 studenti.

L’elemento di maggior innovazione che il progetto ha apportato è stata l’apertura della scuola verso le realtà esterne, 
soprattutto il mondo del lavoro, attraverso il rafforzamento dell’uffi cio creato nel corso di un precedente progetto MAE, 
che quest’anno ha preso il nome di Guidance and Employment Offi ce (GEO), che rispecchia maggiormente le sue funzioni 
e lo rende più vicino alle esigenze degli studenti. Importanti nuove relazioni sono state strette con le aziende sul territorio: 
sono stati creati appositi comitati e gruppi di lavoro misti con il compito di individuare le competenze tecniche richieste dal 
mercato al fi ne di aggiornare i programmi della scuola.

Un interessante scambio con la Scuola Tecnica Salesiana di Betlemme è stato realizzato a gennaio 2013 al Cairo, con 
la partecipazione dei volontari del VIS di entrambi i Paesi, i Direttori delle scuole e i rappresentanti degli uffi ci del lavoro. 
Lo scambio ha rappresentato una buona opportunità di confronto, che è proseguito anche dopo l’incontro, e ha favorito 
la nascita di nuove idee per migliorare il lavoro sia al Cairo che a Betlemme.

Un punto di debolezza nella progettualità del VIS in Egitto è rappresentato dalla situazione politica e sociale in cui versa 
il Paese e che, in alcuni particolari momenti critici, ha gettato un’ombra di incertezza sulla possibilità di proseguire gli in-
terventi di cooperazione o sulla possibilità di espanderli, rafforzarli e/o integrarli. Ad ogni modo, la solidità dell’Istituto, che 
si fonda su una tradizione lunga e consolidata, è il nostro punto di forza e garantisce – in condizioni simili a quelle attuali 
– la continuità dei progetti e la loro sostenibilità. La volontà del governo egiziano di proseguire nel processo di sviluppo 
del Paese e la volontà della popolazione locale in generale di continuare a crescere ci ha spinto a studiare comunque un 
nuovo progetto presentato al MAE, che ha al centro il diritto allo studio per i giovani provenienti dalle aree più povere del 
Paese (Alto Egitto). Questa la nuova frontiera del VIS in Egitto, per quanto ancora in fase preliminare, per i prossimi mesi. 
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Progetti di sviluppo fi nanziati da enti istituzionali Oneri di competenza 2013 (in euro) Finanziatori

Promozione dell’occupabilità e sviluppo delle competenze in un’ottica 
di apprendimento permanente per i giovani emarginati e a rischio di 
esclusione, in Egitto e Palestina – fase 1 *

118.697 DGCS-MAE

Promozione dello sviluppo sostenibile nell’area di Betlemme e 
Gerusalemme attraverso la valorizzazione ed il potenziamento delle 
attività produttive artigianali e vitivinicole locali

135.003 CEI

Organizzazione e avvio del Master in Governance e amministrazione 
del settore pubblico - MGAPS - presso l’università di Betlemme 16.076 CEI

Valorizzazione del settore artigianale e rafforzamento delle sinergie 
tra gli attori del settore nell’area di Betlemme per la creazione di un 
distretto artigianale

21.249 P.A. Trento

Sviluppo agricolo nell’ara di Beit Jala - Betlemme. Potenziamento e 
riqualifi cazione della produzione vitivinicola a Cremisan. 1.021 P.A. Trento

* trattasi di progetto bilaterale Palestina/Egitto; è stato riportato il totale degli oneri sia nella scheda Paese Egitto che nella scheda Paese 
Palestina

Interventi di emergenza fi nanziati da enti istituzionali Oneri di competenza 2013 (in euro) Finanziatori

Tutela delle minoranze etniche e religiose, dei profughi e degli 
immigrati in Medio Oriente 101.169 CEI

Progetti di sviluppo fi nanziati da fonti private: 0 Oneri di competenza 2013 (in euro) Finanziatori

Accantonamento al 31.12.13 per iniziative esercizi successivi 1.495 Donatori privati

Progetti SaD Oneri di competenza 2013 (in euro) Finanziatori

Scuola Tecnica Salesiana e Centro per la formazione all’artigianato 
artistico di Betlemme 3.547 Donatori privati

Sostegno alle Missioni Oneri di competenza 2013 (in euro) Finanziatori

Ristrutturazione e sostegno al Forno di Betlemme ** - Donatori privati

Ulteriori oneri sostenuti nell’esercizio utilizzando fondi accantonati 
ricevuti in esercizi precedenti (in euro) 121.916

** Per questa iniziativa sono stati utilizzati solamente i fondi accantonati degli anni precedenti

Il VIS lavora nei Territori Occupati Palestinesi dal 1986. L’impegno VIS è volto ad offrire strumenti di sviluppo 
concreti, che possano mettere le basi per il futuro sostenibile di uno Stato palestinese.

La strategia operativa VIS in Palestina nel 2013 si è concretizzata in quattro fi loni di intervento.

1. PROGETTO DI RILANCIO DELLA CANTINA DI CREMISAN, FINALIZZATO 
A RENDERE QUESTA REALTÀ - NATA NEL 1885 - SOSTENIBILE 
E IN GRADO DI GENERARE UN REDDITO A SOSTEGNO DI TUTTE LE ATTIVITÀ 
SOCIO-EDUCATIVE E FORMATIVE DEI SALESIANI IN TERRA SANTA.

In collaborazione con diversi partner italiani e in continuità con l’anno precedente, nel 2013 il VIS ha agito su tutti 
i fronti necessari:

• miglioramento tecnico-qualitativo della produzione;
• completamento del rinnovo delle strutture;
• ricerca scientifi ca: è stata completata l’attività di studio e sperimentazione di varietà viticole autoctone volta a 

salvaguardare la biodiversità in Palestina, i cui risultati saranno diffusi attraverso una pubblicazione nel 2014;
• formazione: i due giovani Palestinesi che avevano conseguito la laurea in Italia nel 2012, nel corso del 2013 hanno 

cominciato a lavorare a tempo pieno in cantina in qualità di assistente enologo e responsabile del settore agro-
nomico e grazie al VIS e agli altri partner italiani hanno continuato a ricevere una formazione specifi ca e mirata.

Benefi ciano dell’intervento i dipendenti di Cremisan e di Beit Gemal (circa 35), 13 famiglie di agricoltori locali, ol-
tre 3.000 ragazzi che frequentano le case salesiane, gli studenti dell’Istituto Salesiano di Ratisbonne a Gerusalemme. 
Nel maggio del 2013 è cominciato un lungo e delicato passaggio di consegne ai giovani esperti locali. Nel 2014 il VIS 
terminerà il passaggio di consegne e ultimerà gli interventi di riqualifi cazione dei vigneti.

Il progetto di Cremisan è collegato e sostenuto da alcune esperienze promosse dal VIS in Italia. Per i dettagli si 
rinvia al paragrafo delle attività di Educazione e Formazione allo Sviluppo.

2. PROGETTO DI VALORIZZAZIONE DELLA TRADIZIONE ARTISTICA 
E ARTIGIANALE A BETLEMME. 

Nel corso del 2013 il Centro Artistico Salesiano (CAS) ha visto svolgersi due progetti.

Il primo, fi nanziato dalla CEI, coinvolge anche il Museo Internazionale della Natività. Il Museo, visitato dalla 
maggior parte delle scuole locali, ha portato avanti con successo il suo ruolo di stimolo per i giovani artisti e artigiani 
palestinesi. I benefi ciari sono stati oltre 600 studenti e giovani palestinesi.
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nei confronti di studenti con diffi coltà di apprendimento o vittime di stress post-traumatico.

Benefi ciari del progetto sono stati: 25 insegnanti formati, 85 allievi della scuola e 175 dei corsi di specializzazione, 281 
ex studenti e 306 imprese contattati dal JTO.

4. PROGETTI DI FORMAZIONE SUPERIORE PRESSO 
L’UNIVERSITÀ DI BETLEMME

La presenza del VIS presso l’Università di Betlemme ha visto compiersi nel 2013 il nono anno di collaborazione per il 
MICAD – Master in International Cooperation and Development.

I partecipanti al MICAD sono stati 68 studenti, oltre 30 insegnanti locali ed internazionali ed uno staff dedicato di 4 
persone. Le attività del MICAD andranno regolarmente avanti anche nel 2014 che sarà denso di iniziative volte a celebrar-
ne il decimo anniversario.

Contemporaneamente, sempre presso l’Università, il VIS si è occupato dell’avvio del nuovo Master in Governance 
of the Public Administration Sector (progetto fi nanziato della CEI), per il quale si è ancora in attesa del riconoscimen-
to uffi ciale da parte del Ministero palestinese competente. Nel corso del 2013 si è lavorato per migliorare la struttura 
dei corsi e si sono perfezionate nuove partnership in vista dell’avvio del Master e/o di corsi intensivi su temi legati 
alla gestione della pubblica amministrazione. Nel 2014 partiranno le prime lezioni e il VIS continuerà a dare il proprio 
contributo per arricchire e migliorare l’offerta formativa dell’Università di Betlemme soprattutto nei settori legati allo 
sviluppo socio-ecomico del Paese.

Per quanto riguarda il CAS, 10 allievi, 6 membri dello staff e 20 ex-allievi hanno benefi ciato di percorsi di av-
viamento al lavoro.

Il secondo progetto, fi nanziato dalla Provincia Autonoma di Trento, ha visto il CAS protagonista di un’iniziativa 
innovativa per il distretto di Betlemme, in quanto promotore della Bethlehem Handicraft Platform (piattaforma 
dell’artigianato). La piattaforma nasce dall’idea che, rafforzando le sinergie tra gli attori del settore, sarà possibile 
lavorare insieme per migliorare la qualità dei lavori e la sicurezza sul lavoro e per proteggere la tradizione artistica 
e artigianale locale. Hanno benefi ciato della creazione della piattaforma, oltre agli studenti e al personale del CAS, 
7 associazioni del governatorato di Betlemme. In più, 4 giovani artigiani palestinesi hanno partecipato al Mercato 
dei Popoli che si è tenuto a Rovereto (TN) dal 22 novembre 2013 al 6 gennaio 2014. Grazie a questa opportunità, i 
ragazzi hanno potuto far conoscere in Italia il ruolo e i valori della piattaforma.

3. PROGETTO DI SOSTEGNO ALLA SCUOLA 
TECNICA SALESIANA DI BETLEMME

Il 2013 ha visto il pieno sviluppo del progetto MAE, e in particolare dell’Uffi cio Formazione Lavoro (Job and Training 
Offi ce), avviato nel 2012 e volto a favorire l’impiego degli studenti della scuola. L’Uffi cio ha contattato circa 300 imprese 
del distretto di Betlemme e ha intervistato tutti gli studenti diplomati dal 2010, creando un ponte fra offerta e domanda di 
lavoro. Il laboratorio di CNC (macchine a controllo numerico) è stato dotato del Software MasterCam, molto richiesto dal 
mercato del lavoro locale, e gli insegnanti sono stati formati da un istruttore italiano esperto in materia. Gli insegnanti sono 
anche stati coinvolti in corsi di aggiornamento sulle metodologie didattiche volte a migliorare la qualità dell’insegnamento 
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Interventi di emergenza fi nanziati da enti istituzionali Oneri di competenza 2013 (in euro) Finanziatori

 Emergenza confl itto in Siria 45.407 CEI

Sostegno alle Missioni Oneri di competenza 2013 (in euro) Finanziatori

Aiuti di prima necessità a favore delle quattro case salesiane per 
l’emergenza in Siria 50.000 Donatori privati

Il VIS ha iniziato a lavorare in Siria nel 2011 - prima che scoppiasse il confl itto - per sostenere con i Salesiani i profughi 
iracheni che erano fuggiti dal loro Paese e avevano trovato rifugio nell’area di Damasco. Da quando, con l’inizio del con-
fl itto, la situazione è diventata drammatica nella stessa Siria, le attività di supporto del VIS e dei Salesiani si sono estese 
anche alle persone/famiglie siriane colpite in vario modo dal confl itto, e non solo a Damasco, ma anche ad Aleppo e 
Kafroun, ovvero in tutte e tre le aree del Paese dove i Salesiani gestiscono delle strutture educative e di accoglienza.

Il confl itto in Siria (iniziato nel marzo 2011) ha causato fi nora centinaia di migliaia di morti e altrettanti feriti; nel 2013 
la situazione umanitaria è peggiorata moltissimo. Secondo le Nazioni Unite (OCHA – Offi ce for the Coordination of Hu-
manitarian Affairs “High Level Group Of Humanitarian Challenges in Syria”, Febbraio 2014), 9,3 milioni di persone hanno 
urgente necessità di assistenza, inclusi 6,5 milioni di sfollati interni. Circa 242.000 persone vivono in stato di assedio e 3,3 
milioni sono intrappolate in zone defi nite come “diffi cili o impossibili da raggiungere”.

Molti sfollati hanno cercato rifugio nelle città di Damasco e Aleppo e nelle zone montuose intorno a Homs e Hama, 
aree in cui hanno avuto inizio gli scontri. Gli sfollati sono spesso accolti in scuole e strutture pubbliche. Nelle città è 
diventato quasi impossibile reperire i beni di prima necessità: carburante, elettricità, acqua, pane, gas – per citare i più 
importanti - e a ciò si deve aggiungere la mancanza di sicurezza dovuta al dilagare degli scontri. La situazione economica 
generale peggiora continuamente a causa della chiusura delle fabbriche e delle attività economiche e lavorative, con un 
conseguente aumento dei tassi di disoccupazione. Il desiderio di emigrare è molto diffuso tra la popolazione, ma per tanti 
motivi – non ultimo quello economico – la fuga non è sempre possibile.

Dalle parole di don Munir (Ispettore salesiano del Medio Oriente) che visita costantemente le tre opere salesiane del 
suo Paese - Damasco, Aleppo e Kafroun, come ricordato sopra – abbiamo conferma del clima di terrore, tristezza e insicu-
rezza che si respira nel Paese, dove è ormai diffi cile muoversi per le strade senza avere il timore di essere colpiti: “La gente 
si sente come se fosse rinchiusa in una grande prigione. Non vi è alcuna possibilità di lavoro, mancano il cibo, la farina, la 
verdura, la carne, i combustibili. Insomma, la gente cerca di sopravvivere. Le famiglie affrontano la situazione come meglio 

possono. Molti hanno lasciato la Siria e altri pensano di emigrare appena possibile. Altri ancora sono decisi a rimanere 
dove sono ad ogni costo. Naturalmente, questa dolorosa situazione pesa soprattutto sui giovani, che non vedono possibi-
lità di futuro o di uscita dalla loro situazione, per cui vivono una vita senza scopo. Tuttavia, vi sono anche molti giovani che 
affrontano la realtà con coraggio e determinazione e si prestano con piacere come volontari.”

Nel 2013 il VIS ha continuato a sostenere i Salesiani nella realizzazione di molte attività, come il sostegno a circa 300 
famiglie di sfollati (100 a Damasco, 150 ad Aleppo e 50 a Kafroun) e la realizzazione di attività sociali, educative e ricreative: 
è stato possibile realizzare diverse attività didattiche (accompagnamento e recupero scolastico, corsi di arabo, scienze, 
inglese, musica, arte), attività ludiche e sportive per ragazzi e giovani presso le tre strutture salesiane. Sono stati acquistati 
generi alimentari, gas, generatori elettrici, materiali per le pulizie e altri generi di prima necessità. Cercheremo di sostenere 
tali attività anche nel 2014, nella speranza che la situazione locale, comunque, migliori.

La casa di Kafroun, che in genere veniva aperta solo in estate per le attività estive dei gruppi giovanili, ha continuato 
anche quest’anno ad accogliere gli sfollati provenienti dall’area di Aleppo. Anche la casa di Aleppo rappresenta un punto 
di riferimento per i giovani e per le loro famiglie, che non solo ricevono aiuti (alimenti, medicine, soldi per acquisti e affi tti), 
ma hanno anche la possibilità di trascorrervi le ore pomeridiane e serali, coinvolti in attività sociali, ludiche e ricreative, 
di supporto psicologico e condivisione. Nel corso dell’anno anche le opere salesiane sono state colpite sia nelle strutture 
fi siche sia, purtroppo, nelle persone: ad Aleppo un giovane che frequentava le attività educative presso il centro salesiano 
è caduto vittima di un’esplosione, mentre si recava proprio all’oratorio.

Il lavoro svolto dai Salesiani e dai loro collaboratori rappresenta un dono prezioso per le famiglie siriane. Visto il perdu-
rare del confl itto e il peggioramento delle condizioni della popolazione, il VIS sta cercando di raccogliere ancora fondi per 
portare avanti le attività anche nel corso del 2014. 
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Progetti di sviluppo fi nanziati da enti istituzionali Oneri di competenza 2013 (in euro) Finanziatori

Nord Albania: Progetto di Sviluppo Rurale Integrato nei Comuni di 
Kelmend e Shkrel 54.826 DGCS-MAE

Nord Albania: Progetto di Sviluppo Rurale Integrato 16.396 CEI

Bukë, Kripë e Zemër - Cibo, Tradizione e Cultura: processi di co-
sviluppo in aree marginali del nord e sud dell’Albania* 2.642 DGCS-MAE

Progetti di sviluppo fi nanziati da fonti private Oneri di competenza 2013 (in euro) Finanziatori

Sostegno allo sviluppo del Comune di Kelmend 6.460 Donatori privati

Progetti SaD Oneri di competenza 2013 (in euro) Finanziatori

Sostegno a Breglumasi, Tirana - Scuola materna Lules e Jenet e Centro 
Diurno “Dallendyshet” 7.880 Donatori privati

Numero di gemellaggi Oneri di competenza 2013 (in euro) Finanziatori

3 800 Donatori privati

Ulteriori oneri sostenuti nell’esercizio utilizzando fondi accantonati 
ricevuti in esercizi precedenti (in euro) 18.865

* Le attività del progetto sono ancora da avviare. Vi sono tuttavia degli oneri accessori sostenuti per l’attivazione del progetto che determi-
nano la sua rilevanza a livello di Bilancio 2013. 

Il VIS è presente in Albania dal 1994. L’impegno iniziale fu rivolto verso i giovani con la costruzione del Centro di Forma-
zione Professionale Don Bosco di Tirana e verso le famiglie dei quartieri della capitale. I profondi mutamenti conseguenti 
alla transizione hanno indotto il VIS ad individuare nuove priorità e dal 2009 opera quindi nel Nord Albania in villaggi 
montani isolati, in collaborazione con la Caritas ed altre organizzazioni locali.

Nel 2013 si è conclusa la 3° ed ultima annualità del programma di sviluppo rurale nei comuni di Kelmend e di Shkrel 
nel Nord Albania, cofi nanziato dal Ministero degli Affari Esteri e dalla Conferenza Episcopale Italiana. L’obiettivo del pro-
getto è stato il miglioramento della qualità della vita degli abitanti dei due comuni montani, dove l’alta disoccupazione ed 
attività agricole e zootecniche quasi unicamente di sussistenza portano i giovani ad emigrare. Le attività hanno implicato 
un sostegno all’economia locale, attraverso una linea di credito agevolato e un servizio di assistenza tecnica per attività 
imprenditoriali (in particolare per l’agricoltura ed il turismo), l’attuazione di interventi comunitari partecipati, la prosecuzio-
ne delle iniziative di formazione ed il supporto alla vita associativa.

A gennaio 2013 si è conclusa la valutazione esterna del progetto, incarico affi dato ad un professionista albanese con 
varie esperienze di valutazione per conto di organizzazioni internazionali.

Sempre a gennaio 2013 si è tenuta la conferenza conclusiva del progetto, con la partecipazione dei vari attori di 
progetto (VIS, controparte, rappresentanti attività economiche locali), dell’UTL della Cooperazione italiana in Albania e 
di rappresentanti delle autorità locali; grazie alla conferenza si è data diffusione ai risultati del progetto e agli esiti della 
valutazione svolta.

Il progetto è stato defi nito dalla Cooperazione italiana come una delle sue best practices in Albania. Dopo la conclusione 
del progetto il VIS ha continuato ad impegnarsi nel Nord Albania cercando di dare ulteriore supporto alle famiglie e ai giova-
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ni, per migliorare le condizioni di vita ed offrire un futuro più dignitoso agli abitanti di una delle zone più marginali del Paese.

Nel 2013 l’impegno del VIS si è dunque concretizzato in alcune azioni mirate: in particolare sono stati promossi stage 
didattico-sperimentali per 18 studenti del 5° anno di ingegneria ambientale dell’Università di Trento e dell’Università di 
Tirana, accompagnati da quattro docenti, per la valutazione dei fenomeni erosivi dell’alta valle di Vermosh e per l’analisi 
dello stato degli acquedotti nei villaggi del comune di Shkrel. A conclusione degli stage sono stati forniti al comune di Kel-
mend gli elaborati progettuali e grafi ci per avviare interventi di protezione del territorio e di miglioramento della dotazione 
di acqua potabile del comune.

Innovativa è stata la metodologia partecipativa e di scambio tra gli stakeholder delle attività. Infatti le attività degli stu-
denti albanesi ed italiani non solo hanno permesso loro di fare esperienza, ma soprattutto hanno contribuito ad offrire ai 
comuni di Kelmend e Shkrel valutazioni ed elaborati progettuali utili per orientare gli interventi futuri dove maggiormente 
c’è bisogno.

Un valore aggiunto della presenza del VIS nel Paese è stata la costituzione di un consorzio territoriale tra i benefi ciari 
del comune di Kelmend, titolari di diverse attività economiche (guest-house, guide, produttori, etc..), con lo scopo di 
migliorare i loro standard qualitativi e di operare congiuntamente per la valorizzazione ed il marketing territoriale. La costi-
tuzione è stata una scelta libera ed autonoma, realizzatasi a progetto concluso.

Nel 2013 si è potenziata ulteriormente la fi tta rete di collaborazione intersettoriali con associazioni e organizzazioni 
locali e internazionali, soprattutto nell’ambito della valorizzazione del territorio, portando anche all’apertura del primo 
presidio slow food nel Kelmend.

Tra i punti di forza possiamo certamente annoverare la diretta partecipazione degli abitanti dei villaggi ai vari livelli 
decisionali ed esecutivi locali di gestione del territorio, partecipazione maggiormente istituzionalizzata attraverso la costi-
tuzione del consorzio territoriale.

La criticità più manifesta riguarda ancora l’impossibilità di incidere sul patrimonio forestale, in quanto il passaggio 
della proprietà demaniale dallo Stato ai Comuni stenta a diventare effettivo. Inoltre, la dislocazione delle sedi operative 
del VIS su un territorio molto vasto ha comportato una certa diffi coltà nel coordinamento di quanto si è implementato. 
Infi ne, la conclusione del fi nanziamento ha reso diffi cile o ha limitato la realizzazione di attività ancora necessarie, che 
sono state molto puntuali.

Proprio per proseguire e rilanciare le attività, è stato presentato e approvato dal Ministero degli Affari Esteri Italiano un 
nuovo progetto triennale, che sarà avviato nel 2014. L’iniziativa riguarderà sempre la valorizzazione del territorio, dei saperi 
e dei prodotti locali e sarà implementato in un’area geografi ca ancora più grande. 

Attraverso il SaD il VIS ha inoltre continuato a sostenere la scuola materna Fiori della Vita ed il centro diurno per il 
recupero scolastico dei bambini rom, gestiti dalle Suore Domenicane a Breglumasi, Tirana .
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LE CAMPAGNE

Il 2013 ha visto la trasformazione di una delle campagne storiche di sensibilizzazione ed educazione del VIS, o meglio 
un suo nuovo orientamento, alla luce del cammino dell’Organismo verso Expo 2015. Stiamo parlando della campagna 
sulla biodiversità che via via, soprattutto attraverso i diversi articoli usciti nella rivista “Un Mondo Possibile” e alcuni eventi 
sul territorio nazionale, sta sempre più diventando una campagna focalizzata sulla biodiversità alimentare.

La campagna partiva dall’esperienza progettuale del VIS in Ecua-
dor e soprattutto in Perù, ove insieme ai Salesiani viene svolta un’a-
zione di tutela della biodiversità naturale, vengono valorizzati i prodot-
ti della foresta amazzonica, promossi e difesi i diritti delle minoranze 
etniche. La nuova campagna valorizza questa esperienza, puntando 
però sulla biodiversità alimentare come fattore di sviluppo e collegan-
dola al diritto al cibo adeguato per tutti. 

In diversi Paesi il VIS promuove questo diritto come premessa per 
poter godere di un altro diritto fondamentale, quello all’istruzione e 
alla formazione. Senza un pasto adeguato non è possibile, infatti, im-
maginare che i bambini possano andare a scuola, seguire le lezioni 
ed apprendere. Ed ecco perché sempre più spesso nei progetti viene 
inserita la componente cd. di school feeding, cioè un sostegno ali-
mentare durante le ore di lezioni a scuola.

La campagna vede coinvolti altri Paesi, in particolare la Palestina, dove il VIS e i Salesiani producono pane, vino e olio, 
l’Albania dove le cooperative nate dai progetti VIS producono formaggio, succhi di frutta e marmellate, e la Repubblica 
Democratica del Congo, dove viene prodotto caffè.

Altra campagna rilevante è Territori diVini. La campagna si prefi gge di sostenere lo sviluppo della Cantina di Cremisan, 
in Terra Santa, gestita dai Salesiani da oltre 100 anni, attraverso la riqualifi cazione delle aree vitivinicole, la ristrutturazione 
della cantina, la formazione di tecnici locali, l’impianto di nuovi vitigni, il miglioramento della qualità del vino. Ciò anche 
come occasione per far rifl ettere sulla diffi cile situazione israelo-palestinese e sulle violazioni dei diritti che i Palestinesi 
subiscono, soprattutto a causa dell’occupazione e della costruzione del muro di separazione. Nel corso del 2013 sono stati 
organizzati i seguenti eventi:

• nel mese di marzo il VIS ha partecipato all’evento eno-gastronomico Gusto in Scena, svoltosi a Venezia e organizzato 
da Marcello Coronini;

• nel mese di aprile il VIS ha partecipato al Vinitaly di Verona, la più grande manifestazione sui vini a livello europeo, 
facendo degustare i nuovi vini prodotti a Cremisan;

• nel mese di giugno una serata a Framura, nelle Cinque Terre di degustazione e sensibilizzazione organizzata con il 
comitato VIS Liguria;

• nel mese di giugno si è svolta l’ottava edizione dell’evento eno-solidale Territori diVini presso il chiostro di San Tarcisio 
nel parco delle Catacombe di San Callisto a Roma, con la partecipazione di circa 250 persone;

• nel mese di settembre sono state organizzate tre serate di degustazione e sensibilizzazione in Sicilia, in particolare a 
San Cataldo, Palermo e Catania, in collaborazione con il Comitato Territoriale della Ispettoria siciliana;

• a settembre è stato organizzato un aperitivo solidale presso la sede del VIS;
• nel mese di dicembre è stata organizzata una serata di degustazione e sensibilizzazione a Salerno, in collaborazione 

con il Comitato Territoriale della Ispettoria meridionale;
• nel mese di dicembre il VIS ha partecipato al Mercatino dei Popoli, che si svolge nel periodo di Natale a Rovereto, 

insieme ai ragazzi palestinesi del CAS, il Centro Artistico Salesiano di Betlemme;
• nel mese di dicembre è stata organizzata la nona edizione dell’evento eno-solidale Territori diVini, presso la Sala Grot-

tino dell’Istituto Sacro Cuore di Roma, con la partecipazione di circa 200 persone.

Si vedano le foto di tutti gli eventi organizzati: http://www.volint.it/vis/gellerie-eventi.

Terza campagna attiva è L’Acqua è vita, che prende spunto dalle attività svolte dal VIS in Etiopia, in particolare nella 

Somaly Region e in Tigray dove, non essendo disponibili fonti d’acqua e punti di accesso alle risorse idriche in gran parte 
dei villaggi, sono necessarie distribuzioni attraverso camion cisterna che costringono le donne e i bambini a percorrere a 
piedi ogni giorno vari chilometri per rifornirsi con taniche. Inoltre la siccità persistente ed i cambiamenti climatici in corso 
hanno prosciugato i pozzi scavati a poca profondità e rendono impossibile trovare falde acquifere a meno di 15 metri. La 
costruzione di pozzi profondi e la realizzazione di sistemi di approvvigionamento e distribuzione idrica e di sistemi irrigui 
sono divenute quindi azioni indispensabili caratterizzanti l’impegno del VIS nelle stesse aree.

Sono state organizzate nel mese di giugno due giornate di sensibilizzazione presso il Borgo Ragazzi Don Bosco di Roma, 
alla presenza di centinaia di adulti e ragazzi, utilizzando i materiali didattici prodotti negli anni precedenti: il kit composto 
da un DVD sui numeri dell’acqua, il consumo e il risparmio e un dossier di approfondimento per il mondo della scuola. 

CORSO DI EDUCAZIONE ALLA MONDIALITÀ 
E AL VOLONTARIATO INTERNAZIONALE

Nel 2013 sono proseguiti in tutte le sei Ispettorie salesiane italiane i corsi di formazione per giovani ed adulti 
denominati “Scuole di Mondialità”. Tali corsi approfondiscono le tematiche relative alla cooperazione allo svilup-
po, al volontariato internazionale, ai diritti umani, alle migrazioni, alle sfi de economiche, sociali, ambientali, reli-
giose che da cristiani, ma prima ancora da “buoni cittadini”, ci interpellano e ci provocano di fronte alle crescenti 
povertà ed ingiustizie in Italia e nel mondo. Ogni Ispettoria salesiana ha proposto un proprio programma, svolto 
attraverso metodologie diverse (laboratori, seminari, tavole rotonde, ecc.), rivolto in modo particolare ai ragazzi 
dai 18 anni in avanti, e condotto tra ottobre e giugno. La Scuola di Mondialità è normalmente propedeutica per lo 
svolgimento delle “esperienze estive” nei Paesi in via di sviluppo, poiché offre quel bagaglio di conoscenze e stru-
menti utili per viverle in modo effi cace. Lo stile che caratterizza la Scuola di Mondialità è quello tipico salesiano, 
improntato all’accoglienza e allo spirito di famiglia, con momenti dedicati anche alla socializzazione e all’amicizia. 

ESPERIENZA ESTIVA

A chi partecipa con profi tto alle Scuole di Mondialità viene offerta la possibilità di proseguire nel periodo esti-
vo la propria formazione in alcuni Paesi in via di sviluppo dove i Salesiani e il VIS operano, condividendo in gruppo 
e con semplicità per circa uno-due mesi la vita quotidiana delle comunità locali. Questa “esperienza estiva” non è 
un viaggio turistico: la motivazione profonda che spinge i partecipanti è il desiderio di vivere un’esperienza di ser-
vizio e di confronto con “realtà e culture altre”, che facilitino un discernimento umano e cristiano e contribuiscano 
a “costruire” cittadini più consapevoli, capaci di pensare ed operare cambiamenti sociali e politici. Alcune Ispet-
torie nel 2013 hanno dato la possibilità di vivere tale esperienza missionaria anche in Italia, nei quartieri e centri 
delle grandi città che vedono le comunità salesiane impegnate 
in importanti sfi de educative e di lotta all’emarginazione.

Tra i mesi di luglio e agosto 2013 hanno partecipato com-
plessivamente all’esperienza estiva 241 persone, per la mag-
gior parte giovani e alla prima esperienza nei Paesi poveri, par-
titi da tutta Italia ed accompagnati da 37 tra Salesiani, Figlie di 
Maria Ausiliatrice e laici. Le destinazioni dei viaggi sono state: 
Albania, Lituania, Moldavia, Romania, Brasile, Bolivia, Angola, 
Repubblica Democratica del Congo, Etiopia, Benin, Burundi, 
Ghana, Gabon, Nigeria, Madagascar, Sierra Leone oltre, come 
già detto, che in Italia (Piemonte, Sicilia, Calabria, Toscana e 
Campania). Prima della partenza, così come avviene nel man-
dato missionario che si svolge ogni anno a Torino Valdocco ad 
opera del Rettor Maggiore dei Salesiani, ogni giovane ha rice-
vuto un “crocifi sso missionario”, segno dello spirito della sua 
visita e presenza in terra di missione.
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CENTRO DI FORMAZIONE PER 
LO SVILUPPO UMANO: I CORSI ONLINE

Il VIS opera in Italia nel settore delle nuove tecnologie con il 
Centro di Formazione per lo Sviluppo Umano (VIS online), una realtà 
nata nel 2000 con l’obiettivo di diffondere una maggiore sensibilità e 
professionalità nell’ambito della cooperazione e dell’educazione allo 
sviluppo. Lo strumento utilizzato è quello della formazione online: ai 
corsi è possibile accedere tramite una piattaforma internet, che offre 
funzioni analoghe a quelle di una classe virtuale.

www.volint.it/vis/elearning/centro-di-formazione-lo-sviluppo-u-
mano.html

Numerosi sono, in tutto il mondo, gli studenti che hanno potuto be-
nefi ciare dei corsi online del VIS, accedendo a una formazione che, per 
le diffi coltà di lavoro, di spostamento o legate al territorio, non avreb-
bero altrimenti potuto acquisire: tra di loro molti volontari del VIS, che 
hanno potuto affi ancare alla loro competenza sul campo una prepa-
razione teorica sui fondamenti etici, politici, economici e antropologici 

dello sviluppo. In Italia un buon numero di educatori, docenti o semplici studenti hanno potuto essere sensibilizzati 
alle tematiche care all’organismo, che ha potuto così allargare la propria rete di simpatizzanti e collaboratori. In altri 
Paesi del mondo, quelli in cui il VIS ha condotto progetti di sviluppo, si sono potute organizzare esperienze formative 
destinate ai docenti dei centri professionali salesiani, che hanno così conosciuto nuovi strumenti educativi e innova-
to profondamente la loro didattica, rendendola più effi cace e rispondente alle sfi de attuali.

Oggi il Centro di Formazione del VIS, pur offrendo corsi con continuità durante l’anno, tende a raggruppare i corsi in 
due sessioni formative (una in primavera e una in autunno): le materie spaziano dalla cooperazione alla progettazione; 
dall’economia dello sviluppo all’economia solidale; dall’intercultura al volontariato internazionale; dai diritti umani alla 
microfi nanza. Il VIS si dedica a una continua revisione del materiale usato nei corsi, in vista dell’aggiornamento e del 
riadattamento per diverse tipologie di utenti: una continua opera di sperimentazione, legata anche a collaborazioni con 
università e con il Ministero dell’Istruzione, consente di implementare metodologie didattiche sempre più adeguate.

La formazione online consente agli studenti di seguire i corsi in qualsiasi luogo (è suffi ciente l’accesso a in-
ternet) e in qualsiasi momento (nei limiti delle scadenze temporali fi ssate dal docente) utilizzando lo strumento 
informatico. Gli studenti possono benefi ciare del tutoring costante di un esperto della materia, godere di tutti i 
vantaggi di una classe tradizionale, cioè apprendere contenuti, dialogare con tutor e docenti, discutere e col-
laborare fra loro, senza, tuttavia, l’obbligo di essere presenti nello stesso momento e nello stesso luogo, come 
avverrebbe in una classe reale.

La comunicazione si articola in una varietà di modalità, dalla posta elettronica ai newsgroup, dalla chat alla 
video-chat. La stima orientativa dell’impegno richiesto da ciascun corso è di circa 10 ore settimanali.

Il 2013 è stato caratterizzato da una sostanziale stabilità nelle iscrizioni ai corsi (229 iscritti a fronte dei 232 
dell’anno precedente) e da una riduzione delle risorse umane al servizio del settore. Tali fenomeni hanno imposto 
un ripensamento dell’attività complessiva del settore, all’insegna della razionalizzazione delle risorse e di una 
maggiore effi cienza nel loro impiego. L’utilizzo della modalità in videoconferenza è stato limitato ad alcuni ap-
puntamenti che hanno coinvolto tutti i corsisti (per esempio il Laboratorio Interculturale tenuto da Maria Cristina 
Ranuzzi), mentre si è proseguito nel cammino dell’arricchimento dell’interattività e della multimedialità dell’of-
ferta formativa. Complessivamente la qualità della formazione VIS, così come risulta dalle valutazioni espresse 
nei questionari di gradimento, non ha sostanzialmente risentito dei cambiamenti operati durante la transizione. 

Dal punto di vista della varietà dell’offerta formativa del VIS, si segnala un catalogo corsi che comprende ormai una 
ventina di titoli periodicamente erogati. Nel corso del 2013 sono stati proposti con successo due nuovi corsi online, il primo 
sul tema Progettazione Europea per il Terzo Settore e il secondo (che ha visto la partecipazione di ben 43 iscritti) sul tema 

Fundraising per le Organizzazioni Non Profi t: due corsi che, come il titolo stesso lascia intravedere, superano il tradizionale 
target degli organismi non governativi e di volontariato per puntare alla più ampia platea del Terzo Settore italiano.

LA FORMAZIONE SUPERIORE E SPECIALISTICA 

L’impegno del VIS nella formazione si colloca nel più ampio contesto del cd. 
“apprendimento permanente” (lifelong learning) e concerne prevalentemente 
attività di formazione superiore (di livello universitario) e di tipo specialistico 
(cioè moduli ad hoc per determinati target e su specifi ci temi).

Nel corso del 2013 si è tenuta la 16ma edizione del Master Internazionale 
in Cooperazione e Sviluppo, proposto dall’Istituto Universitario di Studi Superio-
ri (IUSS) di Pavia e dall’Università di Pavia, insieme alle tre Organizzazioni Non 
Governative CISP, COOPI e VIS, con il sostegno del Ministero Affari Esteri e del 
Ministero dell’Istruzione, Università e Ricerca. Il Master di Pavia, oltre che costi-
tuire la prima e più signifi cativa esperienza formativa in Italia su tutti gli ambiti tematici e disciplinari abbracciati dalla 
cooperazione internazionale allo sviluppo, è stato antesignano per l’apertura di Master ed esperienze speculari di 
formazione superiore anche in altri Paesi: in Colombia, Palestina e, più di recente, in Nepal e Kenya. Il coordinamento 
e la promozione delle attività di formazione superiore caratterizzanti queste esperienze costituiscono l’oggetto fon-
damentale dell’impegno del Cooperation and Development Network – CDN, il network internazionale che riunisce 
le Ong e le istituzioni universitarie che hanno dato vita a tali programmi. Per un approfondimento del Master in 
cooperazione e sviluppo e del CDN www.cdnpavia.net

Prosegue positivamente, nel senso del rafforzamento e dell’innovazione, il collegamento del Centro di Forma-
zione del VIS con il mondo universitario, in particolare con la partnership instaurata con l’Università di Roma Tre 
(Master in Educazione alla Pace). Nel corso del 2013 è stata mantenuta la novità introdotta negli anni precedenti, 
ossia una piattaforma didattica che accompagni e sostenga il modulo di Cooperazione allo sviluppo tenuto in 
modalità presenziale da docenti VIS. Un elemento di novità è stato rappresentato da una giornata di orientamento 
professionale rivolta agli studenti del master, alla quale ha partecipato, per il VIS, Monica Tomassoni.

Una importante novità relativa al mondo universitario è data dalla partecipazione del VIS al Master universitario di I 
livello per Operatori di Pastorale Giovanile, organizzato dall’Università Pontifi cia Salesiana (Facoltà di Teologia - Sezione 
di Torino): il Master, di durata biennale, vede la partecipazione di circa 200 studenti e può godere del supporto di una 
piattaforma di e-learning fornita dal VIS e contenente un’ampia quantità di materiali didattici, in particolare nella forma 
audio – video. In questo modo la partecipazione al Master è stata resa possibile anche a quella vasta platea di persone 
interessate che non hanno la possibilità di prendere parte alle lezioni strettamente residenziali.

Risulta ormai istituzionalizzato (e con ottimi risultati) il seminario annuale in presenza organizzato presso l’Uni-
versità di Roma Tre, che vede il coinvolgimento dello staff didattico di VIS online e di quello del Master Edupace 
e la partecipazione degli studenti di ambo le parti, arricchita, solitamente, dalla 
presenza di altri esterni interessati. Il seminario 2013 ha avuto luogo il giorno 28 
settembre e ha avuto come tema “Lavorare nella cooperazione internazionale: 
quali professionalità”.

ATTIVITÀ NELLE SCUOLE

Attraverso la collaborazione con il Ministero dell’Istruzione, dell’Università 
e della Ricerca, quest’anno il VIS ha lanciato sul territorio nazionale il Concorso 
“Ogni favola è un gioco”, favole e racconti dal mondo per conoscere i diritti 
dell’infanzia. Attraverso quindi la narrazione e l’uso della favola si approfondi-
sce il tema dei diritti dell’infanzia e dell’adolescenza nel mondo, partendo dalla 
situazione dei diritti negati in Pakistan, Paese dove il VIS opera nel post emer-
genza per lo sviluppo e la formazione dei giovani. 
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INFORMAZIONE 

LA RIVISTA “UN MONDO POSSIBILE”’

Per diffondere una cultura della solidarietà, il VIS ha proseguito la 
pubblicazione della rivista trimestrale “Un Mondo Possibile”. Nel corso 
del 2013 sono stati pubblicati tre numeri, inviati a 15.000 destinatari 
della nostra base associativa, dei nostri sostenitori e donatori, partner 
ed altri soggetti. Il tema monografi co affrontato è stato la Biodiversità 
alimentare e il diritto al cibo adeguato per tutti. Le altre rubriche pre-
senti sulla rivista sono state: Volontariato, Progetti, Diritti umani, Vita 
associativa, Recensioni, Reportage fotografi co, Oggi si parla di, Non ci 
sono più le mezze stagioni, favole. La rivista “Un Mondo Possibile” non 
è considerata uno strumento di raccolta fondi, ma un mezzo di forma-
zione e sensibilizzazione degli stakeholder del VIS.

 SITO WWW.VOLINT.IT

Nel corso del 2013 si è provveduto ad un nuovo restyling del sito www.
volint.it. L’obiettivo era veicolare sin dall’homepage più informazioni riguar-

danti le attività in corso ed i progetti, ed in particolar modo dare voce ai volontari dal campo. Inoltre la ristrutturazione ha 
reso più accessibile i canali di donazione e le varie iniziative utili per sostenere il VIS e le sue attività. Si è avviata anche 
un’opera di rivalutazione dei contenuti con il fi ne di agevolarne la fruibilità e l’organicità.

 MIGRAZIONI & SVILUPPO

Il VIS ha tenuto in passato un focus importante sulle connessioni esistenti tra fl ussi migratori, sviluppo e 
cooperazione. Ci si riferisce, in particolare, alle signifi cative esperienze della Ong nelle attività di studio e ricerca 
sul fenomeno dei minori migranti non accompagnati, negli interventi di rimpatrio assistito e nella realizzazione di 
progetti di supporto e reinserimento nei Paesi di provenienza. Notevoli sono state tanto le sinergie mantenute con 
i centri di accoglienza e di supporto ai migranti della rete 
salesiana in Italia, quanto le attività formative e di sensibi-
lizzazione condotte sul tema.

Dopo un periodo di minore signifi catività, l’Assemblea 
dei soci ha stimolato l’Organismo a intraprendere azio-
ni più incisive di approfondimento dell’impegno a favore 
dei migranti e dei rifugiati, ponendo il focus sui legami tra 
fl ussi migratori, sviluppo e cooperazione e, al suo interno, 
sui bambini, adolescenti e giovani. I fl ussi migratori, in-
fatti, sono veicoli potenti di promozione dello sviluppo e 
possono avere un impatto positivo sui Paesi di provenienza 
così come sui Paesi di destinazione. Tuttavia, il nesso tra le 
politiche migratorie e quelle di sviluppo, anche attraverso 
la cooperazione, in Italia non è stato ancora né suffi cien-
temente indagato né tantomeno affrontato sul piano po-
litico per valorizzare il potenziale positivo che una buona 
governance dei fl ussi migratori potrebbe generare. Il tema 
va peraltro affrontato non solo in termini di rimesse o di 
gestione dei rimpatri assistiti ma, più ampiamente, di con-
nessioni reciproche tra Paesi di origine e Paesi di arrivo, 
di piena integrazione dei migranti e diritto di cittadinanza, 
nonché del ruolo potenziale delle comunità migranti come 
attore paritetico delle azioni di cooperazione allo sviluppo. 

Le tematiche suggerite a studenti ed insegnanti hanno permesso la realizzazione di percorsi formativi in linea 
con le indicazioni nazionali in tema di istruzione stabilite dal Ministero dell’Istruzione. Le attività di formazione 
hanno previsto anche la partecipazione del VIS a corsi di aggiornamento, tavole rotonde e convegni organizzati da 
istituzioni pubbliche e private all’interno di iniziative culturali promosse sia sul territorio regionale che nazionale.

GEMELLAGGI

L’educazione e, in particolare, l’istruzione sono la chiave dello sviluppo umano, inteso come 
crescita e arricchimento della persona e, allo stesso tempo, come benessere sociale ed econo-
mico di una comunità locale. Nei Paesi in via di sviluppo, purtroppo, la scuola spesso è “oppor-
tunità per pochi” o, a volte, addirittura inesistente. Sono circa 130 milioni i bambini nel mondo 
che non vanno a scuola e questo accade soprattutto a causa della povertà in cui versano le loro 
famiglie.

Il gemellaggio è un modo attraverso cui una scuola o una classe italiana entra in rapporto con comunità, realtà sociali 
e culturali diverse, e quindi per partecipare concretamente alla vita degli studenti di una scuola di un Paese povero con-
dividendo interessi, abitudini, tradizioni, musiche, cibi, necessità e aspirazioni. In tal modo, insegnanti e studenti possono 
affrontare la sfi da interculturale alla luce di un’esperienza reale e concreta di interazione/integrazione, in un reciproco 
arricchimento umano e culturale.

A tal fi ne le due classi gemellate s’impegnano allo scambio periodico di vari materiali (lettere, foto, documenti e video) 
sulle proprie esperienze, scambio che il VIS facilita offrendo uno spazio virtuale di condivisione http://www.volint.it/vis/
raccontiamoci. È auspicabile che il programma di gemellaggio duri negli anni e che i bambini/ragazzi possano crescere 
insieme tenendosi in contatto.

Il contributo economico che ciascuna classe offre è importante e rappresenta non solo un aiuto diretto e immediato, 
ma anche la base ed il fondamento per un atto concreto di solidarietà per tutte le scuole e le famiglie che non possono 
sostenere le spese scolastiche (rette, materiali didattici, uniformi, mobilità, ecc.). Il contributo ha anche fi ni didattici ed 
educativi, perché gli studenti possono rendersi conto della differenza del costo della vita nei diversi Paesi e delle conse-
guenti differenze culturali e di stili di vita dei loro coetanei in un Paese povero.

Il VIS auspica che le scuole italiane partecipino con un contributo minimo di 250,00 euro all’anno. L’invio del contribu-
to è effettuato direttamente dalle scuole italiane alle scuole gemellate dei Paesi del Sud del mondo oppure viene inviato 
tramite la Ong. Nel 2013 sono stati attivati 21 gemellaggi tra scuole del Sud e scuole del Nord del mondo. Gli insegnanti 

coinvolti nei gemellaggi hanno 
potuto fruire di un momento di 
scambio e rifl essione comune in 
un seminario tenutosi a Roma nel 
mese di maggio; altro aspetto in-
novativo è l’introduzione di Skype 
come strumento di incontro orga-
nizzato tra gli insegnanti di alcune 
tra le scuole gemellate. L’uso di 
ambienti informatici creati appo-
sitamente per lo scambio di fi le 
tra coppie di scuole gemellate 
contribuisce a dinamizzare le rela-
zioni e ad aumentare la visibilità 
delle scuole impegnate nel ge-
mellaggio. Prosegue l’intesa tra 
VIS ed ESADE per il sostegno ed il 
coordinamento in loco dei gemel-
laggi presenti in Cameroun.
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Continua lo sforzo del VIS teso ad aumentare il fl usso di informazioni sugli interventi di sviluppo nel mondo. 
Nel 2013 sono state 76 - tre in più dell’anno precedente - le news pubblicate nel sito del VIS scritte direttamente 
dai volontari internazionali. Le notizie arrivano in numero maggiore dalla Repubblica Democratica del Congo (16), 
dall’Angola (10 news), dalla Bolivia e dal Sudan (entrambi i Paesi con 8 news).

Nel 2013 completiamo il processo di revisione e miglioramento del nostro logo e ci dotiamo di un manuale di 
uso del logo e del manuale di immagine coordinata.

Il 9 novembre 2013 entriamo in Instagram (http://instagram.com/ongvis), mentre chiudiamo l’anno con 9117 
mi piace sulla nostra pagina facebook e con 1152 follower su twitter.

Nel 2013 abbiamo ottenuto una collaborazione pro-bono con 99design (99design.it) per la realizzazione della 
creatività della brochure del Sostegno a Distanza. Sono continuate le partnership con Shoot4Change, IED Roma, 
con il maestro Fabio Vettori, il disegnatore delle formiche, la Scuola di Giornalismo della Fondazione Lelio e Lisli 
Basso – Issoco. 

Oltre agli ordinari strumenti di comunicazione, come la rivista “Un Mondo Possibile” e la nostra newsletter, nel 
2013 i soci hanno ricevuto aggiornamenti sugli aspetti più delicati della vita dell’organismo, in particolare sulla 
crisi di sostenibilità economica e fi nanziaria evidenziatasi nel corso dell’anno, con comunicazioni loro indirizzate e 
momenti assembleari dedicati specifi camente al confronto.

Le formiche di Fabio Vettori per il VIS

Il VIS su Instagram

Aumentare cioè l’incidenza positiva della migrazione sullo sviluppo è di per sé una priorità. Tali caratteri impon-
gono al nostro Organismo di riprendere un’attenzione particolare su tali ambiti. 

Nel corso del 2013 a tale fi ne sono state strette maggiori relazioni con la federazione “SCS – Salesiani per il 
sociale” per una programmazione condivisa e congiunta di interventi attinenti al tema e con rilevanza sul terri-
torio nazionale ed internazionale, per la realizzazione di attività di sensibilizzazione ed informazione, nonché per 
confi gurare formule più effi caci per la promozione del Servizio Civile Internazionale. 

In questo quadro si evidenziano anche i rapporti che il VIS ha mantenuto nel 2013 con alcuni Centri, federati 
con l’SCS e fortemente impegnati nelle attività di accoglienza, supporto e promozione di bambini e giovani mi-
granti e rifugiati, come il Borgo Ragazzi Don Bosco di Roma e il Centro Santa Chiara di Palermo, rapporti sfociati 
anche nel supporto di alcune iniziative in essi condotte. 
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IN QUESTA SEZIONE DEL BILANCIO SOCIALE SI PRESENTANO 
I PRINCIPALI DATI ECONOMICI DELL’ESERCIZIO 2013. 

A differenza dei dati già presentati nelle tabelle degli altri capitoli del presente Bilancio Sociale (in particolare 
nelle schede Paese), tutti i dati di seguito presentati sono stati estrapolati dal Bilancio d’esercizio e sono stati conse-
guentemente defi niti tenendo conto dei criteri di imputazione economica (proventi e oneri di competenza dell’eserci-
zio) e delle correlate poste patrimoniali. I numeri evidenziati nelle schede Paese sono composte da diverse tipologie 
di oneri: Oneri di competenza dell’esercizio, oneri coperti da accantonamenti degli esercizi precedenti e oneri rinviati 
all’esercizio successivo in attesa di fi nanziamento (progetti di sviluppo e emergenza fi nanziati da enti istituzionali)

Per l’analisi esaustiva dei dati contabili si rimanda al Bilancio di esercizio 2013 (disponibile sul sito del
VIS: www.volint.it), che è stato redatto in base alle relative Linee Guida dell’Agenzia per le Onlus e che è stato 
oggetto di revisione da parte della società internazionale Mazars.* 

Nell’esercizio 2013:

• i proventi totali sono stati pari a 10.581.726 euro, in diminuzione (-3,1%) rispetto all’esercizio precedente;
• gli oneri sono stati pari a 10.575.198 euro, in diminuzione (-3,4%) rispetto all’esercizio 2012;
• si ha un risultato netto positivo pari a +6.528 euro (era stato di -26.033 euro nel 2012). 

 CON RIFERIMENTO ALLA RIPARTIZIONE DI ONERI E PROVENTI 
TRA AREE GESTIONALI SI SPECIFICA CHE:

• le attività tipiche identifi cano le attività funzionali direttamente al perseguimento delle fi nalità istituzionali, così 
come dichiarate nello statuto. Per il VIS si tratta dei progetti di sviluppo, degli interventi di emergenza, dell’attività 
di educazione allo sviluppo e promozione diritti umani, ecc. Per quanto riguarda le attività di Sostegno a Distanza 
(SaD) e di Sostegno alle Missioni (SaM), in questa area gestionale sono stati imputati gli oneri (utilizzo delle risor-
se raccolte), mentre i relativi proventi sono stati imputati all’area attività promozionali e di raccolta fondi; 

• le attività promozionali e di raccolta fondi si riferiscono alle attività svolte dall’ente con l’obiettivo di ottenere 
contributi ed elargizioni in grado di garantire la disponibilità di risorse fi nanziarie per realizzare attività funzionali 
al perseguimento dei fi ni istituzionali. Larga parte dei proventi sono relativi alle attività di Sostegno a Distanza 
(SaD) e di Sostegno alle Missioni (SaM); 

• le attività accessorie individuano le attività diverse da quelle istituzionali, ma complementari rispetto alle stesse 
in quanto in grado di garantire all’ente risorse utili a perseguire le fi nalità istituzionali;

• le attività fi nanziarie e patrimoniali si riferiscono ad attività di gestione patrimoniale e fi nanziaria strumentali 
all’attività dell’organismo;

• le attività di natura straordinaria hanno natura eccezionale;
• le attività di supporto generale si riferiscono all’attività di direzione e di conduzione dell’ente che garantisce il 

permanere delle condizioni organizzative di base che ne determinano il divenire. 

Nella tabella sottostante, sono riassunti i dati delle “aree gestionali” che compongono il Conto Economico. Le 
prime due aree gestionali rappresentano quella che è possibile defi nire la “gestione caratteristica” dell’ente. 

La gestione delle attività tipiche presenta un saldo negativo, passando da -2.599.581 euro a -3.314.173 euro 
(+27% rispetto al 2012). Una delle ragioni principali di tale trend è da ricercarsi nella sempre più ridotta possibilità da 
parte degli enti istituzionali di imputare ai progetti quote di costi legati al funzionamento della struttura. 

Per contro, la gestione delle attività promozionali e raccolta fondi presenta un saldo positivo, con un incremento 
pari ad 1.023.966 euro relativo alle offerte SaD e SaM e ad una riduzione dei costi per la gestione delle campagne. I 
due saldi indicati concorrono alla formazione del “margine” della “gestione caratteristica” pari a 474.972 euro, circa 
il 187% in più rispetto al 2012. Complessivamente, la somma dei proventi delle due aree evidenzia un aumento del 
4% rispetto all’esercizio precedente, passando da 9.684.764 euro a 10.054.321 euro. 

Conto Economico - sintesi 2013 2012 Variazione

Proventi da attività tipiche 5.992.698 6.584.121 -591.423

Oneri da attività tipiche -9.306.872 -9.183.702 123.170

Saldo gestione attività tipiche -3.314.173 -2.599.581 -714.592

Proventi da attività promozionale e raccolta fondi 4.061.623 3.100.643 960.980

Oneri da attività promozionale e raccolta fondi -272.477 -335.464 -62.986

Saldo gestione attività promozionale e raccolta fondi 3.789.145 2.765.179 1.023.966

Saldo gestione caratteristica 474.972 165.598 309.374

Proventi da attività accessorie 285.018 208.577 76.441

Oneri da attività accessorie -335.940 -385.458 -49.518

Saldo gestione attività accessorie 50.922 176.881 129.959

Proventi da attività fi nanziarie e patrimoniali 97.411 239.164 -141.753

Oneri da attività fi nanziarie e patrimoniali -70.595 -110.535 -39.940

Saldo gestione attività fi nanziaria e patrimoniale 26.816 128.629 -102.113

Proventi straordinari 144.977 793.511 -648.534

Oneri straordinari -29.430 -12.644 -16.787

Saldo gestione straordinaria 115.546 780.867 -665.321

Oneri da attività di supporto generale -559.883 -924.246 -364.363

Risultato 6.528 -26.033 32.560

(I valori sono espressi in euro)

Il saldo, seppur negativo, della gestione attività accessorie ha visto un miglioramento rispetto al 2012 (+73%), 
mentre l’area straordinaria è diminuita del 85%.

L’area fi nanziaria e patrimoniale presenta un saldo positivo pari a euro 29.430, diminuito di euro 102.113 rispetto 
al 2012.

Le attività di supporto generale sono passate da euro 924.246 a euro 559.883. Una diminuzione frutto del lavoro, 
come già indicato, di attività di riorganizzazione della struttura. 

Il risultato economico con cui si chiude l’esercizio 2013 rappresenta un segnale positivo per l’ente che proviene 
da un biennio “intenso”, caratterizzato da avvenimenti che hanno messo alla prova la tenuta stessa dell’organismo, 
con un coinvolgimento diretto sia dello staff che degli organi sociali, ciascuno secondo il proprio ruolo e le proprie 
competenze.

Questa fase, che è passata anche attraverso scelte delicate, e a volte sofferte, sembra essere almeno parzial-
mente superata. Tuttavia, la questione che riguarda la sostenibilità economica dell’organismo non è defi nitivamente 
risolta. Come si evince dai dati, la “gestione caratteristica” non è ancora in grado di coprire gli oneri per le attività di 
supporto generale. 

Appare opportuno, quindi, continuare il cammino intrapreso, da un lato per completare la riorganizzazione inter-
na, dall’altro per potenziare le già ottime capacità di attrarre fi nanziamenti pubblici (nella speranza che vi sia una 
ripresa dell’attività da parte delle Istituzioni interessate) e privati sull’attività progettuale e sviluppare nuovi strumenti 
per le attività promozionali e di raccolta fondi, in un’ottica di sistema con le altre realtà salesiane. 

* Il costo di certifi cazione della Mazars è di circa 13mila euro più iva, al netto dei rimborsi spese. La società non svolge altri incarichi per 
conto del VIS.
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In relazione all’autonomia e alla sostenibilità nel tempo dell’attività del VIS è signifi cativa l’analisi della riparti-

zione dei proventi per provenienza da soggetti pubblici e privati. Le quote percentuali relative alle principali aree 

gestionali dell’organismo sono presentate in tabella.

RIPARTIZIONE PROVENTI PER PROVENIENZA PUBBLICA O PRIVATA

Solo attività tipiche

% Proventi pubblici 25,0%

% Proventi privati 75,0%

Attività tipiche, promozionali e di raccolta fondi

% Proventi pubblici 14,5%

% Proventi privati 85,5%

(I valori sono espressi in euro)

Nel 2013 i donatori sono stati 12.569, di cui 649 nuovi. Nel dettaglio dalla sede di Roma i donatori sono stati 

3.119, di cui nuovi 496, e dalla sede di Milano 9.450, di cui nuovi 153.

Di particolare rilievo in quest’ambito sono le offerte per il sostegno delle attività missionarie dei Salesiani che 

si fondano su un rapporto fi duciario che intercorre tra il donatore e il destinatario/benefi ciario fi nale (comunità 

missionaria o singolo missionario). In tale rapporto il VIS trasferisce esclusivamente i fondi a destinazione senza 

coinvolgimento diretto nelle attività benefi ciate. Le attività in loco sono, infatti, condotte e realizzate direttamente 

dal destinatario fi nale dei fondi.

PROVENTI 2013 DA ATTIVITA’ TIPICHE, PROMOZIONALI, RACCOLTA 

FONDI E ACCESSORIE: FONTI & IMPIEGHI

FONTI PUBBLICHE (da attività tipiche)

Ministero Affari Esteri 791.404

Commissione Europea 517.012

Provincia Autonoma di Trento 68.929

enti pubblici diversi (tra cui Provincia di Roma, Regione Lazio, Comune di Ivrea) 100.135

Organizzazioni Internazionali (FAO) 19.530

A) Totale fonti pubbliche 1.497.008

FONTI PRIVATE (da attività tipiche, promozionali e di raccolta fondi)

Conferenza Episcopale Italiana - Contratti e convenzioni 2.650.708

Caritas Italiana - Contratti e convenzioni 586.791

enti privati diversi (fondazioni, network, ecc.) - Contratti e convenzioni 1.086.965

Fonti private (erogazioni liberali) 4.232.848

Fonti private - attività accessorie (convenzioni) 281.108

Fonti private - attività accessorie (erogazioni liberali) 3.910

Fonti private - fi nanziarie e proventi straordinari 242.388

B) Totale fonti private 9.084.717

TOTALE GENERALE 10.581.726

(I valori sono espressi in euro)

Tra le fonti private vi è anche il contributo ottenuto attraverso il 5 per mille, che nel 2013 è stato pari a euro 
124.429, grazie al sostegno di 3.028 contribuenti.

UTILIZZO 5 PER MILLE RICEVUTO NEL 2013

DESCRIZIONE Importo 2013 
(in euro)

Sostegno n. 2 volontari VIS in Angola per attività progettuali connesse al recupero e reinserimento di 
bambini e adolescenti a rischio. 22.369

Sostegno n. 4 volontari in Bolivia per progetto Santa Cruz de la Sierra: “Recupero e reinserimento di 
bambini e adolescenti di/in strada” e rafforzamento del OFPROBOL di Cochabamba. 32.014

Sostegno n. 1 volontario VIS in Perù per le attività di tutela delle comunità indigene e della valorizzazione 
della biodiversità amazzonica nelle sedi Yurimaguas e San Lorenzo. 7.397

Sostegno n. 1 volontario VIS in Sudan per azioni di sostegno pedagogico e di formazione professionale per 
i giovani delle aree di Khartoum e El Obeid 20.034

Emolumenti per supervisione e valutazione progetti 11.767

Emolumenti per studi di fattibilità e attività di formulazione di progetti UE nei PVS 19.957

Emolumenti per advocacy e rappresentanza ai tavoli di policy e focal point per i diritti umani 8.207

Spese per informazione e sensibilizzazine in Italia 2.682

TOTALE ONERI 124.429

(I valori sono espressi in euro)

Il rapporto con gli enti istituzionali (pubblici e privati) è generalmente caratterizzato (così presso la DGCS del MAE, 
la CEI e gli enti di cooperazione decentrata) dall’adozione di delibere di approvazione conseguenti alle istruttorie 
di valutazione delle proposte, con relativa adozione di decreti di impegno di spesa se la stessa riguarda il Bilancio 
dello Stato; in altri casi (ad es. presso la Commissione Europea e le Fondazioni) all’approvazione del progetto segue 
la sottoscrizione di un contratto o di una convenzione. Nonostante l’esistenza di regolamenti e procedure fi ssino la 
tempistica delle erogazioni delle tranche di contributo, i pagamenti sono spesso compiuti con ritardo.

Si evidenzia che ad oggi non sussistono contenziosi in essere con alcuna branca della Pubblica Amministrazione, 
né con le articolazioni della Commissione Europea.
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Per quanto  riguarda gli oneri da attività tipiche, nella seguente tabella si fornisce un quadro di insieme dei costi 
sostenuti nelle diverse aree geografi che in cui il VIS ha operato nel 2013. Per maggiori dettagli si rinvia alla sezione 
del Bilancio Sociale “Azione del VIS nel mondo”.

ONERI DA ATTIVITÀ TIPICHE DEL VIS

Area N. Paesi Oneri sostenuti
(in euro) % su totale Variazione % rispetto al 

2012

AFRICA 20 4.757.824 51,1% +7,8% 

AMERICA LATINA 13 2.882.764 31,0% +61,1% 

ASIA 11 628.313 6,7% - 19,0% 

EUROPA 3 538.113 5,8% - 65,6% 

MEDIO ORIENTE 4 499.857 5,4% - 21,5% 

TOTALE COMPLESSIVO 51 9.306.872

Relativamente agli oneri per attività promozionali e di raccolta fondi, il trend è stato leggermente in diminuzione 
rispetto all’esercizio precedente. 

Passando agli oneri per le attività accessorie, essi si riferiscono per lo più al costo per i trattamenti dei volontari 
e cooperanti di altri enti, in forza della convenzione in essere con Caritas Italiana, a cui corrisponde (nell’area dei 
proventi da attività accessorie) il relativo rimborso delle spese sostenute dal VIS. 

Gli oneri di supporto generale comprendono i costi per il personale stabilmente impiegato in attività di ammi-
nistrazione, segreteria generale ed operativa, logistica, manutenzione e servizi informatici e le spese, indennità e 
rimborsi connessi al funzionamento degli organi politici. In quest’area sono stati compresi tutti gli oneri strutturali 
trasversali alle diverse aree gestionali, per evitare ripartizioni complesse e discrezionali.

Per ogni area gestionale sono state individuate le fi gure che vi afferiscono e sono stati pertanto attribuiti i costi 
relativi al personale in Italia (dipendenti e collaboratori) che non sono stati imputati a iniziative o progetti specifi ci.

Di seguito si presentano alcuni indicatori sempre più applicati anche in Italia per valutare le performance delle organiz-
zazioni non profi t. 

È opportuno segnalare che tali indicatori vanno utilizzati con cautela, anche in relazione al fatto che il loro valore dipende 
dai criteri e modalità di classifi cazione e imputazione seguiti per la redazione del Bilancio d’esercizio che risultano tuttora 
disomogenei nell’ambito del settore non profi t. In particolare risulta problematica la riclassifi cazione degli oneri e dei pro-
venti nelle aree gestionali a causa dei profondi legami esistenti tra le stesse aree e della valenza comunicativa e informativa 
attribuita ad alcune attività promozionali. 

INDICE DI EFFICIENZA DELLA RACCOLTA FONDI
(E DELLE ATTIVITÀ ACCESSORIE)

Per misurare in modo sintetico l’effi cienza complessiva dell’attività di raccolta fondi di un’organizzazione non profi t, 
viene usato un indice dato dal rapporto tra il totale degli oneri generati da attività promozionali e di raccolta fondi (sommati 
eventualmente agli oneri generati da attività accessorie) e il totale dei proventi correlati per competenza a tali oneri, cioè i 
proventi da attività promozionali e di raccolta fondi (sommati eventualmente ai proventi da attività accessorie). Tale indice 
esprime quindi, in centesimi di euro, la spesa media sostenuta per ogni euro raccolto da un ente. Ovviamente tanto più 
basso è il suo valore tanto maggiore è ritenuta l’effi cienza dell’attività. 

Nel Bilancio 2013 del VIS l’indice di effi cienza ha assunto il valore di 0,140, facendo registrare un decremento rispetto 
al 2012 (era lo 0,218) sostanzialmente per l’aumento dei proventi da raccolta fondi al denominatore dell’indice che, quindi, 
migliora. 

In proposito si precisa che: 
• nella composizione degli oneri di raccolta fondi non sono state incluse quote di costi strutturali, cioè spese di supporto 

che potrebbero ragionevolmente essere connesse alla realizzazione delle attività di raccolta fondi, in quanto imputati 
all’area di supporto generale; 

• nella composizione dei proventi sono stati imputati tutti i ricavi la cui produzione si può ragionevolmente considerare 
connessa ad attività promozionali e di raccolta fondi, pur essendo state le stesse attività strutturate e realizzate in moda-
lità e misure diverse. In particolare sono stati inclusi tutti i proventi relativi al sostegno delle attività missionarie nei Pvs, al 
Sostegno a Distanza, alle campagne e alle iniziative progettuali di emergenza, a prescindere dalla natura e dai caratteri 
delle azioni di raccolta fondi effettivamente compiute.

INDICI DI IMPIEGO DELLE RISORSE 

In linea generale si considera che una organizzazione non profi t dovrebbe destinare la maggiore quota possibile delle 
proprie risorse disponibili a favore delle attività direttamente funzionali a perseguire la propria missione istituzionale (cioè le 
cosiddette attività tipiche o istituzionali).

Per misurare tale capacità si utilizzano indici che prendono in considerazione le tre aree in cui si realizza la gestione 
dell’organizzazione: le attività istituzionali (tipiche), l’attività di raccolta fondi (e accessorie) e l’attività di supporto generale. 
I relativi oneri sono rapportati con il totale degli oneri (al netto degli oneri di natura straordinaria e degli oneri fi nanziari e 
patrimoniali, di modo da escludere quegli oneri che non siano collegabili ad attività gestionali propriamente dette).

I valori assunti da tali indici per il VIS nel 2013 sono i seguenti:
A incidenza oneri attività tipiche: 88,8% (nel 2012 era l’84,8%); 
B incidenza oneri attività di raccolta fondi e accessorie: 5,8% (nel 2012 era l’6,7%);
C incidenza oneri attività di supporto generale: 5,3% (nel 2012 era il 8,5%). 

Poiché l’indice A esprime la quota percentuale di risorse che sono state impiegate nell’anno in attività direttamente con-
nesse alle fi nalità istituzionali e, quindi, alla mission dell’organismo, viene considerato positivamente un suo valore elevato. 

Considerazioni opposte valgono per gli indici B e C: essendo le attività di raccolta fondi, accessorie e di supporto gene-
rale strumentali alla realizzazione delle fi nalità istituzionali, in linea generale si ritiene che il loro valore debba risultare il più 
basso possibile.

Tutti e tre gli indici hanno avuto un miglioramento rispetto all’anno precedente.

1 11 0

Dal 2008 il VIS (Volontariato Internazionale per lo Sviluppo) pubblica, insieme al Bilancio di esercizio, un do-
cumento di rendicontazione sociale per effettuare una adeguata rendicontazione sull’attività svolta e sui risultati 
ottenuti e rispondere in tal modo alle esigenze informative dei propri portatori di interessi. 

Questo Bilancio Sociale è relativo all’anno 2013 e si riferisce all’attività svolta dal VIS; si precisa che l’organiz-
zazione non ha legami rilevanti con altri soggetti tali da richiedere un più ampio perimetro di rendicontazione. 

I dati derivano dalla contabilità generale e dagli altri sistemi informativi dell’ente; rispetto all’anno precedente 
non ci sono stati cambiamenti signifi cativi nei metodi di misurazione. 

Come principale standard di riferimento si sono mantenute, come già nelle precedenti edizioni, le “Linee Guida 
per la redazione del Bilancio Sociale delle organizzazioni non profi t” pubblicate dall’Agenzia per le Onlus nel febbraio 
2010. Nonostante l’Agenzia per le Onlus sia stata soppressa nel 2012 e le sue funzioni siano state trasferite al Mi-
nistero del Lavoro e delle Politiche sociali, si è ritenuto opportuno mantenere il riferimento a tali Linee Guida poiché 
rappresentano un documento di riferimento valido per la rendicontazione sociale delle organizzazioni non profi t. 
Dalla tabella per la verifi ca della completezza e per il raccordo delle informazioni riportate nel Bilancio Sociale rispetto 
al modello dell’Agenzia per le Onlus (riportata nell’allegato) è possibile verifi care che sono presenti completamente 
il 78,8% ed in parte il 6,1% (su 66) delle cosiddette ‘informazioni essenziali’ ed il 25,0% completamente e l’1,4% 
parzialmente (su 72) delle cosiddette ‘informazioni volontarie’.

Si ritiene di aver considerato nel documento tutte le attività svolte dall’organizzazione e tutte le questioni rilevanti 
ai fi ni della rendicontazione.

Il Bilancio Sociale è stato realizzato attraverso un processo a matrice coordinato da Maria Pasquini, Direttrice 
Amministrativa del VIS, coadiuvata dal Vice Presidente dell’organismo, Michela Vallarino, processo che ha visto il 
coinvolgimento diretto di alcune persone dello staff sia dell’area programmi (Gianluca Antonelli, Lorella Basile, Va-
lentina Barbieri, Alessandra Tarquini, Simona Tornatore) che dell’area amministrativa (Simona Costantini, Raffaella 
Collabolletta, Valentina Di Pietrantonio, Sabina Beatrice Tulli), oltre che di alcuni componenti del Comitato Esecutivo, 
in particolare di Emma Colombatti, ciascuno per quanto di competenza. Queste persone hanno a loro volta coinvolto 
altri soggetti facenti parte dello staff, i volontari internazionali ed i coordinatori dei Comitati Territoriali VIS. Un con-
sulente esterno esperto in rendicontazione sociale (Giovanni Stiz di Seneca s.r.l.) ha garantito un supporto in fase di 
progettazione e di revisione fi nale. 

Il documento rispetto ai contenuti è in sostanziale continuità con l’edizione precedente, fatti salvi interventi 
puntuali per migliorarne la chiarezza. Per aumentarne la fruibilità, si sono scorporate dal documento principale 
alcune informazioni di non primaria rilevanza, inserendole in un documento separato denominato “Allegati al 
Bilancio Sociale 2013”.

Si procederà alla stampa del solo documento principale di Bilancio Sociale.

Il Bilancio Sociale è stato approvato dall’Assemblea dei soci, contestualmente al Bilancio di esercizio, il 3 maggio 2014. 

Per contatti in relazione al Bilancio Sociale: Maria Pasquini tel. 06.516291 e-mail m.pasquini@volint.it

AGIDAE Associazione Gestori Istituti Dipendenti 
dall’Autorità Ecclesiastica

AGIRE Agenzia Italiana Risposta Emergenze 

CEI  Conferenza Episcopale Italiana

CFP Centro di Formazione Professionale

CINI Coordinamento Italiano Network 
Internazionali

CNOS  Centro Nazionale Opere Salesiane

CPPDU  Comitato di Promozione e Protezione dei 
Diritti Umani

CRC  Convention on the Rights of the Child

DARE Democracy and Human Rights Education in 
Europe

DBN  Don Bosco Network

DGCS  Direzione Generale per la Cooperazione allo 
Sviluppo

EaS Educazione allo Sviluppo

ECOSOC  Consiglio Economico e Sociale delle Nazioni 
Unite

ESDA  Escritório Salesiano de Desenvolvimento 
de Angola (uffi cio pianifi cazione, 
programmazione e sviluppo)

GCAP  Global Call to Action Against Poverty

GCE  Global Campaign for Education

ISU  Indice dello Sviluppo Umano

MAE  Ministero degli Affari Esteri

ONG Organizzazione Non Governativa

OO.II. Organizzazioni Internazionali

PAT Provincia Autonoma di Trento

PDO Planning and Development Offi ce (uffi cio 
pianifi cazione, programmazione e sviluppo)

PEPS Progetto Educativo Pastorale Salesiano

PVS Paesi in via di sviluppo

S4C  Shoot4Change

SaD Sostegno a Distanza

SaM Sostegno alle Missioni

SCS Salesiani per il Sociale

TVET Technical Vocational Education and Training 
(educazione e formazione professionale)

UE Unione Europea

UNHCR United Nations High Commissioner for 
Refugees (Alto Commissario delle Nazioni 
Unite per i Rifugiati)

UTL Unità Tecnica Locale

Entrambi i documenti sono scaricabili dal sito del VIS nella sezione Bilancio http://www.volint.it/vis/Bilancio

Haiti @ Alessandra Tarquini
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Per ridurre l’impatto ambientale, Vi preghiamo, se possibile, di non stampare questo fi le, ma di consultarlo
nella sua versione digitale nel nostro sito. Grazie!

Per contatti con Il VIS - Volontariato Internazionale per lo Sviluppo
Via Appia Antica 126, 00179 Roma

vis@volint.it - www.volint.it

Per contattare l’uffi cio comunicazione e stampa:
comunicazione@volint.it

Per donazioni:
Online

www.volint.it/vis/donazioni

In banca
Bonifi co bancario intestato a

VIS presso Banca Popolare Etica:
IBAN IT70F050180320000000520000

In posta
Tramite bollettino postale sul 

conto corrente postale nr 88182001

www.facebook.com/OngVIS

www.twitter.com/OngVIS

www.youtube.com/OngVIS

www.instagram.com/OngVIS

WWW.VOLINT.IT

Haiti @ Margherita Mirabella/S4C/VIS


